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E venne il gran giorno. So- 
no sei anni che se Ne par- 
la, ma da oggi è finalmen- 
te Mondiale. Per la gioia 
dei milioni d'italiani ap- 
passionati di calcio. Il più 
grande. spettacolo della 
Terra, con base itinerante 
SU € giù perlo «Stivale» in 
dodici città, fa aprire per 
la prima il rinnovato pal- 
coscenico di San Siro, la 
cosiddetta 'Scala' del'cal- 
cio, teatro delle leggenda- 
lie imprese degli squa- 
droni milanesi, 
Silenzio, si gioca. Dalle 18 
di Stasera, quasi per in- 
canto, si dissolveranno le 
Mille polemiche per i mi- 
liardi spesi più o meno be- 
Ne, per i ritardi nella co- 
Struzione o nel'rifacimen- 
to degli stadi, per l'esecù- 
zione delle relative infra- 
Strutture. La spugna del 
calcio giocato, è facile 
Prevederlo, andrà a copri- 
fe tanti affari sporchi che 
attorno a questo «Mondia- 
le» sono periodicamente 
affiorati negli ultimi mesi. 
Nel «circo», o nel Colos- 
seo, se preférite, stanno 
per entrare i giocolieri. Il 
Mondiale riparte da dove 
è finito quattro anni fa a 
Città del Messico, con 
l'Argentina campione del 
mondo in passerella per 
prima, guidata dal ‘napo- 
letano' Diego Armando 
Maradona. Dicevamo dei 
giocolieri: chi meglio del 
«pibe de oro» può rappre- 
sentarli a questa prima? 
Mentre il Mondiale va ad 
incominciare ci piace pen- 
sare.ad un campionato do- 
ve le componenti tattiche 
e tecniche delle 24 forma- 
zioni in lizza e di tanto ce- 
lebrati (e miliardari) pro- 
tagonisti possano esaltare 
il lato più divertente e ap- 
‘ passionante dello spetta- 
colo calcistico. 
Vogliamo sperare che le 
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Il Mo 


siano per tutti i veri sporti- 
VI Se non magiche (come 
Potrebbero esserlo in ca- 
so di un nuovo trionfo az- 
zUrro) almeno tranquille, 
Un campionato di calcio, 
sla esso «Mondiale» o di 
serie B, deve continuare 
ad essere una festa. Se la 
violenza che aleggia den- 
tro e attorno agli stadi in 
questa vigilia è un serio 
motivo di preoccupazione, 
gli «hooligans» — da qua- 
lUnque Paese provengano 
— Non hanno diritto alcu- 
no di turbaria. 
Preoccupanti segnali so- 
no affiorati in questi ultimi 
giorni, ma.il sistema di vi- 
gilanza e di prevenzione 
attuato dalle nostre forze 
dell'ordine dovrebbe di 
sere in grado di Conor 
la rabbia dei o Li 

ri' che hanno sc 

tita tr calcio come teatro 


le 
nella Sor 
altro p' Pad 
Spettatori che avrà nei FRE 
ije continenti) non merita 
di essere rovinato dalla 
lenza. 
MEI intanto tocca già 
agli azzurri, contro |’ Au- 
stria. E sarà subito una 
tappa importante nel cam- 
mino della nostra Nazio- 
nale, condannata a vince- 
re questo campionato, se 
non altro per il fatto di gio- 
carlo in casa (come non 
accadeva dal 1934). Atten- 
dendo alla prova la squa- 
dra di. Vicini il ricordo:cor- 
re ai leggendari uomini di 
Vittorio Pozzo due volte 
campioni degli anni Tren- 
ta e‘agli altrettanto leg- 
gendari conquistatori di 
Spagna (Bearzot, Zoff, 
Paolo Rossi...) che fecero 
fremere di passione l'Ita- 
lia intera nel 1982. Ecco, 
vorremmo una Nazionale 
come quella di Pozzo o co- 
me quella di Bearzot per 
rendere magiche queste 
nostre prossime notti. 
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ripensano 
PEuropa 


a, riunitisi ieri incontemporanea, 
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Negli Usa parla già dì Stati Uniti d'Europa, 
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Intanto ii Gulla Germania le divergenze permangono. 
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21, TARVISIO — Quasi venti chi- 
Si na sequestrata, per 
} È pi valore che si aggira ae 
où SUi 18 Miliardi di lire, nel 

VEpi mo pomeriggio di ieri sul- 
bat ostrada, hei pressi del 
i Sello di Tarvisio: è uno dei 
(4 e9giori quantitativi di so- 


zione è avvenuta al termi- 
Sul 
Pira 


lerce viaggiava su un 
rticolato diretto verso 


del ”, SUIT 
decigur l'alleanza dei Paesi produttori di tec- 
@ storica apertura nelle vendite al- 


ALLE URNE; Oggi grande giornata 

nie Peri Oria aj A 44 anni dall'ultima elezione 

Stalinisti, il Paese vota libera- 

demo ovisto un braccio di ferro 
Î a User, NE latici. A Pagina 8 

siga si è trovato dj tra ANcacci dui Nze per inaugurare la 


Cc O DALLA } 
AMION TURC *VIGOSLAVIA FERMATO SULLA TRIESTE-TARVISIO 


n Eroina per 18 miliardi in autostrada 


el Masaccio, anche Cos- 


he sia 


l'Austria con un carico di ma- 
lieria sotto vincolo dogana- 
glieria s 
je condotto da un turco, Fa- 
ruk Kulukdogan, di 36 anni. 
le 14 una pattu- 
Poco dopo le ! dale di 
glia della polizia stradale, 
Amaro ha fermato in auto- 
strada, al km 118, non lonta- 
no dal casello di Tarvisio, il 
camion per un normale con- 
trollo, dovuto forse al fatto 
che sulla Udine Tarvisio non 
viaggiano spesso camion 
con targa turca. Gli agenti si 
sono poi maggiormente in- 
sospettiti per il comporta- 
mento del camionista e han- 
no deciso perciò di fare una 
perquisizione accurata: han- 
no così scortato l’autoartico- 
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FINALMENTE AL YIA «ITALIA ‘90» 


ndo in casa 


| Si apre con Argentina-Camerun alle 18 | 


LAGRANDE SFIDA 
silenzio, adesso si gioca 
(dopo tante polemiche) 


Collegamento 


tv dalle 17.15. 
Az 


domani alle 21 
_domani alle 21_ 


lo — II giorno è arrivato: 
Ma oggi i campionati 
mondiali di calcio. La partita 
d'apertura fra l'Argentina, 
campione uscente, e il Came- 
run si giocherà a Milano con 
inizio alle 18. La cerimonia 
inaugurale, invece, comincerà 
alle 17.15 e si concluderà con 
il volo di una mongolfiera ac- 
compagnata dalla musica di 
Verdi: in collegamento con la 
Scala ascolteremo il coro e 
l'orchestra diretti da Riccardo 
Muti eseguire «Va' pensiero» 
dal Nabucco. Poi il calcio, con 
in campo il numero uno del 
mondo, Diego Armando Mara- 
dona. In tribuna ci saranno 
quattro Capi di Stato: l’argenti- 
no Menem; il brasiliano Collor 
De Mello, Paoul Biya del Ca- 
merun e Francesco Cossiga. 
Tv diretta in quasi tutti i Paesi 
del mondo, 
Tutto è pronto, si dovrebbe di- 
re, ma ogni tanto spunta un 
contrattempo: ieri, per esem- 
pio, è stata negata l'agibilità 
allo stadio di Bologna. Nubi 
anche sulla tv per un'agitazio- 
ne del personale della Rai 
che, però, non mette in perico- 
lole telecronache dirette. 
Gli azzurri di Vicini scende- 
ranno in campo domani alle 
21, stadio Olimpico, avversa- 
ria l'Austria. L'Italia sta rifi- 
nendo la preparazione a Mari- 
no, tutto o.k., formazione già 
decisa da giorni. d 


. A Palermo, infine, sono arriva- 


ti gli olandesi. Accoglienza 
travolgente per.i fuoriclasse 
«italiani», Gullit, Van Basten e 
Rijkaard. L'Olanda è, con l'Ita- 
lia, Brasile e Germania, fra le 
quattro grandi fovorite. 

Intanto il prefetto di Milano ha 
Vietato la vendita degli alcolici 
nei giorni in cui sono in pro- 
gramma gli incontri a San Si- 
ro. 
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I nuovi stadi vengono tirati a lucido per il grande 


(TRES 


appuntamento mondiale. In questa foto vediamo lo 
stadio «incriminato» di Bologna a cui è stata negata 
l’agibilità da parte del comitato centrale per la 


prevenzione incendi. 
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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


so 


CRAXI SCALPITA 


Andreotti: 
«C'è troppa 
Iitigiosità» 


Lo stesso Presidente Cossiga 


ha fatto capire che così le cose 


non vanno. Il segretario socialista 


polemico con la sinistra de 


ROMA — Clamorosa sortita .. 
di Andreotti davanti alla dire- 
zione del suo partito: «Di 
fronte alla litigiosità di questi 
ultimi giorni, soprattutto do- 
po la conferenza sull'immi- 
grazione, vi confesso che se 
non ci fosse stato il semestre 
di presidenza italiana della 
Cee e se non avessi il senso 
del gioco di squadra, sarei 
già salito al Quirinale e avrei 
piantato baracca e buratti- 


ni». Anche Cossiga ieri, a Fi- 
renze, ha fatto capire che le 
cose non vanno: «lo sono 
quello di sempre, se ora par- 
lo - ha detto - è perchè sono 
cambiate le cose attorno a 


me». Craxi intanto chiede un . 


chiarimento politico: «Le di- 
visioni nella Dc minano la te- 
nuta del governo». 
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DAL PARLAMENTO 


Si alla legge. 


antisciopero 


Varata anche la nuova normativa 


sulle autonomie locali. Approvata 


dal Senato la riforma bicamerale, 


ora passa all’esame della Camera 


ROMA— Il Senato ha appro- 
vato la nuova legge sulle au- 
tonomie locali che sostitui- 
sce il vecchio Testo unico, in 
vigore dal 1934. Adesso i 
consigli comunali avranno 
60 giorni di tempo per eleg- 
gere sindaci e giunte, pena il 
loro scioglimento. Procede 
intanto anche la riforma del 
bicameralismo: ieri il Senato 
ha dato il suo voto favorevo- 


le, ora tocca alla Camera 
pronunciarsi, leri infine Pa- 
lazzo Madama ha varato an- 
che la legge che regola lo 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali (contrario il Pri, 
che voleva maggiore fer- 
mezza). Gli scioperi dovran- 
no essere preannunciati. 
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COLPO DI SCENA NELLA VICENDA GIUDIZIARIA 


Ustica, ricusati i periti 


I 


pa 


lato 
mezzo. alla caserma di Tol- 
ell’es 

agenti USICO] camion gli 
qualche mi to accorti dopo 
forma di una FURLte strana 
all'interno di d8S ‘a di 

fatti trenta SACchene ano Tai 
na, come ha poi Stabili 
perito, per quasi 20 CRI 
precisamente 19,970kg. °° 
Il camionista turco, che è sta- 
to interrogato dal magistra- 
to, il sostituto procuratore 
Formaio, e trasferito a Udi- 
ne, alle carceri di via Spala- 


to, dovrà rispondere di traffi-* 


co, detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 


Faruk Kulukdogan era entra- 
to in Italia in provincia di 
Trieste, al valico di Fernetti, 
e si stava probabilmente di- 
rigendo in Austria: è possibi- 
leche non fosse pratico delle 
strade (infatti avrebbe potuto 
giungere a destinazione sen- 
za passare per l’Italia) o che 
temesse di essere atteso al 
valico tra la Jugoslavia e 
l'Austria. E' anche possibile 
Che dovesse fare qualche 
«Consegna» nel nostro Pae- 
Îità Anche su queste possibi- 
dine indirizzeranno le inda- 


Era da qualche m 

ese che 
non venivano sequestrati in 
regione, per la quale transita 


i. 


una grande quantità di dro- 
ga, notevoli Quantitativi di 
sostanze stupefacenti: il più 
importante è quello avvenu- 
to in dicembre a Trieste, do- 
ve erano stati sequestrati, a 
uno jugoslavo, trenta chili di 
eroina. Lo straniero era stato 
arrestato nel porticciolo di 
Barcola, dove stava trasfe- 
rendo la merce da un furgo- 
nea un'autovettura. 

Altra eroina sequestrata, 
questa volta dieci chili, un 
paio di mesi faa Duino, sem- 
pre a un cittadino jugoslavo. 
Costui aveva nascosto la 
droga in un'intercapedine 
della propria autovettura. 


L'intervento dei legali di parte civile sugli esperti «pentiti» 


PER UN 


ROMA — La perizia sui trac- 
ciati «dimenticati» del radar 
di Poggio Ballone è stata rin- 
viata al 30 giugno. La deci- 
sione del giudice è giunta 
dopo un colpo di scena (l’en- 
nesimo) nella vicenda giudi- 
ziaria per il «giallo» di Usti- 
ca. l legali delle famiglie del- 
le vittime e dei militari incri- 
minati hanno infatti presen- 
tato una memoria di sette pa- 
gine con la quale ricusano 
l'operato dei due «periti pen- 
titi», Blasi e Cerra. | legali 
hanno anche criticato il lavo- 
ro degli «ausiliari tecnici». 
Inoltre, è stata chiesta l'ac- 
quisizione di tutti i tracciati 
radar che hanno a che fare 
con la tragedia dell'80. 
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Venerdì 


ROMA — Compie settant'anni il popolare attore 
romano Alberto Sordi. Dalla comparsata in 
«Scipione l’africano» del 1936 ha dato vita a 180 
personaggi: un campionario della nostra - 
società. In un’ampia intervista l’uomo di 
spettacolo racconta la sua vita. 


‘one 
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CONTRO IL GOVERNO 
I gestori delle discoteche 
ricorreranno al Tar 


ROMA — La decisione è 
stata resa ufficiale ieri do- 
po un incontro tra i diri- 
genti del Sindacato italia- 
nolocali da ballo e il sotto- 
segretario Cristofori (nel- 
la foto), svoltosi a Palazzo 
Chigi. | gestori delle di- 
scoteche ricorreranno al 
Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio contro 
la decisione del governo 
di far chiudere anticipata- 
mente le discoteche, ad 
esclusione di quelle situa- 
te in zone di interesse turi- 
stico. 
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| La radioattività è nei limiti normali 
| Solo un abbaglio raglio la nube tossica 


. La paventata nube tossica 


‘| Scandinavia si è rivelata 
| Unsemplice abbaglio. 
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‘MOSCA — Nessun feno- 
meno anormale è stato 
‘osservato nella regione 
sovietica di Murmansk, né 
vi sono stati mutamenti 
del livello di radioattività. 


diretta dall'Urss verso la. 
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Voyager: eccezionale panoramica 
della Terra e del sistema solare 


WASHINGTON. — Una 
straordinaria. fotografia 
panoramica del sistema 
solare, ripreso dalla son- 
da spaziale Voyager 
(nella foto) dallo spazio 
profondo, è stata divul- 
gata dalla Nasa. Vi com- 
paiono sei dei nove pia- 
neti a noi noti, oltre al 
Sole. E la Terra è solo un 
puntino. 


DENUNCE 


Tutti contro Ciancimino 
sugli appalti a Palermo 


PALERMO — Ora che Vito 
Ciancimino. è accusato 
per le. irregolarità negli 
appalti a Palermo tutti ri- 
vendicano il merito di aver 
lanciato per primi l'allar- 
me. Leoluca Orlando (nel- 
la foto) ha dichiarato: 
«Non c'erano prove preci- 
se, ma da tempo denun- 
ciavo rischi gravissimi. 
Avevo fatto verificare la 
correttezza delle gare al- 
l'Alto commissariato anti- 
mafia e non ci è stato 
obiettato nulla». 
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«RIFORME / AUTONOMIE LOCALI 


Leggi nuove per città moderne 


Adesso tutti iComuni avranno solo sessanta giorni per el 


ROMA— Sarà anche perché 
si chiama legge Gava, ma il 
ministro dell'Interno mostra 
grande soddisfazione per il 
provvedimento sulle autono- 
mie locali, che entra in vigo- 
re oggi. Una soddisfazione 
giustificata, dal momento 
che quella delle autonomie 
locali costituisce la prima ri- 
forma istituzionale, destina- 
ta a «rinverdire l'immagine 
stessa dei governi comunali 
e provinciali oltre che a ren- 
derli finalmente efficienti». E 
può rappresentare «il punto 
di riferimento — come an- 
nuncia lo stesso Gava in un 
incontro con i giornalisti — 
di. altre importanti riforme, 
compresa quella elettorale». 
Quando scattano le nuove 
norme peri sindaci e i consi- 
glieri comunali? 

«Scattano da subito e dun- 
que anche le amministrazio- 
ni locali che sono state appe- 
na elette vi si debbono ade- 
guare. Questo vuol dire che 
nei Comuni ancora senza 
guida a causa di contrasti 
politici, le giunte dovranno 
essere formate entro ses- 
santa giorni. Altrimenti ì con- 
sigli verranno sciolti: perché 
la base delia legge sta nel 
fatto che Comuni e Province 
debbono sempre avere una 


ROMA — La riforma dell'ordi- 
namento degli Enti locali è fi- 
nalmente legge dello Stato. 
Entro una o due settimane, ap- 
pena il tempo necessario. alla 
sua pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale, il primo segno 
del cambiamento ci verrà dai 
sindaci impegnati in pubbliche 
cerimonie: porteranno «a tra: 
colla della spalla destra» la fa- 
scia tricolore con lo stemma 
della Repubblica che adesso li 
cinge attorno alla vita. Sarà il 
primo segno esteriore di un 
profondo mutamento interno, 
volto al recupero della parteci- 
pazione popolare e a colmare 
il presente divario tra cittadini 
e istituzioni, ad aprire ai primi 
le porte di Province, Comuni, 
circoscrizioni, quartieri e Co- 
munità montane, a snellire le 
procedure per l'elezione degli 
organi amministrativi, a incal- 
zare i consigli provinciali e co- 
munali perché eleggano presi- 
denti, sindaci e giunte entro 
l'invalicabile termine di 60 
giorni a pena di scioglimento, 
a rendere stabili le giunte, che 


amministrazione funzionan- 
te, senza vuoti di potere do- 
vuti a crisi». 

Allora è previsto un mecca. 
nismo che impedisca crisi al 
buio? 

«Esattamente, abbiamo at- 
tuato un sistema che assomi- 
glia a quello tedesco e intro- 
dotto il principio della sfidu- 
cia costruttiva. D'ora in poi 
un consiglio comunale non 
potrà entrare in crisi se pri- 
ma non sarà stata già votata 
una maggioranza pronta a 
sostituire quella che si è di- 
messa, E non si tratta solo di 
questo: si voterà anche su un 
preciso programma della 
giunta, e si voterà sul sinda- 
co. In questo modo tutti i pro- 
blemi di gestione verranno 
risolti in partenza al momen- 
to stesso di varare la giun- 
ta». 


RIFORME /COSA CAMBIERA’ 


E i municipi saranno case di vetro 


potranno decadere solo per 
dimissioni o per sostituzione 
contestuale e a voto palese, 
mediante il nuovo istituto della 
«sfiducia costruttiva» (preso 
dall'ordinamento della Ger- 
mania federale), a snellire le 
procedure, ad aumentare ij 
controlli sugli atti rendendoli 
trasparenti, a gravare di re- 
sponsabilità «in via ammini- 
strativa e contabile» il segreta- 
rio dell’ente, i dirigenti dei ser- 
vizi interessati e il responsabi- 
le di ragioneria in'ordine ai pa- 
reri singolarmente espressi, a 
rendere i componenti dei co- 
mitati di controllo «personal- 
mente e solidamente respon: 
sabili»:per i danni arrecati agli 
enti locali «con dolo 0 colpa 
grave nell'esercizio delle loro 
funzioni». 

Il cambiamento è profondo e 
ampio. Si chiude l'epoca delle 
crisi ricorrenti, delle giunte 
traballanti, dei franchi tiratori, 
dei bracci di ferro. Se cade un 
sindaco cade tutta la giunta, se 
si dimette un sindaco è auto- 


La soddisfazione 

del ministro Gava: 
«La normativa scatta 
subito, e quindi 

non saranno più 
possibili le lunghe 
crisi di un tempo». 


Ma quali garanzie vi sono? 
Non potranno verificarsi i so- 
liti trucchi? 

«Nessun trucco sarà possibi- 
le perché le votazioni per 
eleggere giunta, programma 
e sindaco saranno palesi e 
questo impedirà che le crisi 
locali possano. trascinarsi 
per mesi, come finora è ac- 
caduto». 

Allora il nocciolo dell’inno- 
vazione è costituito, come di- 
ce il relatore Ciaffi, dalle 
nuove regole per l’entrata in 
funzione del governi locali?. 

«Se si pensa di rinnovare le 
istituzioni si poteva partire 
da quelle nazionali o da 
quelle locali. Abbiamo prefe- 
rito questa seconda strada e 
di novità ne abbiamo intro- 
dotte tante. D'ora in poi se il 
sindaco si dimetterà, con lui 
cadrà anche tutta la giunta; e 


maticamente dimissionaria la 
giunta. Nessun assessore po- 
trà più esercitare la facoltà di 
restare avvinto alla sua poltro- 
na. E’ vero e proprio ricambio 
culturale. 

Le metropoli. Entro due anni 
nasceranno almeno sette nuo- 
ve province (Biella, Crotone, 
Lecco, Lodi, Prato, Rimini e 
Verbania) e si costituiranno 
nove città metropolitane (Tori- 
no, Milano, Venezia, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Bari 
e Napoli), nel cui ambito si for- 
meranno. nuovi comuni «per 
scorporo da aree di intensa ur- 
banizzazione o per fusione di 
comuni. contigui», che. però 
non dovranno mutare nome, 
dato che la legge dispone che 
«i nuovi comuni enucleati dal 
comune che comprende il cen- 
tro storico, conservano l’origi- 
naria denominazione alla qua- 
le aggiungono quella più ca- 
ratteristica dei quartieri e del- 
le circoscrizioni che li com- 
pongono». E' prevedibile che a 
breve distanza Palermo e Ca- 


Viceversa se si dimette metà 
della giunta si dovrà dimette- 
re anche il sindaco. Questo 
per significare che l’ammini- 
strazione locale costituisce 
un tutt'uno, e non un insieme 
eterogeneo dove ognuno fa 
quello che gli pare». 
Il problema dello statuto lo- 
cale: non c'è Il rischio di tro- 
varsi di fronte a migliaia di 
statuti profondamente diver- 
si uno dall’altro? 
«Non vedo perché dovrebbe 
essere un male: anzi ne pos- 
sono venire soltanto vantag- 
gi, perché d'ora in poi ogni 
Comune potrà decidere in 
piena autonomia quale sia lo 
Statuto più adatto alla pro- 
pria situazione culturale, so- 
ciale, economica e locale. 
Sarà più facile rispettare le 
proprie tradizioni e decidere 
le regole amministrative in 
‘base al mandato ricevuto da- 
gli elettori. Non si poteva 
continuare con una legge 
che ha quasi un secolo e che 
costringeva città di milioni di 
abitanti ad essere ammini- 
Strate come piccoli villaggi 
di qualche centinaio di abi- 
tanti. D'ora in poi ogni Comu- 
ne potrà governarsi come 
crede». 

[e.s.] 


gliari seguano l'esempio degli 
altri nove grandi centri urbani 
elevandosi anch'esse a città 
metropolitane, appena le loro 
rispettive Regioni a statuto 
speciale avranno recepito la 
normativa statale. S 
Nuova fisionomia. Tutte que- 
ste nuove realtà, unitamente a 
quelle derivanti dalla fusione 
di Comuni con meno di cinque- 
mila abitanti, che sarà incenti- 
vata dallo Stato con contributi 
straordinari decennali, modifi- 
cheranno la presente, divisio- 
ne territoriale: l'Italia'sarà par- 
zialmente ridisegnata. ‘An- 
ch'essa conseguirà un'artico- 
lazione più duratura. La legge 
vieterà la creazione di nuovi 
piccoli comuni. Una frazione, 
un quartiere potranno aspira- 
re all'autonomia se hanno per- 
lomeno 10 mila abitanti, le 
nuove province ne debbono 
avere almeno 200 mila. 
Nasceranno nuove cariche e 
funzioni locali. Oltre alle tradi- 
zionali figure del presidente 
della Provincia e del sindaco 
vi sarà quella del «sindaco 
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metropolitano», affiancato da 
una giunta metropolitana, en- 
trambi espressi e controllati 
da un consiglio metropolitano. 
Questi nuovi organi, ciascuno 
nel suo specifico ambito, cu- 
muleranno poteri oggi eserci- 
tati ripettivamente dal presi- 
dente della Provincia e dal sin- 
daco, dalla giunta provinciale 
é da quella comunale, dal con- 
Siglio provinciale e dal consi- 
glio comunale. Nei grandi ag- 
glomerati decentrati il sindaco 
felegherà i i del Comune 
d SEP pgi pale gi A 
co 6 due «Consultori» — eletti 
dal popolo. | comuni'con oltre 
100 mila abitanti saranno arti- 
colati in circoscrizioni, quelli 
con oltre 30 mila abitanti po- 
tranno farlo se lo vorranno. 
L'ombudsman.Tutti avranno il 
difensore civico  (l'ombud- 
sman locale, stavolta il legi- 
slatore si è ispirato alla Svezia 
e al Regno Unito) e il collegio 
dei revisori dei conti composto 
di tre professionisti (non con- 
siglieri comunali), iscritti ri- 


eggere il sindaco e la giunta 


spettivamente nel ruolo dei re- 
visori ufficiali dei conti, nell'al- 
bo o dei dottori commercialisti 
o nell'albo dei ragionieri. Nei 
Comuni a sistema elettorale 
maggioritario vi sarà un solo 
revisore, scelto tra gli esperti 
di cui sopra. 

Ogni Provincia e ogni Comune 
dovranno dotarsi di un proprio 
statuto e di Un regolamento in- 
terno. Lo statuto «stabilisce le 
norme fondamentali per l'or- 
ganizzazione dell’ente e in 
‘particolare determina le attri- 
buzioni degli organi; l'ordina- 
mento degli uffici e dei servizi 
pubblici, le forme della colla- 
borazione fra Comuni e Pro- 
vince, della partecipazione 
popolare, del decentramento, 
dell'accesso dei cittadini alle 
informazioni e ai procedimenti 
amministrativi». 

Referendum. Sono previste le 
consultazioni popolari «anche 
su richiesta di un adeguato nù- 
mero di cittadini» indicato nel- 
lo statuto, ovviamente riguar- 
danti «materie di esclusiva 


SUCCEDE A ZANGHERI ; 
Quercini nuovo presidente 
dei deputati comunisti 


ROMA — La direzione del 
Pci, convocata per questa 
mattina alle:9.30, a Botteghe 
Oscure, dovrà indicare il no- 
me del nuovo presidente del 
gruppo parlamentare comu- 
nista a Montecitorio, che do- 
vrebbe essere l'attuale vice- 
presidente vicario; Giulio 
Quercini. La nuova nomina 
consegue alle dimissioni an- 
nunciate, prima del congres- 
so di Bologna, dall'attuale 
capogruppo, Renato Zan- 
gheri. Lo stesso Occhetto 
aveva chiesto a Zangheri di 
mantenere l'incarico fino a 
dopo lo svolgimento dell’as- 
sise. Negli ultimi tempi però 
la mancanza di una guida 
per il gruppo di Montecitorio, 
aveva indotto un'ottantina di 
deputati a sollecitare la dire- 
zione alla nuova nomina. Se 
la candidatura di. Quercini 
sembra ormai essere l’uni- 
ca, nelle scorse settimane si 
era fatto anche il nome di Al- 
fredo Reichlin, attuale mini- 
stro del Bilancio del «gover- 


Botteghe Oscure 
dirama una circolare 
con le indicazioni 
per la formazione 
dei comitati interni 
che dovranno gestire 
la fase costituente. 


no ombra». 

ll nuovo capogruppo, dopo la 
nomina. del candidato da 
parte della direzione, dovrà 
essere eletto a scrutinio se- 
greto dai deputati comunisti, 
che procederanno anche al- 
la nomina dell’intera presi- 
denza del gruppo di Monteci- 
torio. La riunione della dire- 
zione sarà introdotta da una 
relazione sui problemi e sul- 
le lotte. sociali tenuta da 
Adalberto Minucci, respon- 
sabile del settore dell'orga- 


fondato nel 1881 


nismo dirigente di Botteghe 
Oscure. 

Intanto il gruppo di lavoro 
per la costituente nominato 
dalla direzione del Pci ha de- 
finito il testo della circolare 
alle strutture periferiche del 
partito per consentire l'avvio 
concreto della formazione 
dei comitati per la costituen- 
te. La decisione di dare l’av- 


. vio alla fase costituente era 


stata assunta dal comitato 
centrale comunista nella sua 
ultima riunione dal 15 al 17 
maggio scorsi. «In coerenza 
con i deliberati dell'ultimo 
congresso nazionale — si 
legge nella circolare — la 
Costituente» si dovrà tradur- 
re «in una attività di massa» 
e «i comitati per la costituen- 
te devono organizzare il la- 
voro comune tra gli iscritti al 
Pci e non iscritti che abbiano 
già manifestato o manifesti- 
no l'intenzione di partecipa- 
re alla costruzione della 
nuova forza politica». 
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Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Andreotti rivela: 
«Stavo per andarmene, a 
causa delle troppe polemi- 
che». E d'un tratto la direzio- 
ne democristiana di ieri as- 
sume un carattere che non 
era stato previsto. Doveva 
servire per rilanciare l’ini- 
ziativa democristiana in fatto 
di riforme elettorali da con- 
cordare con la maggioranza 
(e il segretario Forlani ha in- 
sistito a lungo su tale svilup- 
po) e per avviare un nuovo 
tentativo per l'unità interna 
del partito (e anche tale pro- 
Spettiva è stata percorsa). 
Insomma il presidente del 
Consiglio ha gettato nel vi- 
luppo delle polemiche il pe- 
so di un salto nel buio, se la 
situazione dovesse divenire 
così intricata da costringerlo 
a tornarsene a casa. Si riferi- 
sce alla rissa avvenuta alla 
conferenza nazionale  sul- 
l'immigrazione (che ha di- 
sertato polemicamente) tra 
Martelli, La Malfa e Donat 
Cattin e alle affermazioni fat- 
te nei giorni scorsi dal mini- 
stro dei Lavori pubblici Pran- 
dini contenenti critiche nei 
suoi confronti. «Di fronte alla 
situazione che si è creata in 
questi giorni — ha detto An- 
dreotti — vi confesso che se 
non fosse stato per.il seme- 
stre di presidenza della Cee, 
e se non avessi il senso del 
gioco di squadra, sarei an- 
dato al Quirinale e avrei 
piantato baracca e buratti- 
Ni». 

Un vero sfogo quello di An- 
dreotti il quale infatti ha 
‘amaramente aggiunto che 
«la Costituzione prevede che 
i ministri li scelga il presi- 
dente del Consiglio, ma poi 
si sa come vanno queste co- 
se». E come vanno? «Occor- 
re compattezza e invece an- 
che alcuni ministri contribui- 


scono alla confusione e deb- 
bono cambiare metodo». Il 
ministro chiamato in causa, 
Prandini, ha subito precisato 
che le parole da lui dette in 
un'intervista sono state tra- 
visate e che non costituivano 
un attacco alla persona di 
Andreotti. 

D'altra parte, tra le polemi- 
che, quella elettorale rap- 
presenta un grave rischio 
per l’alleanza di governo, e 
alimenta tensioni che sco- 
raggiano e preoccupano tut- 
ti. Forlani ammonisce sia i 


Andreotti: «Se non 
cessano le liti nel 
governo pianto tutto». 


TROPPA LITIGIOSITÀ NEL GOVERNO 


Andreotti minaccia: «Pianto tutto» 


Ma Forlani non riescea ricomporre la direzione della Dc sul tema delle riforme elettorali 


compagni di partito che gli 
alleati a non tentare forzatu- 
re su tale argomento, ma a 
ricercare la strada dell’inte- 
sa per preparare un progetto 
che fin dall’inizio abbia reali 
possibilità di diventare ope- 
rativo in tempi ragionevoli. 
La questione delle riforme 
elettorali ha costituito in defi- 
nitiva il nocciolo della riunio- 
ne della direzione di ieri, e 
anche quella sulla quale da 
Parte di Forlani, come degli 
altri leader, si è avviato il 
tentativo. di ricostituire. un 
processo unitario all’interno, 
dello scudocrociato. Infatti 
non ha usato toni di sfida nei 
confronti di De Mita. 
«Se è vero — ha detto Forla- 
ni — che la riforma elettora- 
le deve portare al confronto 
costruttivo tutte le forze poli- 
tiche, indipendentemente 
dalruolo di maggioranza e di 
pposizione, sarebbe ben 
strano per la Dc immaginare 
di prescindere dal collega- 
mento con i partiti dell’attua- 
le maggioranza». Insomma 
l'orientamento di Forlani è 
quello di preparare un pro- 
getto di riforma (l'iniziativa 
dovrebbe venire dal consi- 
glio nazionale del partito) 
per discuterlo successiva 
«mente con i partiti della mag- 
gioranza e confrontarla con 
quelli delie opposizioni. 
La direzione, che ha conclu- 
so i lavori a tarda ora, si pre- 
figge lo scopo di ricucire la 
frattura fra maggioranza e 
Sinistra. | principali espo- 
nenti della sinistra demitia- 
na, come Mancino e Sanza, 
hanno rivendicato però ri- 
vendicato la loro 'diversità’, 
«che non ha mai danneggia- 
to il partito». Risultato: non è 
stato approvato un docu- 
mento politico. Secondo De 
Mita infatti non ci sono anco- 
rale condizioni per scelte 
Unitarie, soprattutto in tema 
\ di riforma elettorale. 


competenza locale» e non 
coincidenti «con altre opera- 
zioni di voto». Non ci sarà spa- 
zio per la demagogia 0 per voli 
pindarici: non saranno propo- 
nibili referendum, ad esempio, 
su temi internazionali quali 
Mandela o la repressione 
israeliana dell’Intifada palesti- 
nese che esulano dalla sfera 
delle competenze locali. 
La nuova legge ammette l'ele- 
zione di assessori «laici» (non 
facenti parte del Consiglio), 
Purché la deroga sia prevista. 
dallo statuto. 
La Provincia e il' Comune di- 
venteranno una casa di vetro: 
tutti gli atti saranno pubblici, 
salvo quelli «riservati per 
espressa indicazione di legge 
o per effetto di una tempora- 
nea e motivata dichiarazione 
del sindaco o del presidente 
della Provincia (...) in quanto 
la loro diffusione possa pre- 
giudicare il diritto alla riserva- 
tezza delle persone, dei grup- 
pi o delle imprese». 

[Alfredo Leto] 


Servizio di i 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Craxi insiste: le 
divisioni nella Dc possono 
mettere in crisi il governo. 
E' il referendum elettorale 
sponsorizzato da De Mita, 
in particolare ha «un carat- 
tere dirompente». Poi ha ri- 
lanciato il progetto sociali- 
sta di repubblica presiden- 
ziale e ha invitato Occhetto 
a superare i condiziona- 


del no. 
Aprendo l'assemblea na- 
zionale del Psi Craxi ha de- 
nunciato î ritardi nell’azio- 
ne di governo, ha richia- 
mato la necessità «di un 
chiarimento che non può 
tardare a venire», ma non 
ha calcato la mano, non ha 
lanciato ultimatum ad An- 
dreotti. Ha ribadito, però, 
le preoccupazioni perla te- 
nuta della coalizione in 
conseguenza, soprattutto, 
dei problemi interni alla 
Dc. «Una maggioranza alla 
lunga non può reggere — 
ha sostenuto — se si divide 
in modo clamoroso il parti- 
to di maggioranza relati- 
Va», specie se le divergen- 
ze riguardano i rapporti 
con il Pci. Se si superano 
certe frontiere, ha aggiun 
to, «va da sé che RPS: 

. derabile della politica C 

7 i da solo a pre- 
mincia quas - AIR 
cisarsi, gli equilibri si 
svuotano e si sfaldano e j 
germi di crisi danno infina- 
le i loro frutti». Sotto accu- 
sa sono gli «incostituziona- 
lismi referendum elettora- 


menti antistorici del fronte” 


FIRENZE 
Cossiga 


Il Presidente accetta 
uno scambio di battute 
coni cronisti e dice 
che non è lui 

ad essere cambiato, 
ma le cose che 

gli stanno attorno. 


FIRENZE — «Uno può sem: 


brare grigio se tutto è tran- 
quillo, Se poi ci sono dei lam- 
pi, appare anche il rosso e 
l'azzurro, Non sono io che 
sono cambiato, sono le cose 
attorno». Così Francesco 
Cossiga ha spiegato ieri a Fi- 
renze quello che qualcuno 
ha già battezzato il suo «nuo- 
vo stile», 

Lo scambio di battute con il 
Presidente della Repubblica 
è cominciato a Palazzo Vec- 
chio alla mostra sulla «Età 
del Masaccio», «Masaccio 
sembrava grigio. Ora si vede 
che era pieno di colore... 
quasi la differenza che c'è 
tra i suoi primi cinque anni al 
Quirinale e i suoi interventi 
Più recenti», ha osservato un 
giornalista. 

«Ringrazio per il paragone 
con il Masaccio — ha rispo- 
sto Cossiga che, nonostante 
un successivo scivolone, 
senza conseguenze, lungo lo 
scalone di Palazzo Vecchio 
non ha perduto per un solo 
momento un. effervescente 
buonumore — mac'è un par- 
ticolare che voglio sottoli- 
neare. Può darsi che.il Ma- 
saccio sia cambiato lui di co- 
lore, ma io non sono cambia- 
to affatto. Uno può sembrare 
grigio se tutto è tranquillo. E 
poi ci sono dei lampi, appare 
anche il rosso e l'azzurro». 
«Come mai, questi lampi?». 

E Cossiga: «Non sono uno 
storico o un politologo. Fra 
trent'anni me lo spiegheran- 
no». Di politica Cossiga non 
ha più parlato, salvo una bat- 
tuta dopo lo scivolone, «in 
parallelo» con il sindaco Mo- 
rales, sullo scalone che con- 
duce al salone dei cinque- 
cento: «Morales è stato svel- 
to ad aiutarmi a rialzarmi: 
una prova.di solidarietà tra 
potere. centralo.e potere lo- 
cale, estraneo il governo», 
ha scherzato Cossiga. 

A Palazzo Vecchio, dove è 
stato accolto in forma ufficia- 
le dal sindaco Morales, pre- 
senti anche il ministro dei 
Beni culturali Ferdinando 
Facchiano, Gianni Agnelli, 
Carlo de Benedetti e Cesare 
Romiti, Cossiga è stato inter- 
pellato anche sullo sciopero 
dei custodi dei musei. Il Pre- 
sidente ha «dirottato» le do- 
mande sul ministro Facchia- 
no il quale ha detto che du- 


CRAXI APRE L’ASSEMBLEA NAZIONALE 


Il Psi vuole subito un chiarimento! 
«Le divisioni nella Dc stanno minando l'esecutivo» 


li» che vedono «in lizza 
fianco a'fianco, come pro- 
motori, sostenitori ed orga- 


nizzatori, una parte della 


De, con il Pci o con gra? 
parte di esso». né non 
Questo è grave pel dum 
si tratta di rele 


i di «leggi 
lasi ima 
dlettoraiie g10© di una ma. 


ila quale per proce- 

toria E necessario, prima 
di tutto, UN sostanziale ac- 
cordo tra le forze della 
maggioranza che in caso 
«di mancato accordo po- 
tranno decidere se trarne o 
Meno delle conseguenze 
‘ l'ispetto alla loro presenza 
nella coalizione». Per Cra- 
xi non è, invece, tollerabile 
una iniziativa come quella 
in corso che «ha un carat- 
tere dirompente e, come 


si spiega 


«Non sono grigio 
come si credeva» 


rante i campionati dellmò 
di calcio «Ie luci han sarali 
spente nei museiì, italia. 
«E' proprio attraverso | Ml 
sei — ha aggiunto — che! 
gliamo dare all’estero l 
magine dell’Italia». 


ha detto — 
spiegarsi che cos'è J'it "i 
quest’Italia con il grande@ 
bito pubblico e una grand? 
sima capacità economi! 
quest'Italia. che sembra ni 
tracollo delle istituzioni e0 
sempre vitale, dovrebì 
visitare l'Italia delle ©! 
capitali e i suoi musei. Ill 
stero dell'Italia, ed anc 
miracolo economico, il ml 
colo politico, il miracoloft 
le di questo Paese chgo 
bra indifferente e pi 
momenti di aggri 
che altri paesi nonh#")" 
vato e reazioni magn!!!#° 
pericoli civili, si trov& pl 
aggiunto Cossiga fo cl 
nostre. città: popoli. 
ha fatto queste opere si 
ripetute in dieci, cento Cl 
ha evidentemente una falli 
sia, una mentalità e una 
cì 
i 


pacità che gli fa compi 
quelli che sembrano mita 
lib. 

Da Palazzo Vecchio il PI 
dente Cossiga si è trasfe! 
alla cappella Brancacci 
chiesa di Santa Maria” : 
Carmine, per una visita 44 
stauro degli affreschi 
Masaccio finanziati dalla 
vetti.. All'uscita di P2 
Vecchio un gruppo di QI 

di un'azienda fiorenti 
crisi lo ha accolto scand 


detto loro —, però son0 
nuto a prendere il volal! 


ve 
gino 


blemi». Un applauso l0 
salutato quindi mentre Sg 
lontanava per la chies8& 
Carmine. Qui il Presidi 
in compagnia di Carlo d 
nedetti, ha visitato gli @ 
schi restaurati. Ha ri 
che l'arte italiana è una 
chiavi che permettono 
pire il «miracolo» italian0 


già abbiamo ripetutameni 
avvertito, non.rimarrà d 
parte nostra senza risp 
sta», È 
Il terreno delle riforme is! 
tuzionali può divenire, pÉ 
rò, anche il terreno di U 
Nuovo confronto tra le fd 
ze politiche. E' un tei 


miracolo». dell’abolizioNi 
del voto segreto in Parlî 
mento perché, ha ricord@à 
polemicamente rilang 
do la proposta di Cin 
ca presidenzia ‘Ecomod? 
Paese che vi 


da respingere, da esoftiti 
zare», 7 
Il segretario socialità 
sollecitato una fase 69 
tuente per dare alle Rodi 
ni nuove prospettive di 
tonomia, di response ti 
e più larghe possibili; 
governo. A questo Si | 
no affiancare nuove HE 
re per rendere più S È 
l'esecutivo, per MI 
la pubblica ammini: 
ne, per modernizzare n 
vizi pubblici. Tutto p: / 
per dar vita alla «gra? ter 
forma» per la quale ja coll 
pi sono maturi, Ce 
necessità si è Uff. 
consapevolezza». 


Vi 
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ECONOMIA 
Quando 
Ciampi 
alza 

la voce 


dell’entrata della lira 


dello Sme. «Incoerenza” i ; 
Non bastano le belle parole per essere europei. 


Che cosa c’è dietro le pesanti accuse 
contro le piattaforme dei contratti in via 
di rinnovo. Imprenditori 


non avevano ancora compreso 
nella «banda stretta» 


pubblica e privata, 


e sinda: 


le conseguenze 


rst 


Articolo-di 
Alberto Mucci 

nti». La parola, pro- 
sea dal governatore Car- 
fo Azeglio Ciampi nelle «Con- 
siderazioni finali» a proposito 
della piattaforma dei contratti 
in corso di rinnovo, è suonata 
come una staffilata. Sono «In- 
coerenti» queste piattaforme 
rispetto all'obiettivo annuncia- 
to di «rallentare l'inflazione». 
Lo sono se vogliamo «stare» in 
Europa. 


stretta» dello Sme, e'finito il 
tempo degli aggiustamenti del 
cambio che ridavano fiato alle 
Imprese, anche se portavano 
inflazione. I| riequilibrio, veni- 
va ritrovato con'un po’ di sva- 
lutazione. È' stato sempre 
cost, nella storia economico- 
Sindacale italiana, 

Îà ©ggi si cambia. Avremmo 
di dovuto cambiare. La lira è 
mgata strettamente alle altre 
ATTO, europee; le «divergen- 

.Possibili sono minime. II 
cosiddetto «piano Delors», che 
Apre la porta alla moneta' uni- 
ca, passa per rapporti di cam- 

‘o rigidi. Influenza quindi le 
Scelte delle autorita’ moneta- 
rie. Le condiziona. Da questa 
Parte, quindi, niente da fare: 
se aumentano i salari o si re- 
Cupera in produttività o salgo- 
no i costi. La concorrenza è a 
tutto campo, con.il rischio è di 
essere «buttati fuori» di uscire 
dal mercato. Di non essere più 
competitivi. 

Questa è la nuova realtà con la 
quale dobbiamo confrontarci. 
Éssere europei a parole è una 
bella cosa; esserlo:nei fatti è 
diverso, tenendo conto che sul 
salario italiano ricadono onori 
impropri, balzelli vari che pe- 
nalizzano le buste paga. L’«in- 
coerenza» non riguarda uno 
solo degli attori. Coinvolge tut- 
ti: lo Stato, per il peso degli 
oneri impropri e dei prelievi 
sui salari e stipendi; il sinda- 
cato, che non può ignorare il 
discorso delle compatibilità a 
livello internazionale; gli im- 
prenditori, che non possono 
più giocare la carta del cambio 
accomodante. Ù 

Doccia fredda per tutti. Ma con 
impatti diversi sui vari settori 
dell'economia. Il pubblico im- 
piego sta concludendo rinnovi 
contrattuali «incoerenti», con 
un datore di lavoro — lo Stato 


INBRASILE 


Contro l'«effetto serra, 
dieci miliardi di alberi 


— che si dichiara europeo tutti 
! giorni, ma che in realtà igno- 
ra il pungolo della concorren- 
za. Non c'è confronto, quando 
@ lo Stato Ghe fornisce un certo 
servizio (si chiami scolastico o 
medico/assistenziale). E' il 
classico esempio del monopo- 
lio. Per di più protetto e garan- 
tito, Le conseguenze sono a 
medio termine: la finanza pub- 
blica continua a essere fuori 
coniglio e a generare tensio- 


Non cambio molto la rospetti- 
va quando MATRCORt Goa ab- 
braccia gli enti pubblici (sia 
pure economici). Qui recuperi 
di produttività — citiamo il ca- 
so delle ferrovie — sono pos- 
sibili. Ma gli ostacoli enormi, 
per l'antico e sempre rinverdi- 
to errore di gestire questi enti 
in forma consociativa con il 
sindacato o con le forze politi- 
che (di maggioranza e di mi- 
noranza). Schimberni è uscito 
di scena per questo: per non 
poter gestire le ferrovie con lo- 
gica d'impresa. a 
Discorso diverso per 1 Pr Net: 
“Qui non c'è la garanzia de! pi 


ie mamma 
sto, non c'e lo SEE la con- 


iza, c'e° 


nel caso d 
SI 

dove Piero gensrale. 
La Confindustria chiede un 
confronto generale, con i dati 
delle compatibilita’ generali 
sul tavolo. Il sindacato tenten- 
na, ha paura di essere imbri- 
gliato (o meglio, le Confedera- 
zioni temono lo scavalcamen- 
to da parte delle categorie). 
Ma esiste il famoso accordo di 
gennaio fra Confidustria e sin- 
dacato, dove si riconosce la 
necessita’ di comportamenti 
coerenti con gli obiettivi pro- 
grammatici-del governo.... Ma 
era una dichiarazione d'inten- 
zioni (buone), più che un impe- 
gno. 

La discussione è in corso. Tat- 
tica e pre-tattica, purtroppo. 
Non fare i contratti è impossi- 
bile, anche se la realtà è cam- 
biata in profondita) nelle im- 
prese e fra le imprese e il sin- 
dacato. Parimenti è impossibi- 
le non tener conto delle nuove 
condizioni operative dell'«a- 
zienda Italia». Fra Sicilia e Ca- 
riddi la navigazione è difficile. 
Ma non impossibile. 
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FIRENZE — Non solo i «vip», 
tra cui il Presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossiga, 
giunti ieri a Firenze per i mol- 
teplici avvenimenti in pro- 
gramma (inaugurazione della 
mostra «L'idea Ferrari», della 
restaurata Cappella Brancac- 
ci, della mostra «L'età di Ma- 
saccio» e per la prima del 
«Trovatore» con Luciano Pa- 
varotti), hanno trovato chiusi 
per sciopero i portoni dei mu- 
sei statali fiorentini. Anche mi- 
gliaia di turisti hanno dovuto 
rinunciare a visitare le gallerie 
degli Uffizi, dell’Accademia e 
gli altri musei statali. È 

Alcuni cartelli affissi agli in- 
gressi sbarrati hanno informa- 
to che i lavoratori sono in scio- 
pero poichè l'incontro con il 
ministro per i Beni culturali, 
Ferdinando Facchiano, non ha 
dato esiti positivi. A fianco, tut- 
tavia, altri cartelli indicano i 
musei aperti, cioè i soli a ge- 
stione comunale, tra cui l'Ope- 
ra del Duomo, il chiostro di 
Santa Maria Novella, il Museo 
della chiesa di Santa Croce e il 
Campanile di Giotto. Non si è 
svolta invece l'annunciata ma- 
nifestazione di protesta del 
personale dei musei, che si è 
limitato ad astenersi dal lavo- 


0. 

ieài pomeriggio Cisl e Uil han- 
no diffuso una nota congiunta 
nella quale si riservano «di 
inasprire la vertenza con for- 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Alberto Sordi, 
sciolga subito un dubbio: 
compie 70 o 71 anni? E’ nato 
il 15 giugno del ’20 0 del’19? 
Alcune storie del cinema rl- 
portano ora l’una ora l’altra 
data. 

«Nel 1920. E' sbagliata l'En- 
ciclopedia dello Spettacolo, 
e io non ho mai rettificato. E 
perché avrei dovuto? Mi al- 
lunga la vita questo erro- 
Fe...» g 

Dunque, ha 70 anni: come 
sta? Come si sente? Com'è 
riuscito a restare sempre 
così giovane, con una intatta 
voglia di lavorare? 

«Devo ringraziare i miei ge- 
nitori, che mi hanno confe- 
zionato con una struttura fisi- 
ca resistente: il mio lavoro è 
faticoso. Poi perché non è 
cambiato molto della mia vi- 
ta: continuo a condurre un'e- 
sistenza così come l'ho con- 


‘cepita fin da ragazzo». 


Che cosa occorre per far du- 
rare la carriera di un attore? 
«Salute, vitalità, saper sce- 


° gliere i personaggi, fortuna». 


E’ sempre intatto il suo desi- 
derio di divertire, di divertir- 
si recitando? 

«No, si è in gran parte esau- 
rito. Quando ho cominciato 
tutto era nuovo, tutto poteva 
essere rappresentato dalla 
mia immaginazione, Dove 
mi voltavo, lì trovavo un per- 
sonaggio da sfruttare. Spes- 
so non avevo nemmeno il 
tempo di andare a fondo: 
nell'arco di quarant'anni, ho 
cesellato 180 personaggi. 
Oggi, per trovarne di nuovi, 
beh, occorre rifletterci un po' 
di più». 

Lei non ha fatto accademia, 
né scuole di recitazione... 
«Sono andato, ma mi hanno 
consigliato di non frequen- 
tarle, dicevano che tanto era 
inutile. lo non volevo perde- 
re la mia naturalezza, la mia 
cadenza, la simpatica indo- 
lenza tipica dei romani. lo, 
poi, sono nato a Trasteve- 
re». 

Allora dove ha preso Il suo 
inconfondibile modo di reci- 
tare? 

«Mi ispiravo, da giovane, 
guardando i grandi attori 
‘americani. Clark Gable, Ga- 
ry Cooper, che è stato il mio 
idolo, il massimo delle mie 
aspirazioni. Poi, prendendo 
gli atteggiamenti di Gary 


Primo piano 
SCIOPERO / UN AMARO «OMAGGIO» AI TURISTI 


Musei «vietati» per Cossiga 


Firenze: dagli Uffizi all'Accademia porte sbarrate - Milano: stessa situazione 


L’agitazione del personale 


è esplosa dopo l’incontro a vuoto 


con il ministro Facchiano. 


‘ «La vertenza si fa più aspra» 


me di lotta che non escludono 
l'estensione dell'agitazione 
sindacale a tutti gli operatori 
del ministero dei beni cultura- 
li» in assenza di risultati con- 
creti, oltre a riconfermare co- 
munque «le agitazioni già pro- 
grammate». 

Severo anche il giudizio sul- 
l'incontro con il ministro Fac- 
chiano: «Pur avendo notato 
una lieve apertura della con- 
troparte — si afferma nel co- 
municato — Gisl e Uil non si 
ritengono soddisfatte dell’esi- 
to dell'incontro», che le due 
organizzazioni sindacali defi- 
Niscono «tardivo e ‘apparso 
esclusivamente mirato alla re: 
voca dello sciopero indetto 
per oggi in occasione dell’i- 
naugurazione della Cappella 
Brancacci con la presenza del 
Capo dello Stato e del ministro 
peri Beni culturali». 

In parallelo, nell’ambito dello 
sciopero dei servizi di vigilan- 


za dei musei, biblioteche e ar- 
chivi di Stato, indetto ieri da 
Cisl, Uil, Snabca e Unsa, risul- 
tavano aperti a Milano il Cena- 
colo, l'Archivio di Stato, la Bi- 
blioteca Braidense, mentre la 
Pinacoteca di Brera è rimasta 
chiusa anche ieri. 

All'Archivio di Stato, che fun- 
ziona con servizi ridotti — ha 
detto il direttore ‘amministrati- 
vo, Carla Malavasi — undici 
erano le persone in sciopero, 
di cui alcuni appartenenti al 
ruolo direttivo. Alla Biblioteca 
Brajdense sono venti i custodi 
e due gli operatori ammini- 
strativi in sciopero, secondo la 
segretaria del personale, Ele- 
na Ottone, la quale ha rilevato 
che Nessun dirigente ha parte- 
cipato all'agitazione. 

Nessuno dei sei custodi del 
Cenacolo ha invece fatto scio- 
pero. Alla Pinacoteca di Brera 
la situazione si presenta meno 
chiara: il centralino risulta 


sempre occupato, alcuni ma- 
nifestanti che volantinavano 
all'ingresso hanpo parlato di 
«uno sciopero di tutti i lavora- 
tori di Brera» e hanno annun- 
ciato un comunicato per de- 
nunciare il fatto che sia stata 
chiamata una compagnia pri- 
vata di sorveglianza. 

La direttrice amministrativa 
della sopritendenza dei Beni 
culturali di Milano, Margherita 
Perez, ha dichiarato dal canto 
suo che «rispetto a quanto ten- 
de a fare la base provocando il 
disservizio agli utenti, Ja diri- 
genza tende a tenere aperti i 
musei con qualsiasi rimedio 
possibile». 

Dal canto loro, i lavoratori del- 
la Pinacoteca di Brera (in stato 
di agitazione da circa una set- 
timana) hanno denunciato con 
un comunicato che ieri mattina 
«otto pensionati della coope- 
rativa "La Madonnina' si sono 
recati — accompagnati da fun- 
zionari della Digos — al mu- 
seo milanese per sostituire i 
dipendenti che aderivano allo 
sciopero nazionale dei lavora- 
tori del settore». | lavoratori 
precisano che «Ie otto persone 
non si sono opposte alle deci- 
sioni dei custodi e hanno la- 
sciato il museo» e che «il diret- 
tore della Pinacoteca ha 
espresso la propria totale 
estraneità all'accaduto, attri- 
buendo la responsabilità al 
governo e alla prefettura». 
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SCIOPERO / PARIGI, LONDRA, MADRID, BONN 


E all’estero? Quasi un paradiso 
Orari continuati, nessun problema per la sorveglianza 


ROMA — | musei delle principali città eu- 
ropee, degli Stati Uniti e del Giappone so- 
no di norma aperti sei giorni alla settima- 
na, fanno orario continuato — salvo rare 
eccezioni, per esempio alcuni musei della 
Spagna meridionale che chiudono per la 
«Siesta» — rispettano il riposo settimanale 
quasi tutti i lunedì e, alcuni, prolungano 
l'orario una sera a settimana per agevola- 
re le visite di alcune categorie di lavorato- 
ri. 

| musei di Parigi hanno orari diversi, ma 
mai spezzati, sono aperti la domenica e in 
generale i giorni festivi (alcuni anche il pri- 
mo maggio), rispettano la chiusura setti- 
manale il lunedì. Museo d'Orsay, Grand 
Palais, Museo Picasso, Beauborug. E pro- 
lungano l’orario una volta la settimana fi- 
no alle 21 0 alle 22. 

Il Beaubourg ha un orario particolare, dal- 
le 12 alle 22, tutti i giorni tranne il martedì. 
Gli addetti alla sorveglianza sono dipen- 
denti statali assunti per concorso e solo in 
periodi di punta si ricorre a contratti a ter- 
mine a studenti, mai a pensionati. 

| musei statali londinesi sono aperti dalle 
10 alle 17 (alcuni alle 18) dal lunedì al sa- 
bato, la domenica dalle 14 alle 18. Nessu- 
no prevede una proroga dell'orario, attua- 
ta invece, ma solo fino alle 20, da alcuni 
musei privati (come quello delle cere di 


Per la sorveglianza si utilizza solo perso- 
nale stipendiato. Non si sono avute pole- 
miche sugli orari ma piuttosto — dopo che 
lo Stato ha tagliato i fondi ai musei pubblici 
— sul prezzo del biglietto. Solo gal British 
Museum si può ancora accedere gratis. 

In Spagna i musei sono aperti general- 
mente senza interruzione dalle 10 alle 18, 
anche se si registrano alcune eccezioni 
soprattutto nelle province, meridionali do- 
ve, nella stagione estiva, i sorveglianti si 
concedono una pausa per il pranzo e per 
la «siesta». In nessun museo spagnolo è 
stato adottato finora l'orario prolungato un 
giorno alla settimana; il riposo viene effet- 
tuato il lunedì, mentre la domenica e i gior- 
ni festivi sono aperti solo mezza giornata. 
Per la sorveglianza viene impiegato solo 
«personale specializzato», che dipende 
dai vari enti e organismi che gestiscono i 
musei. Non ci sono state recentemente in 
Spagna polemiche sugli orari di apertura. 
In Germania federale l'orario di apertura 
(continuato) è dalle 9-10 alle 17-18, tranne 
un giorno a settimana, generalmente il 
giovedì, in cui alcuni musei restano aperti 
fino alle 20. Tutti i musei tedeschi sono 
chiusi di lunedì, ma aperti la domanda e 
negli altri giorni festivi con orario ridotto. 
La sorveglianza è affidata a personale as- 
sunto per questo scopo e integrato — in 


podio... Vedi ri E 
eee enne TE 


Madame Tussaud o il «Momi», Museo del 
cinema e della Tv, aperti anche la domeni- 


ca mattina. 


COMPIE 70 ANNI L’ATTORE ITALIANO PIU’ POPOLARE 


Ho imparato a recitare 
imitando Gary Cooper. 


Ma non ne avevo il fisico, 
facevo divertire tutti 


Cooper, ma a modo mio, 
sentivo che la gente rideva. 
Sono stato anzi io il primo ri- 
derci su: perché non avevo il 
fisico per essere Gary Coo- 
per. Questa deformazione 
mi ha portato a rappresenta- 
re l'innaturalezza di certi 
modi di essere, di sfruttarli 
per far ridere». 

Lei ha iniziato a far cinema 
addirittura nel 1936, come 
comparsa in ”’Scipione l’Afri- 
cano”. Come accadde? 

«Ero giovanissimo. ‘“Scipio- 
ne l’Africano” ha coinvolto 
tutta Roma: dai bambini alle 
donne, agli adulti, ai vecchi. 
Tutti quelli che avevano bi- 
sogno di lavorare. Davano 


cinque lire. Seppi che c'era 
l'appuntamento alle 4 di mat- 
tina a piazza Tuscolo. Si ve- 
niva caricati sui camion, co- 
me delle bestie, e scaricati 
nei campi di Annibale, a Ci- 
Necittà. lo partecipai perché 
coglievo qualsiasi occasio- 
ne, anche marinando la 
scuola, per stare nell'am- 
biente del cinema. Insomma 
era proprio una vocazione». 

A partire dal 1938 e fino al 
1950, lei ha interpretato una 
ventina di film, spesso in co- 
stume, Si va dal bellimbusto 
impomatato di ’Il delitto di 
Giovanni Episcopo” all’uffi- 
clale del carristi di '’Giara- 
bub”.Che cosa ricorda di 
quel periodo? 

«Fu un momento davvero 
emozionante, perché la Sca- 
lera Film mi fece un contratto 
in esclusiva. Nel 1940. Se- 
nonché dopo un paio di mesi 
scoppiò la guerra e tutto finì. 
lo partecipai a "’Giarabub' e 
a”Napoleone a Sant'Elena", 
con Ruggero Ruggeri. Face- 
vo anche il teatro, in una rivi- 
sta. Mattoli mi vide e mi pre- 
se per fare "| tre aquilotti". 
Ebbi la parte di protagonista 
accanto a Cortese e Minello. 
Ogni tanto mi si apriva un 
successo, che. prometteva 
un'affermazione.Ma poi do- 
vevo ricominciare tutto dac- 
capo. La prima parte della 
mia carriera è stata sempre 
così». 

Rivedendo dei vecchi film, 
dove lei non compare, si 
sente la sua voce che doppia 
gli attori. Le servi quell’e- 
sperienza? 

«Vinsi il concorso della Me- 
tro per fare la voce italiana di 
Oliver Hardy, Ollio. Ma men- 
tre facevo il doppiaggio, mi 
chiesero di dare la voce an- 
che ad altri attori. Facevo 
dieci - quindici turni al gior- 
no, così guadagnavo di più. 
Però non mi è stata utile que- 
sta esperienza: era una cosa 
innaturale, perché dovevo 
recitare in italiano con una 
pronuncia pronuncia, facevo 
uno forzo tremendo per es- 
sere spontaneo». 

Dal 1947 al ’50 lei si fece co- 
noscere attraverso la radio: 
il signor Dice, Il compagnuc- 
co della parrocchietta, Mario 
Pio, il Conte Claro. Erano ap- 
puntamenti che tutta l’Italia 
non voleva mancare... 

«lo ruppi una consuetudine 
radiofonica: allora avevano 
successo solo i complessi 
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Doppiavo Oliver Hardy 
e tanti altri. Uno sforzo 
tremendo e inutile. 

Poi arrivò la radio... 


musicali, o i giochi, i quiz, 
Chi bussava ala porta degli 
ascoltatori non esisteva. Mi 
proposi io, per un quarto d'o- 
ra, di sera: divenni famoso. 
Andai avanti per circa quat- 
tro.». 

Nel 1950 c'è la grande svolta: 
«Un americano a Roma», «I 
vitelloni», «Lo sceicco bian- 
co», «Mamma mia, che im- 
pressione». Come avvenne? 
«Il mio nome era diventato 
famoso attraverso la radio, 
come ho detto. Con questo 
successo era inevitabile che 
mi cercassero. Il primo film 
dell'inizio della mia vera e 
propria carriera cinemato- 


grafica, lo feci con De Sica. 
Con Zavattini scrissi il copio- 
ne di "Mamma mia, che im- 
pressione”. Poi arrivò Felli- 
ni, che voleva debuttare nel 
cinema dopo l'esperienza 
con Lattuada in "'Luci del va- 
rietà", e mi prese per "Lo 
sceicco bianco". Questi film 
non ebbero tuttavia un gran- 


, de successo; poi arrivò "!l vi- 


telloni”’, e tutti cominciarono 
a chiamarmi. E io non rifiutai 
nessuna occasione». 
Badava, allora, più alla 
quantità che alla qualità. Lei 
che professionalmente è 
preciso, pignolo, attento a 
tutto. Perché? 

«Avevo una carica emotiva 
enorme, e la capacità di pas- 
sare da un personaggio a un 
altro: era un'opportunità che 
non potevo perdere. Ne ave- 
vo perse fin troppe, di occa- 
sioni. C'erano personaggi 
che, anche se non proposti in 
un capolavoro, potevano go- 
dere del gradimento di un 
pubblico più vasto. Comin- 
ciai anche a fare proposte io 
stesso: ''Lo scapolo", "Il ma- 
rito", "Il seduttore"... Fra il 
1953 e il 1954 feci undici film 
in due mesi e mezzo, lavo- 
rando in vari stabilimenti, o 
in esterni, praticamente sen- 
za dormire mai, giorno e not- 
te». 

Poi vennero | grandi film, le 
grandi interpretazioni, | pre- 
mi. Lel era, è ancora, l'attore 
forse più amato dal pubblico. 
E' stato difficile rimanere In 
vetta? 

«Non ci ho mai pensato. Ho 
sempre e solo voluto che al 
pubblico piacesse ciò che gli 
proponevo. Il successo non 
mi ha mai frastornato perché 
è arrivato a piccoli passi, era 
una cosa aspettata da tanti 
anni, ero già preparato. Ho 
continuato a vivere la mia vi- 
ta e a dedicarmi al lavoro. 
Non avevo tempo di pensare 
ad altro, né di godere di que- 
sto successo. Ero un impie- 
gato del cinema». 

Lei è un grande attore coml- 
co, ma eccelle anche nei 
ruoli grotteschi, addirittura 
drammatici: «La grande 
guerra», «Un borghese pic- 
colo piccolo», «Una vita diffi- 
cile», «Tutti a casa», «Il mae- 
stro di Vigevano», «Il testi- 
mone», «Un detenuto in atte- 
sa di giudizio». Qual è il con- 
fine fra il comico e il tragico? 
«Non mi ha mai creato pro- 
blemi. | miei personaggi do- 


periodi di grande affluenza — da studenti 
(anche stranieri), pensionati e altre perso- 


ne assunte con contratto a termine. 
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No, nessun rimpianto. 
Mi sono organizzato 
la vita all'insegna 

di una grande privacy 


vevano rispecchiare la no- 
stra esistenza con tutti i pre- 
gi e i tanti difetti. Se ci si pen- 
sa bene, tutte le nostre azio- 
ni sono comiche. La vita è 
fatta per tre quarti di comici- 
tà assoluta, poi c'è il dram- 
ma e, qualche volta, la trage- 
dia. Rispecchiando la realtà 
della vita, io passavo dalla 
futilità ai momenti in cui non 
c'è nulla da ridere. Ma sono 
dettagli. Non ho mai cercato 
di far vedere quanto fossi 
bravo: dipingevo solo la 
realtà, e certi personaggi 
che dovevano affrontarla», 
— Qualche rimpianto per un 
film non fatto? Ne ha uno 
chiuso in un cassetto? 


Sordi: «lo, un impiegato del cinema» 


‘ Dalla comparsata in «Scipione l’Africano» (1936) ha dato vita a 180 personaggi: uno spaccato di tutti noi 


«Ho fatto sempre quello che 
ho voluto. Mi è dispiaciuto in- 
vece non poter fare interpre- 
tare. "Divorzio all'italiana’. 
Per mesi, Germi supplicò Di- 
no De Laurentiis, con cui ero 
scritturato: ma il produttore 
non me lo fece fare. Poi 
un'altra occasione perduta 
fu Nerone: avrei voluto am- 
bientarlo ai nostri giorni. In- 
vece fu girata una farsaccia 
storica da dimenticare, con 
Brigitte Bardot». 

Lei è stato molto attento alla 
sua carriera, mi sembra. 

«SÌ, L'ho saputo organizza- 
re. E poi bisogna essere mol- 
to discreti con tutto ciò che 
riguarda la propria vita pri- 
vata. Se è possibile, è meglio 
non far sapere niente a nes- 
suno. Dare il massimo solo 
sul lavoro. 

Per la televisione lei ha mon- 
tato, con spezzoni di suol 
film, «Storia di un italiano». 
Ma noi, suoi connazionali, 
slamo proprio come lei ci ha 
rappresentato? Cattivi, cini- 
ci, compiaciuti, vigliacchi, 
esibizionisti, opportunisti...? 
«Quelli che io ho rappresen- 
tato erano così. Non tutti gli 
italiani assomigliano ai miei 
personaggi, ma tanti sì. La 
società italiana tuttavia è sa- 
na, la parte bacata si mette 
in evidenza, e io la sfrutto 
per le mie annotazioni cine- 
matografiche». 

Fiorenzo Fiorentini ha di- 
chiarato: Sordi è veramente 
camaleontico e, da quanto 
mi risulta, tra tutte queste 
trasformazioni, neppure gli 
amici più intimi sono mai riu- 
sciti a individuare qual è il 
vero Alberto Sordi». Le chie- 
do: qual è il vero Sordi? 
«Sono un borghese. Un im- 
piegato del cinema che ha 
cercato di fare al meglio il 
proprio lavoro. Dopo 180 
personaggi e una lunghissi- 
ma carriera, sono rimasto 
sempre lo stesso. Sempre 
me stesso. Non mi riconosco 
nei miei personaggi. Li ho 
odiati come è accaduto a 
molti spettatori, ma non mi 
sono mai preoccupato se 
erano simpatici o antipatici; 
mi interessava che rispec- 
chiassero la realtà che ci 
stava davanti, che ci avvol- 
geva, con tutte le cattiverie, 
le meschinità, le vigliaccate. 
Spero di essere riuscito a 
Svelara un po' la nostra Ita- 
ia». 


QUI DANUBIO 


Budapest restituisce la cittadinanza a 1700 ungheresi 


e) È 

ghe, 2emblea nazionale un- 
Provato y ‘a recentemente ap- 
le sentonse ‘©99e che annulla 
( di ci Con cui varie cen- 
ttadini erano stati 


Privati dell, 
19 noti isso na ear 
e 


» Col 
a Side 
Repubblica, coloro che «abi 


stati colpiti da questo 
dimento potranno asso iso 
tegrati nella cittadinanza, otte- 
nere un passaporto e, tra l’al- 
tro, la possibilità di acquistare 
beni immobili in Ungheria. 


Dinaro irreale È 
Le conseguenze negative sul- 


le vendite all’estero di merci e 
servizi, dovute all’irreale cor- 
so di cambio del dinaro rispet- 
to al marco (il dinaro sarebbe 
sopravvalutato del 30%), con- 
tinuano a suscitare proteste in 
Croazia. Particolarmente col- 
pite si ritengono le compagnie 
marittime, le quali, oltre a ri- 
chiedere al governo federale 
una sorta di compensazione 
per i danni subiti, sembrano 
Intenzionate ad avviare tutte le 
INIZIO di razionalizzazione 
NIGER AE e Rropri costi 
ne. Ciononostante, si 

parla apertamente di una di- 
TUNUzione della flotta e dei ca- 
e. Pi Specialmente 
zionali. La Ju- 


golinija, per esempio, dovreb- 
be diminuire il numero delle 
iccole navi e concentrare la 
Bo attività sulle linee del 
Nord-America, del Mediterra- 
neo e dell'Estremo Oriente. 


Barriera satura di romeni 

Secondo il governo dell'Alta 
Baviera, la disponibilità logi- 
stica per accogliere i profughi 
romeni sarebbe ridotta a zero. 
Il forte afflusso di questi mesi 
ha infatti portato alla satura- 
zione delle possibilità di allog- 
gio nelle sistemazioni all'uopo 
create: l'unica alternativa sa- 
rebbe quella di utilizzare tem- 
poraneamente alberghi, pen- 
sioni e seconde case. Il feno- 


meno dei profughi riguarda 
soprattutto i romeni di nazio- 
nalità tedesca, affluiti a_mi- 
gliaia principalmente in tutta 
la Baviera e nel Baden-Wurt- 
temberg. 


Jugoslavia: tv federale? 

Onde evitare un'ulteriore di- 
sintegrazione nel settore dei 
media, il governo jugoslavo 
pensa di realizzare un pro- 
gramma televisivo a livello fe- 
derale, che verrebbe così ad 
aggiungersi ai sei canali tele- 
visivi delle repubbliche e ai 
due canali delle province auto- 
nome. ll programma dovrebbe 
prendere il via nel prossimo 
autunno, con una copertura 


iniziale delle trasmissioni di 
sei ore giornaliere. 


Ridisegnare Bucarest 

A Bucarest si sta cercando di 
porre rimedio ai guasti urbani- 
stici provocati nella capitale 
dal vecchio regime. Negli anni 
scorsi interi quartieri sono sta- 
ti rasi al suolo per realizzare 
imponenti costruzioni, consi- 
derate ora inutili o, quantome- 
no, non funzionali. Il piano ur- 
banistico voluto da Ceausescu 
è stato'così cancellato. Si vor- 
rebbe ridare alla capitale una 
efficienza e razionalità smarri- 
te nell'ultimo decennio e, di 
pari passo, recuperare le ope- 
re architettoniche lasciate in 


‘abbandono, che pure avevano 
fatto sì che Bucarest fosse no- 
ta come «Ila piccola Parigi». 
Tra i vari provvedimenti, si è 
pensato di varare un piano di 
decentralizzazione di uffici ed 
enti socio-culturali, i quali do- 
vrebbero avere le nuove sedi 
nei quartieri periferici. Lo 
stesso piano dovrà preoccu- 
parsi di risolvere il grave pro- 
blema della richiesta di allog- 
gi: sono oltre 100 mila le do- 
mande presentate, di cui 35 
mila sono state fatte da perso- 
ne disposte ad acquistare su- 
bito l'appartamento. 


Accordo Praga-Usa 
E' stato recentemente firmato 


tra Praga e Washington un im- 
portante accordo commercia- 
le che permette agevolazioni 
doganali alle esportazioni ce- 
coslovacche verso gli Stati 
Uniti e garantisce la salva- 
guardia delle licenze e del 
know-how cecoslovacco sul 
mercato americano. La Ceco- 
slovacchia è ora in attesa del- 
la concessione, da parte Usa, 
della clausola di nazione più 
favorita (che comporterebbe 
agevolazioni doganali pari al 
35% del dazio), grazie alla 
quale si ipotizza di giungere - 
rapidamente al raddoppio del- 
le esportazioni cecoslovacche 
negli Stati Uniti. 


ROMANZI: MOROVICH 


a penna mobile 


Sellerio e Einaudi rilanciano lo scrittore fiumano 


Recensione di 
Piero Spirito 


Ritorna Morovich. Ogni tan- 
to, a volte a scansione di an- 
ni, gli editori si ricordano di 
lui, Enrico Morovich, classe 
1907, lo scrittore fiumano 
che rappresenta una delle 
voci più originali della lette- 
ratura di queste terre nordo- 
rientali. Oggi Morovich ha ot- 
tantatrè anni, buona parte 
dei quali vissuti a Genova 
(dove abita tuttora), ma solo 
nell'ultimo triennio la critica 
ha celebrato il suo ritorno in 
grande stile. Personaggio 
schivo, dotato di quella sotti- 
le ironia, un po’ indolente e 
un po' nevrotica, che caratte- 
rizza tanti intellettuali.della 
Venezia-Giulia, Morovich ha 
sempre scritto quasi in sor- 
dina, affidando i suoi primi 
racconti a riviste dal nome 
ormai mitico:. «Solaria», 
«Omnibus», il «Mondo». 

Le ultime uscite editoriali di 
Morovich risalgono a due 
anni fa, quando Elvira Selle- 
rio di Palermo ha pubblicato 
una raccolta di racconti scrit- 
ti negli anni Trenta, «Miraco- 
li. quotidiani», e, ‘sempre 
nell’88, Morovich è ricom- 
parso nell’antologia «Italie 
magique» (1946) tradotta da 
Einaudi. Proprio Sellerio e 
Einaudi ripropongono, ri- 
spettivamente, «| giganti ma- 
rini» nella collana «La me- 
moria» (pagg. 123, lire 8000) 
apparso la prima volta nel 
1984 per le Edizioni Unime- 
dia, e «Il baratro» nei «Nuovi 
coralli» (pagg.163, lire 16 mi- 
la), scritto nel "56 e pubblica- 
to in prima edizione da Re- 
bellato nel '64. 

Le date sono importanti per 
meglio capire la scrittura di 
Morovich: una vita non sem- 
pre facile, vissuta a lungo al- 
l'insegna della peregrinazio- 
ne e della lontananza, ha in- 
ciso profondamente il tratto 
narrativo dello scrittore fiu- 
mano, e lo ha condizionato in 
un variare di umori e di toni 
che in parte spiegano la 
grande «mobilità stilistica» 
dei suoi racconti. 

E diversi appaiono, per ten- 
sione narrativa e stile, «I gi- 
ganti marini» e «Il baratro». 
Nel primo si dipana sulfilo di 
un vago surrealismo.la vi- 
cenda di una ragazza che di- 
venta uomo in una sorta di 
incubo lentamente maturato, 
sofferto. E' un erotismo sim- 
bolico, quasi metafisico, 
quello che Morovich dipinge 
in queste pagine dove l’esi- 
stenza quotidiana di un grup- 
po di ragazzi si consuma tra 
il gioco pericoloso e la ricer- 
ca di un'emozione. 

I motivi cari a Morovich— Î& 
pittura e la scrittura visti co- 
me elementi catalizzatori di 


una nevrosi, il mare come il 
posto dei «bagni» ma anche 
mondo di misteri —, sono 
raffigurati da una scrittura 
piana, vagamente dimessa, 
cadenzata da un ritmo, da un 
suono, che ricorda quello 
della risacca. 

Diverso «Il baratro», tra i due 
racconti forse il migliore. Qui 
la struttura è più complessa, 
la irama più fitta, l'ansia più 
manifesta. Intorno a una se- 
rie di orribili omicidi s’intes- 
se. l'intreccio ordito da un 
protagonista diabolico, e i 
delitti poco a poco si svelano 
agli occhi dei personaggi, 
tutti chiamati di volta in volta 
a raccontare in prima perso- 
na ciò che hanno visto e vis- 
suto. Così la storia comincia 
attraverso la voce del cane 
dell'assassino, incredulo te- 
stimone di qualcosa che ol- 
trepassa le sue cognizioni di 
animale. 

Un capitolo alla volta — 
ognuno è un vero e proprio 
racconto nel racconto —, il 
«giallo» scioglie i suoi enig- 
mi passando da atmosfere 
degne di un «thriller» a im- 
magini da fiaba per bambini. 
La presenza dei fantasmi — 
gli spettri delle vittime —, è a 
tratti inquietante e a tratti 
amena, giocosa. Da un dise- 
gno orrorifico dello spirito, 
Morovich passa con disin- 
voltura a una raffigurazione 
.fanciullesca dello stesso (l’a- 
nima nera dell'assassino di- 
venta un «mostriciattolo» in- 
visibile che vaga per le cam- 
pagne combinando disastri), 
e con altrettanta disinvoltura 
lo scrittore stempera i toni 
più macabri ogniqualvolta 
l’attenzione rischia di farsi 
morbosa: «Ma d'improvviso 
uno spettacolo lo fermò. Vide 
in un angolo, contro una roc- 
cia, un braccio umano con la 
mano chiusa, che strana- 
mente richiamava la zampa 
di un pollo». 

Sono questa varietà di scrit- 
tura, questa mutevolezza di 
significati, questa continua 
messa a fuoco da parte dello 
scrittore di soggetti, paesag- 
gi, sentimenti, a caratteriz- 
zare come unica la prosa di 
Morovich. Persino gli acco- 
stamenti a Buzzati, tanto ov- 
vii e immediati anche per il 
lettore meno accorto, vengo- 
no. meno quando ci si accor- 
ge che forse parte di quella 
«mobilità stilistica» deriva 
piuttosto da una mancata 
progettualità. Morovich dà 
spesso l'impressione di vo- 
lersi abbandonare alla scrit- 
tura con negligenza, con una 
specie di ostinata curiosità, 
in un vagare distratto tra le 
parole, i sogni, le immagini, 
che potrebbe anche non por- 
tare in alcun luogo. 


SOCIETA? /SAGGI 


Dar calci non 


è semplice». 


diali fino all'86. 


Radaelli. 


SOCIETA’ /EDITORIA 
Si lanciano libri «Mondiali 
(Ma pochi ci credono) 


Sembra che tutti leggano ogni cosa pubblicata sullo 
sport, e in particolare sul calcio, specialmente in questo 
periodo di campionato mondiale «in casa». Questa vo- 
racità riguarda i giornali. Se ci spostiamo nel mondo dei 
libri, l’ingordigia diventa digiuno. Così almeno dicono 
gli editori, e, per tutti, lo sintetizza efficacemente Evaldo 
Violo, responsabile della Bur di Rizzoli: «Chi ama il cal- 
cio non ama leggere — afferma —. L'interesse del pub- 
blico per la trasposizione su libro del gesto atletico è 
scarso. D'altra parte, trasferire sulla pagina un certo 
tipo di emozione, quale è il calcio vissuto dai tifosi, non 


Sembra l'ammissione di una sconfitta irrevocabile. Ep- 
pure, approfittando dell'evento, gli editori hanno deciso 
di mandare in campo anche la loro «squadra Mondiale». 
Se Gaspare e Zuzzurro scherzano, pubblicando da 
Mondadori un significativo «Quante palle», ben più se- 
riamente Longanesi manda in libreria «Il calcio: una sto- 
ria mondiale» di Gian Paolo Ormezzano. Roberto Bec- 
cantini ha invece coordinato per Rizzoli un documentato 
«Dizionario del calcio», con tutti i personaggi, le squa- 
dre italiane e straniere e la storia dei campionati mon- 


La vera operazione-Mondiali la Rizzoli l'ha fatta però 
con la collana «Gli stadi raccontano», in quattro volumi, 
e un altro tentativo è stato quello di riproporre uno dei 
pochi successi del settore: «La mia vita come una parti- 
ta di calcio» di Michel Platini. Un «Dizionario del calcio» 
è proposto anche da una piccola casa editrice, la Aba- 
colibri, a cura di Luca e Luciano De Fiore e Massimo 


Dizionari a parte, ci sono poi le vere e proprie storie. La 
Curcio ha mandato per esempio in libreria «Storia della 
Coppa del mondo di calcio» di Gianni Brera che, con 
Pindaro, ha pubblicato anche «La leggenda dei Mondia- 
li». Einaudi ha ristampato la fortunata «Storia del calcio 
in Italia» di Antonio Ghirelli, il quale — per parte sua — 
indica la vera formula per scrivere di calcio con succes- 
so: tralasciare le noiose statistiche e approfondire l'a- 
spetto storico e sociale del fenomeno». 

A supportare la sua opinione sta qualche dato di fatto: 
per esempio, la tiratura di questo suo volume, che ha 
già raggiunto la ragguardevole tappa delle settantamila 
copie. Per un settore che riempie i «cahier de doleance» 
degli editori non è poco, davvero. 


[m.i.] 


Enrico Morovich, ottantatré anni, sta conoscendo 
finalmente il successo editoriale: la sua prosa 
originalissima lo meritava. > 


PREMI 
Viareggio: scelta la «rosa» 
di narrativa e saggistica 


ROMA — La giuria del Premio Viareggio-Repaci, riuni- 
tasi a Roma sotto la presidenza di Rosario Villari, ha 
proceduto alla scelta delle opere che partecipano all'e- 
dizione di quest'anno per le sezioni di narrativa e di 
saggistica. Ecco la «rosa» completa, in ordine alfabeti- 
co: 

Narrativa: Luisa Adorno con «Arco di Luminara», Paolo 
Barbaro («Una sola terra»), Oddone Camerana («I pas- 
satempi del professore»), Luca Canali («Segreti»), Carla 
Cerati («La cattiva figlia»), Luca Doninelli («I due fratel- 
li»), Sergio Ferrero («Nell’ombra»). Seguono «I satelliti 
di Saturno» di Ferrucci, «| beati anni del castigo» di 
Fleur Jaeggy, «Il fuoco greco» di Luigi Malerba, «La lun- 
ga vita di Marianna Ucria» di Dacia Maraini, «L'ultima 
dogana» di Michele Neri, «Andromeda e la notte» di 
Giampaolo Rugarli e «La chimera» di Sebastiano Vas- 
salli. 

Saggistica: apre la «lista» Aguirre D'Amico con «Vivere 
con Pirandello», seguito da Enrico Bay («Ecologia del- 
l’arte»), Marco Bellocchio («Dalla parte del torto»), Mas: 
simo Cacciari («Dall'inizio»), Maurizio Calvesi («La 
realtà del Caravaggio»); Cesare Cases («Il boom di Ro- 
scellino»), Michele Ciliberto («Giordano Bruno»), Nando 
Dalla Chiesa («Storie»), Di Benedetto («Lo scrittorio di 
Ugo Foscolo»), Giovanni Grazzini («Cinema 89»), Roma- 
no Luperini («L'allegoria del moderno»), Pinzani («Da 
Roosvelt a Gorbacev»), Cesare Segre («Fuori del mon- 
do») e Luigi Squarzina («Questa sera Pirandello»). 

La giuria del Premio Viareggio tornerà a riunirsi nei 
prossimi giorni per la scelta delle opere di poesia e del 
vincitore del premio internazionale Viareggio-Versilia. 
La cerimonia di premiazione avrà luogo a Viareggio la 
sera del 29 giugno. 


Recensione di 
Franco Del Campo 


Si sono moltiplicati i manuali 
di soprvvivenza, non manca- 
no i comitati di difesa a cui 
aderisce il fior fiore dell'in- 
tellighenzia italiana, ma an- 
che il cittadino qualsiasi non 
riesce a mascondere una 
certa ansia per quest’inizio 
dei Mondiali ‘90. Il fenomeno 
calcio, più che mai industria 
e spettacolo, questa volta ha 
superato se stesso con un 
«business» di migliaia di mi- 
liardi, di sponsorizzazioni, di 
stadi rinnovati e città marto- 
riate da infiniti lavori in cor- 
so. Un anno fa il regista Nan- 
ni Moretti, in:gioventù prati- 
cante la pallanuoto a livello 
di nazionale giovanile, ha di- 
chiarato: «Basta! | Mondiali 
di calcio mi hanno stufato un 
anno. prima di. iniziare». 
Qualche giorno fa, invece, 


Giuliano Ferrara, che proba- %; di di 
«Le grandi manovre» è il titolo della vignetta di Ro 
Marcenaro dedicata ai Mondiali di calcio. 


bilmente di sport non ne ha 
mai praticati, ha puntato l'in- 
dice sul diffuso neo-snobi- 
smo italico che attacca i 
Mondiali. 

Eppure la preoccupazione è 
più che giustificata. Il calcio, 
infatti, ha ormai come inevi- 
tabile corollario una violen- 
za diffusa e metodica, che 
raggiunge spesso livelli pa- 
rossistici. A far luce su que- 
sto versante oscuro del feno- 
meno calcistico ci ‘aiutano 
due raccolte di saggi: «Gal- 
cio e violenza in Europa» (Il 
Mulino, pagg. 187, lire 16 mi- 
la), curata dal sociologo An- 
tonio Roversi, e «Catenaccio 
e Contropiede. Materiali e 
immaginari del football ita- 
liano» (Antonio Pellicani edi- 
tore, pagg. 160, lire 25 mila), 
curata da Riccardo Grozio. 
Se i contributi di «Catenaccio 
e Contropiede» danno una 
prospettiva storica e sociale 
della «mutazione antropolo- 
gica» che ha reso il calcio 
l'unica religione veramente 
universale, la raccolta di Ro- 


versi si concentra in modo 
particolare sulla. violenza 
che ha sempre, ma oggi più 
che mai, circondato il «rito» 
del pallone. L'origine di que- 
sta infezione è l'Inghilterra, 
che ha insegnato al mondo 
lo sport moderno, e il calcio 
in particolare, ma che ha an- 
che. contaminato con la «ma- 
lattia inglese» (la violenza, 
appunto) le tifoserie di tutto il 
mondo. 

In un passato non troppo lon- 
tano — ricordano i ricercato- 
ri Dunning, Murphy e Wil- 
liams, che hanno studiato «Il 
teppismo calcistico in Gran 
Bretagna» — c'è stato «il mi- 
to dello spettatore di calcio 
inglese come persona uni- 
versalmente ’’civilizzata’’»; 
oggi ci si deve scontrare in- 
vece con la dura e violenta 
realtà degli «hooligan». La 
loro violenza, tutt'altro che 
spontanea, ‘e. anzi  rigida- 
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Librerie: un disastro 


Più che dimezzate in Francia. Non reggono al «supermarket» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Entrare in una li- 
breria francese provoca la 
stessa frustrazione di chi 
cerchi di comprare delle ver- 
dure fresche in un negozio di 
Mosca»: questa dichiarazio- 
ne, che sintetizza una impie- 
tosa inchiesta del quotidiano 
anglosassone «The  Euro- 
pean», ha mandato su tutte 
le furie gli intellettuali di Pa- 
rigi. Come osa un giornale 
«a vocazione europea», e 
britannico per giunta, offen- 
dere in questo modo il Paese 
che ambisce al ruolo di «ca- 
pitale della cultura» nella 
nuova Europa? Come si per- 
mette di affermare che «fra i 
tanti libri sfornati a getto con- 
tinuo non ce n'è nemmeno 
uno davvero interessante»? 
E infine — intollerabile in- 
giuria — perchè scrivere che 
gli «intellos de la rive gau- 
che» sono troppo infatuati di 
se stessi per avere qualcosa 
di serio da dire? 

‘Certo le conclusioni cui è ar- 
rivato «The European» paio- 
no esagerate. E tuttavia 
qualche segnale di crisi è 
ben visibile nel mondo della 
cultura francese e dei suoi 
vettori, librai ed editori. Per 
esempio aumenta il numero 
dei libri che restano inven- 
duti: da 30 a 50 milioni di 


«Monologo a dieci ingrandi- 
menti pur se in forma dialo- 
gica», «trattatello di micro- 
chirurgia autobiografica sul 
fidanzamento e sull'amore»: 
con queste  virtuosistiche 
espressioni (del resto: com'è 
difficile, ormai, definire in 
modo originale Italo Svevo!), 
Luciano Coretti disegna le 
garatteristiche del «Diario 
per la fidanzata» dello scrit- 
tore triestino, che la. casa 
editrice L’Editore ha ora ri- 


stampato 191, lire 12... 
Mita), siprGfdno di lily testo | 
dall'edizionetanastatica rea- 


lizzata, nel 1987, dalla Dedo- 
libri di Trieste. 

Scritto nel 1896, questo che 
era un:bel quadernone fitto 
di fregi (e soprattutto un re- 
galo della futura moglie, Li- 
via Veneziani) raccolse in 
sintesi, per brevi lampi, tan- 
tissime variazioni mentali 
dello Svevo maggiore. Non 
un autentico «diario», come 
nota anche Coretti, ma un 
parlar di sè insistito e analiti- 
co, ironico e pensieroso. Il 


basta? E il pallone scoppia 


Studi sul significato sociale di questa «passione» e soprattutto sul dilagare della violenza negli stadi 


ua 


i 


mente organizzata e gerar- 
chizzata, è senza dubbio le- 
gata ai mutati comportamen- 
ti sociali dei giovani del pro- 
letariato inglese, ma l'inizio 
della «mutazione» può esse- 
te individuato nei Mondiali 
del ’66, tenutasi proprio in 
Gran Bretagna. 

Fino agli Anni Venti e Trenta 
i campi di gioco «erano per- 
cepiti come luoghi rispettabi- 
li, tranquilli e relativamente 
sicuri», comunque riservati a 
un pubblico maschile di 
estrazione operaia. La crisi 
economica e sociale del do- 
poguerra inizia a modificare 
questa immagine, ma è a 
metà degli Anni Sessanta 
che il teppismo giovanile si 
conquista nuovi spazi nel 
mondo del tifo. calcistico, con 
la complicità dei nuovi e po- 
tenti mass media, televisio- 
ne in particolare. 

Gli autori individuano uno 
degli elementi catalizzatori 


Un allarmante dossier fotografa 


la fine di un settore culturale. 


Affitti troppo alti, concorrenza 


di grandi magazzini (ed errori) 


esemplari l’anno, secondo 
gli ultimi alcoli. E aumenta 
il numero delle librerie che 
chiudono i battenti, soprat- 
tutto quelle a livello medio, 
con superfici varianti dai 60 
ai 200 metri quadrati: erano 
1628 all'inizio degli Anni Ot- 
tanta, ne rimangono oggi ap- 
pena 667. In compenso cre- 
sce la vendita di libri nei 
grandi magazzini, negli iper- 
mercati come il Printemps, il 
Bhv, Virgin, la Fnac. 

Ma di quali libri si tratta? Non. 
certo di opere «di qualità», 
destinate per definizione a 
un pubblico ristretto; trove- 
remo piuttosto tanta paccot- 
figlia, tanti veri o presunti 
best-seller di brevissima du- 
rata in questi caravanserra- 
gli che offrono un po' di tutto, 
dal fumetto dall'impianto hi- 
fi, dalla prenotazione per un 
concerto rock al manifesto di 
Kandinsky, dalla guida Mi- 


RISTAMPE: SVEVO di È | Ù È 
Cara Livia, bionda nei sentiment 


L’Editore riprende dalla versione anastatica pubblicata a Trieste il famoso «Diario» 


L’analisi 


autoironica 


in un dialogo 


d’amore 


jchmi vverte la fi. 
SR a) etna l'inten 
zione d'amarla, ma «comella 
fine del'secolo me lo permet- 
terà». E quante altre promes- 
sel Il fumo da abbandonare, 
l'uomo senza vizi da creare, 
la gelosia da guarire, ma an- 
che il buon proposito di «sof- 
frire sempre» per com'è fatta 
la vita. O, più bizzarramente: 
«Già sei destinata a fare da 
infermiera e lo farai. lo sarò 
pieno di pretese e di malu- 
more e ti farò soffrire tanto 
che quando me la batterò ti 
lascerò brutta e vecchia e 


della violenza calcistica nel 
ruolo ambiguo dei giornali 
prima, e della televisione 
poi. Non era raro leggere, 
sulle pagine sportive dei 
quotidiani, titoli involontaria- 
mente provocatori come 
questo: «Tre gol, due gioca- 
tori feriti, un espulso © UN 
sacco di emozioni». n 

Il calcio in Italia — Studiato 
da Antonio Roversi. — ha 
avuto, all'inizio, Caratteristi- 
che proprie, legate alle sfide 
«stracittadine» (Roma-Lazio, 
Genoa-Sampdoria, Milan-In- 
ter, ecc.), al «gioco maschio» 
esaltato dai giornalisti spor- 
tivi e al coinvolgimento diret- 
to dei tifosi da parte di alcuni 
allenatori (il:primo fu Herre- 
ra, che usava dire: «L'Inter è 
i tifosi e i tifosi sono l'Inter»). 
Anche il teppismo calcistico 
italiano degli Anni Settanta e 
Ottanta si differenzia per una 
accentuata politicizzazione, 
di sinistra ma soprattutto di 
destra, delle tifoserie, che 
accentuano una tendenza 
diffusa in tutta Europa, fatta 
di razzismo, antisemitismo e 
simbologie naziste. E' anche 
vero, del resto, che il calcio 
ormai è solo un pretesto per 
la violenza, che spesso gli 
«ultra» nemmeno guardano 
la partita, e che quas! sem- 
pre la violenza si sposta dal. 
lo stadio, diventato una spe- 
cie di «super bunker», alla 
città. î 

Il panorama del tifo, però, 
non è tutto oscurato dalla 
violenza. A parte gli spetta- 
tori comuni, C'è anche l’e- 
sempio, che viene dalla Da- 
nimarca € dai Paesi scandi- 
navi, di tifosi eccitati, ma as- 
solutamente non-violenti. 
Sono i «roligans» che, a 
quanto pare, si sono dati del- 
le norme di rigida autodisci- 
plina grazie allo stimolo in 
questo senso della stampa 
specializzata e a una mas- 
siccia presenza femminile 
nelle tifoserie. 


| sero-a lungg, intimamente 
A aaa 


chelin alla video-cassetta 
con «libro allegato in omag- 
gio». Viene del tutto a man- 
care, in «mega-store» di 
questo genere, la funzione 
orientatrice del. libraio: .il 
cliente sceglie un libro come 
fosse un detersivo o un sur- 
gelato, quasi sempre sulla 
sola base del battage pubbli- 
citario effettuato. 

Che la situazione sia abba- 
stanza allarmante lo dimo- 
stra un rapporto governativo 
di 200 pagine giunto sul tavo- 
lo del ministro della cultura, 
Jack Lang: «La libreria tradi- 
zionale, intimamente legata 
alla nostra civiltà dal Me- 
dioevo, è minacciata nella 
sua stessa esistenza. E! ve- 
nuto il momento di prender 
coscienza di questo disastro: 
occorre un vero piano Mars- 
hall. in difesa dei librai», af- 
fermano gli autori del dos- 


nessuno più ti vorrà». 

«Pur non sapendo ancora di 
lapsus e di libido, ilsenso e il 
linguaggio non sono filosofi- 
ci bensì psicoanalitici — no- 
ta infine Coretti —. Nonspie- 
ga cosa sia l'amore: riesce a 
farlo sentire attraverso det- 
tagli quasi distratti. Alla fine 
però la confessione è colta. 
Si conosce Ettore Schmitz e 
Livia Veneziani non come si 
fosse letta una loro corposa 
biografia, ma come se si fos- 


frequentati». 

L'edizione ‘comprende ‘an- 
che alcune pagine «illustra- 
te» tratte dalla versione ana- 
statica, con la scrittura di 
Svevo, fitta fitta, e spesso 0! 
tre i margini: quelle bordure 
così «femminili» e ottocente- 
sche, fatte proprio per Conte- 
nere il sorriso dello scrittore, 
molto affettuoso Nei confron- 
ti della fidanzata-moglie, 
tanto da fargli esclamare: 
«Oh! tanto bionda nei senti- 
menti cara Livia!», 


INTERVISTE 


Ti strappo le parole 


Due (assai diverse) analisi nate da botta e risposta 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone ‘ 


Le interviste vanno di moda. 
Sui quotidiani e sui periodici 
succede ormai sempre più 
Spesso che un «incontro con 
l'autore» accompagni, e a 
volte perfino sostituisca, la 
recensione di un libro o di un 
film. In qualche caso — non 
molto spesso, per la verità 


— gli intervistati cercano di 


protestare affermando di 
non poter aggiungere molto 
a quanto hanno già detto at- 
traverso la loro opera. La 
maggior parte, invece, si sot- 
topone più o meno volentieri 
a questo rito, riuscendo per- 
fino a non dimostrare tropp9 
sgomento quando (e accade 
di frequente) l’intervistatore 
mostra di non sapere NU a 
della persona che ha davaN- 


ti. è 
Non che le interviste siano di 
per sé inutili o nocive. Il cele- 
bre lungo incontro fra Truf- 
faut e Hitchcock ha regalato 


‘agli appassionati di cinema 


un libro di eccezionale inte- 
resse; ma qui, da Una parte e 
dall'altra, c'erano due perso- 
ne che conoscevano bene la 
materia di cui stavano par- 
lando e che quindi potevano 
lasciare il mondo delle frasi 
astratte e generiche affron- 
tando, caso per caso, le que- 
stioni che si pongono nell’e- 
laborazione di un film. 

Nel mondo delle frasi astrat- 
te e generiche si naviga, in- 
vece, in un volume, «Incontri 
viennesi» (pagg. 234, lire 
COLI che la Marietti ue: 
pubblicato raccogliendo 
versione integrale diverse 
interviste di Anaclet 
recchia, alcune di 


i ite SU! hi 
Stando useltima occhiata, 


pa». appare. succulento: 
bindies e? ide. suoi slunghi 
soggiorni a Vienna, l'autore 
è infatti riuscito a incontrare 
Konrad Lorenz, Karl Popper, 


Peter Handke, Hans Georg, 


Gadamer e altri personaggi 


sier, Jean-Pierre. Colin e 


Norbert  Vannereau. Jack 
Lang ne è rimasto colpitissi- 
mo, e ha subito:deciso di or- 
ganizzare a Parigi due gior- 
nate di incontri nazionali (in 
calendario per il 10.e 11 giu- 
gno) dedicate alla discussio- 
ne del problema. 

Che cosa minaccia la so- 
pravvivenza delle librerie 
francesi? L'attacco si svolge 
su due fronti; il primo è quel- 
lo della speculazione immo- 
biliare, che ha portato a una 
impennata degli affitti — a 
Parigi in particolare — sen- 
za precedenti; con i proventi 
della vendita di libri pochi 
riescono a pagare le esorbi- 
tanti cifre. chieste, e al mo- 
mento di scadenza del con- 
tratto il. libraio è obbligato a 
chiudere baracca. 

La seconda minaccia, diret- 
tamente legata alla prima, è 
l'avanzata nei centri cittadini 


VA 


Il frontespizio del 


«Diario» di Svevo ripreso ora 


delle banche, delle assicUl# 
zioni, delle società, degli 0 


nesse (ristoranti, bar, f@ 
food). 

C'è poi una terza mina 
che si 


ria, in cui molti si dimos 
«incompetenti e irrespolt 


volte, dicono gli autorit0f 
rapporto, gli ordini di coi 
gna non vengonoì rispe 


dalle case editrici, che sifî@ 


strano zelanti quando ha 
a che fare con il reparto lil 
di un supermercato, ma t@ 
gono ben poco conto delle 
chieste provenienti dalle 4) 
brerie di qualità». Così 
cendo, gli editori rischian08 
uccidere la gallina dalle W 
va d'oro: perchè.la rarefazia 
ne dei commerci non, PS 
non preludere alla rarefazi? 
ne dei prodotti stessi.‘ 


«Non sottovalutiamo ‘il pei 
colo — ha dichiarato JéromA 


Lindon, patron delle: VEdi 
tions de Minuit' — e mettl 
moci subito a studiare 
piano di salvataggio pil 
che si giunga alla liquidi 
ne finale. La scomparsa 
le piccole e medie libretà 
infatti, può tradursi a m& 

termine in scomparsa 
ditoria tout-court». 


dall’edizione anastatica della Dedolibri: «Un tratta 


di microchirurgia sul fidanzamento». 


Tanti bei nomi, 


ma gli «Incontri 


viennesi» sono 


un po’ spicci... 
ni So 


di spicco della cultura au- 
striaca 0, per usare un termi- 
ne poco amato dallo stesso 
Verrecchia,  mitteleuropea. 
(Ma nella smania di racco- 
gliere testimonianze su tutti, 
il libro comprende anche 
una conversazione con Pau- 
la. FichtI, governante di 
Freud, che punta — nono- 
Stante il'riserbo dell’anziana 
signora — sui vizi e sugli at- 
tributi nascosti del «padre 
della psicoanalisi»). 

Nel corso dei suoi incontri, 
Verrecchia è mosso da po- 
che e incrollabili certezze: la 


MOSTRA 
= 
«Il circo» va 
" 
in trasferta 
rilievo 
FOLIGNO — «Il isferta 
del ciro» Va ilesto bas. 
levo mar moreo, uno 
dei PIÙ importanti al 
ndo che raffigura la 
corsa delle quadrighe al 
Girco Massimo di Roma, 
Verrà esposto da domani 
al museo archeologico 
«Henri Prades» di Lat- 
tes, nel sud della Fran- 
cia, nella mostra «Il circo 
e la corsa dei carri». Abi- 
tualmente.il prezioso re- 
perto è conservato a Pa- 
lazzo Trinci di Foligno. 


Mitteleuropa è un falso 
Hegel e Heidegger scrivi 
male e in generale non.W 
gono nulla, gli intelletti 
italiani che si sono occ 
dell'Austria sono tutti ci@ 
tani. E su queste «ve! 
l’intervistatore batte e Ml 
te, fondamentalmente (li 
rante delle opinioni e @ 
testimonianze che potre! 
ro fornirgli i personaggi‘ 
cui sta parlando. j 
Per fortuna, non tutti.i tiblt 
interviste hanno, la sUP.a 
nenza mostrata da Ver 
chia nei suoi «incontri 
nesi». Ancora la Marietti: 


« esempio, pubblica «Riv0! i 


menti. Dialoghi di fine. 
lennio» di Marco 
(pagg. 112, lire 22.000), Î 
l’autore propone sei coll 
che. facevano. inizialm 
parte di una trasmissioni 
diofonica, «Lo specchè 
cielo». . Intervistangrin 
mundo. Panikkarns kuel 
Stockhausen, ufiana Zali 


Stro tempo», sui feno! 
che caratterizzano 
scorcio di millennio. 


gli incontri pi 
desidera scandaglià si 
tanto quale sia la ipo 
ideale del mondo de! Ei 
naggi intervistati, ma Si 
come questa visione 
concretata rei, 
rienza di vita. « 
incarnata che emort 
commenta Guzzi A 
duzione — ci metto ret 
prova perché non Ci be 
te più di librarci nel cit 
gni di riforma degli È 
mondo, senza priMi; 
conti con i nostri Me g 
nostri personali parlo 
senza riformare IN pate” 
e costantemente N° 


fici, e delle attività loro CUM 


annida all’intellà 
stesso del mondo dell'edil® 


bili», per usare le parle® 
Colin e Vannereau. Tropî 


i 


Ernesto Barreto Morales, 


Agnelli e Cesare Romiti. 


FIRENZE — Nel: posto più 
bello del mondo, e per la pri- 
ma e unica volta. Così la Fer- 
Fari ha voluto la «sua» mo- 
Stra apertasi ieri, sugli spalti 
del fiorentino Forte di Belve- 
dere, assicurando che forse 
Qualcosa andrà a Tokyo e a 
New York ma che è qui la pri- 
ma e unica volta che il «mi- 
to» Ferrari viene raccontato, 
E a raccontarlo sono state al- 
lestite — da giugnoa settem- 
solo cinquemila 
ordici sale piene 
» grafici, disegni 
ESSE documenti, «ma- 
prima ui originali e per la 
sono a esposti. Poi si 
Nove grandi box 


Maria 

Climagi eleganza 
‘O, di 
ire, 


ROSI 
Ti 
4 Logi lenta) 
ve, bellissime idee ‘© Nuo. 
Duemila. Percii 
Questa mostra, dunque, ch 
g'intitola «L'idea Ferrari 
propone le tappe fondamen. 
tali-dello sviluppo dei con- 
cetti stilistici, tecnologici ‘e 
culturali che sono alla base 
del. mito del cavallino ram- 
pante. Si può dire tutto, infat- 
ti, ma il caso Ferrari è davve- 
ro unico al mondo. 
Mercoledì mattina, alla pre- 
sentazione alla stampa, col- 
leghi tedeschi, inglesi, ame- 
ricani Stavano a bocca aper- 
ta. C'erano anche Pininfari- 
Na e il presidente della Fer- 
rari ingegner Piero Fusaro 
che hanno rievocato, raccon- 
tato, promesso. Ma c'erano 
Soprattutto quei nove profili 
Sinuosi e filanti; per lo più 
fossi ma anche stupenda- 
siente miscelati di blu e di 
‘erde che, a netto immediato 


contrasto, con la vicihissima 


dOETO, con un solo colpo 


Maso, sei secoli quasi di 

E: il lungo cammino del- 
Monia delle linee e della 

Srfezione costruttiva. Bel- 

cptimo. 

Doe cos'è una Ferrari? E' 
la forma (vaghissima) che 


Tradito dai biglietti peri 


È il narcotrafficante eruviano 
bloccato dalle Fiamme Gialle a Milano. È 


AUTO / MOSTRA D'ECCEZIONE A FIRENZE 


Ferrari, gabbia di matti geniali 


| La produzione di uomini paragonati per la loro abilità agli artigiani rinascimentali 


depola del Brunelleschi fon- ' 


Venerdì 8 giugno 1990 


veste una funzione (perfet- 
ta). E' la fusione, ottenuta a 
ogni costo per il gusto del 
perfetto e del bello, fra l'ar- 
monia estetica e la resa tec- 
nologica. 

Non a caso la mostra Ferrari 
(sull'idea Ferrari, si badi, 
non solo sulle vetture che ne 
sono il momento conclusivo 
ed esaltante), è stato detto, 
si tiene a Firenze. Alcune «fi- 


FIRENZE — Presenti mer- 
coledì mattina al Forte del 
Belvedere, per l'anteprima 
alla stampa, il presidente 
della Ferrari Piero Fusaro 
e il grande creatore d'auto 
Pininfarina hanno risposto 
a molte domande. Quale 
sarà il futuro della Ferrari? 
di ao chiesto. Fusaro ha 
Hem «Faremo anche 
senza io Poche macchine 
Nessuy ‘egarci, per farle, a 
Cato, Per Ndagine di mer- 
lori dettg iO IN piedi i va- 
on Scuola” voluta 

pi i Hol Ferrari. Con- 
me pr Orte in ONnessio- 
Îlosofia Ndustria. Co- 


sempre, » Cerch, 
il limite <ielle nostre Emo 
formante, lella per: 


e nella tradizior SIcurez 
di guida Fonani na 
mo in tutto coerenti 
nostra tredizionen] con la 
Ormai — è stato chi, 
Fiat e Ferrari sono lega 
insieme. Che cosa com. 
portera per vol questo ie. 
lame? Fusaro ha risposto: 
ZE' vero, la Fiat ha al 90% 
la Ferrari, ma la gestione 
di Maranello resta autono- 
‘ma. lo rispondo soltanto e 
direttamente alla proprie- 
tà. Romiti stesso, di noi, ha 
detto che dobbiamo essere 
una ”’isola autonoma". Del 
resto fra una azienda che 
produce due milioni e mez- 
zo di auto l’anno e una che 
- he produce solo quattromi- 
la non ci possono essere fi- 
losofie comuni. Solo al ver- 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


MILANO— L'ha perduto la 
passione per il calcio. Il nar- 
cotrafficante peruviano Er- 
Nesto Barreto Morales, 39 
anni, da oltre 5 colpito da un 
mandato di cattura interna- 
zionale, è stato arrestato ieri 
a Milano dove era arrivato 
per assistere alla partita Ar- 
gentina-Camerun. 
Si ritiene che sia il capo della 
‘principale cosca di narco- 
trafficanti del Perù, specia- 
lizzata nell'esportazione di 
«pani» di coca da raffinare. 
La Guardia di Finanza lo ha 
arrestato all'uscita dell'al- 
bergo, un elegante «cinque 
stelle», e ha faticato non po- 
coaidentificarlo. 
Miliardario, bagagli di lusso, 
vestiti firmati (anche la tuta 
da ginnastica che indossava 
al momento della cattura), 
biglietti del Mondiale per ol- 
tre 3 milioni di lire in tasca, 
Barreto è Un Vero\o:Rroprio 
io Lupin. c 
ES " tondo sotto vari no- 
mi, tutti falsi. Sul passaporto 
diventa via via Arturo Mora- 
les, Moreno, Pacheco, Rober- 
to Cordova Barreto cambian- 
do anche età e nazionalità. 
A Milano era arrivato da 
Marbella dove, si ritiene, ri- 
siede abitualmente ed è noto 
per le grandi somme che 
spende. 


losofie» comuni legano la 
tradizione di questa città alle 
geniali api di Maranello. Va- 
lore primario, l’artigianalità 
intesa come manualità irri- 
petibile e paziente messa a 
frutto di una funzione: dove 
cioè tutto è fatto a mano e 
nulla è superfluo e il bello 
non è fine a se stesso.. 

Qualcuno ha detto che Mara- 
nello ricorda un po' le fioren- 


FERRARI /IL MERCATO 


Belle, perfette, ambite, ma poche 
Il legame conlla Fiat - L’estro e i ricordi di Pininfarina 


tice, nella ricerca di base 
che precede la creazione 
delle auto (stress di mate- 
riali, attriti, scambi termici) 
c'e un momento comune 
che poi ha una ricaduta 
sulla produzione». 
Presidente, di Senna alla 
Ferrari che ne dice? Fusa- 
ro ha risposto secco: «Può 
darsi che la cosa piaccia a 
quel grande corridore che 
è Senna. Ma noi abbiamo 
due piloti dei quali siamo 
soddisfattissimi e ce li te- 
niamo». Anche a Pininfari- 
na sono state fatte, quale 
ospite d'onore, molte do- 
mande. Il grande ideatore 
si è diffuso nel ricordo co- 
mune di suo padre e del- 
l'ingegner Ferrari, due uo- 
Mini difficili, ha detto, che 
Si rispettavano e lavorava- 
po perfettamente insieme. 
pla dichiarato: «Quando 
raro disegnare una Fer- 


mi pare 
icon di toccare il 


ha rievocato il 
contro fra suo 

zo Ferrari. «Erano edEn- 
due molto orgOGIlIORI el e 
bene si struggesserò Shi 

voglia di lavorare insieme 
nessuno dei due voleva fa- 
re il primo passo. Così so- 
no stato io che, grazie al- 
l'amicizia con un conces- 
sionario Ferrari, li ho fatto 
incontrare a un comune 


Miliardario, 
bagagli di lusso, 
vestiti firmati, 
hotel «5 stelle» 


Le Fiamme Gialle del nucleo 
' antidroga, che tenevano 
d'occhio alcuni nominativi, si 
sono accorti del suo arrivo in 
Italia con un controllo. Ma 
solo la cartella con le im- 
pronte digitali, fornita dall'In- 
terpol, ha permesso di risali- 
re al vero nome e di rico- 
struire la sua «carriera» cri- 
minale, 

Barreto era salito alla ribalta 
del crimine organizzato nel 
1985 a Rosmere in Canada 
quando le Giubbe Rosse del 
Quebec misero sotto seque- 
stro un'intera raffineria, ge- 
stita dalla sua cosca. La poli- 
zia canadese lo identificò co- 
Me il capo della banda sen- 
za, però, riuscire ad arre- 
starlo. 

Barreto venne poi segnalato 
per reati simili in Olanda, 
Gran Bretagna e Australia 
mentre, sul suo dossier, se 
ne delineava la personalità: 


Il Presidente della Repubblica Cossiga in visita alla mostra della Ferrari allestita al Forte Belvedere di Firenze; fanno gli onori di casa Gianni 


tine botteghe degli artigiani 
rinascimentali. E' vero. Poi, 
nel mito Ferrari, c'è la volon- 
tà di creare e fare «scuola» 
(Enzo Ferrari dagli anni Qua- 
ranta trasformò i contadini 
della Bassa in provetti mec- 
canici). Infine ci sono altri bi- 
nomi vincenti: sport e indu- 
stria, per esempio. Oppure 
connubio fra artigianalità e 
tecnologia altissima. 


pranzo di lavoro: l'intesa fu 
immediata e fulminante». ’ 
Il tema che Pininfarina ha 
piu trattato nel disegnare 
la sua vita di collaborazio- 
ne alla Ferrari è stato quel- 
lo «dell'umanita, cordiale, 
cordialissima, pur nella 
grande severità di lavoro, 
che si respirava a Mara- 
nello. Ricordo che, nei de- 
cenni passati, i contratti 
con Ferrari li facevamo con 
una semplice stretta di ma- 

no». 
Interrogato sull'evoluzione 
del design, Pininfarina ha 
ricordato: «Un motore più 
piccolo o più grande, late- 
rale o centrale costringe 
chi ’’veste'' l'auto a ideare 
soluzioni estetiche diver- 

se». 
Infine si è fatto cenno allin- 
flazione dei prezzi nell'an- 
tiquariato e nelle aste delle 
Ferrari, Tanto il presidente 
Fusaro che Pininfarina si 
sono detti orgogliosi che 
certi prototipi siano consi- 
derati così preziosi, ma sf 
sono dichiarati fermamen- 
te contrari ai fenomeni 
speculativi che spesso 
emergono. Si e appreso 
anche che alla Ferrari non 
possiedono piu molti mo- 
delli delle loro auto e che 
{comprarle oggi «sarebbe 
Oppo oneroso». Fusàro si 
ti anche dichiarato contra- 
mo Fre erigere un 
‘errari perche, ha 


detto, «le-aut 
0 so 
vive», Na: Cose 


akeor af drone. sad 


Interni 


7 INAFFERRABILE NARCOTRAFFICANTE BLOCCATO A MILANO 


Preso il Lupin della droga 


Mondiali che voleva acquistare in una banca 


uno dei principali trafficanti 
di coca del Perù. 

Il fratello Lorenzo, suo nu 
mero due negli affari, è stato 
condannato a 20 anni l’anno 
scorso a Londra per il traffi- 
co di 60 chili di cocaina. Il più 
grande quantitativo mai se- 
questrato dalla polizia ingle- 
e. 

Non risulta che Barreto ab- 
bia commesso reati nel no- 
stro paese. A Milano, infatti, 
Barreto è riuscito solo ad an- 
dare alla Banca nazionale 
del lavoro alla ricerca di 
qualche biglietto per assiste- 
re al Mondiale. Aveva già 
quelli per Argentina-Came- 
run e per Germania-Colom- 
bia. 

Gli inquirenti, però, ritengo- 
no che sia venuto in Italia per 
«unire l’utile al' dilettevole». 
Guardare qualche partita e 
mMageri ampliare il giro d'af- 
fari, 

E' probabile che, fin da oggi, 
Canada, Perù e Gran Breta- 
gna ne chiedano l’estradizio- 


ne... 
Se ciò non dovesse verificar- 
si in tempo, comunque, è 
possibile che le autorità ita- 
liane non abbiano elementi 
per trattenere il narcotraffi- 
cante che, come si è detto, 
non ha commesso alcun rea- 
to in italia ma è stato arresta- 
to in virtù di un mandato di 
cattura internazionale. 


Altro mito di questa gabbia 
di matti geniali che vivono a 
Maranello è l'avarizia della 
produzione, Solo quattromi- 
la auto l'anno, per un merca- 
to che ne chiederebbe dieci, 
ventimila e anche più. Ma al- 
la Ferrari si tiene duro: una 
volta erano trecento, ora so- 
no quattromila: anche .trop- 
pe. Altrimenti se si rompe la 
piccola serie si perde la li- 
bertà di fare le macchine co- 
me vogliamo noi — dicono 
— e si deve farle come le 
vuole il mercato. Perciò 
niente. ; 

Guardando le vetture espo- 
ste in mostra e i modelli.e i 
disegni degli oltre centocin- 
quanta modelli che la Ferrari 
ha prodotto in quarantacin- 
que anni di lavoro, bene si 
coglie l'evoluzione sia della 
concezione tecnica e deila 
conseguente linea estetica. 
Proprio Pininfarina ieri mat- 
tina ha detto: «Negli anni '50 
e '60 queste auto erano dei 
levrieri, oggi sono dei bull- 
dog: quelle mi inteneriscono, 
queste mi piacciono di più». 
E voleva dire che la linea si- 
nuosa, filante e Morbida del- 
le prime auto è diventata nel 
tempo spigolosa pur senza 
perdere nulla della sua ar- 
monia. Il mutamento delle 
forme è dovuto al mutamen- 
to tecnologico degli assetti: 
sono cambiati volume, peso, 
disposizione della meccani- 
ca, e la forma è stata al pas- 


so. 
Muovendosi per le sale della 
mostra si risale delle origini 
ai carrozzieri Touring e Vi- 
gnale, poi le varie concezio- 
ni dei motori, poi l'epoca del 
fiorentino costruttore artigia- 
no Scagletti. Una sala è dedi- 
cata alla 250 © motori ante- 
riori, una al motore posterio- 
re, una alla famiglia Dino, 
una alla Testarossa, le tre fi- 
nali alla Formula 1. La voce e 
l'immagine di Enzo Ferrari, 
nella sua ultima intervista, 
sono proiettate su un grande 
video a memoria e omaggio. 
Fuori, poi, 10 stupendo spet- 
tacolo di antico e moderno 
che si confrontano. «Idea 
Ferrari» è davvero una cosa 


da vedere: 


\ 


ina veniva porta- . 


| figli spacciatori che 
| avevano centri di smiì- 
“stamento a Ladispoli, 
‘erni e Montefiascone. 
‘ed erano incaricati di.ri- 


indo «codici» cal- 
facendo riferi 


DALL'IT 


Incint 
«da incidente» 
NAPOLI — Un automobi- 
lista ha presentato una 
singolare denuncia di si- 
nistro alla compagnia di 
assicurazione Cidas. 
L'automobilista sostiene 
che la propria fidanzata 
è rimasta incinta a ‘se- 
guito di'untamponamen- 
to, avvenuto nel parco 
della Rimembranza, a 
Posillipo Alto, mentre si 
stava intrattenendo con 
lei. 


Sos 
‘dello Yacht 


CAGLIARI — Sono in 
corso dall'alba di ieri le 
ricerche dello yacht a 
motore Esmeralda con 4 
persone a bordo che ha 
lanciato il segnale inter- 
nazionale di soccorso 
mentre si trovava in na- 
vigazione all'altezza 
dell'isola di Sepentara 
lungo le coste. Sud- 
orientali dell'isola a cir- 
ca 20 miglia a Est di Ca- 
gliari. 


Studenti 
disabili 


FIRENZE — La proposta 
di istituire una struttura 
residenziale per studenti 
disabili gestita da perso- 
nale in grado di assicu- 
rare un'esistenza, a tur- 
ni, di 24 ore su 24 è stata 
avanzata nel corso di 
una conferenza stampa 
promossa dalla Federa- 
zione giovanile comuni- 
sta di Firenze. 


Vocazioni 
in aumento 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Dopo il calo del pas- 
sato, sono in ripresa le 
vocazioni al sacerdozio 
in tutto il mondo e in par- 
ticolare in Africa, Nel de- 
cennio 1978-'88 gli stu- 
denti dei seminari dioce- 
sani o religiosi sono au- 
mentati del 47 per cento, 
passando dai 62.670 del 
1978 ai 92.173 del 1988. 


NSIDC TIA ZA I 


ANNIVERSARIO 
A un anno dalla tragica scom- 
parsa la ditta BRUNNSCH 
WEILER, il consiglio di fabbri- 
caei colleghi di lavoro ricorda- 
no il dipendente ed amico 


Antonio Pacor 


con immutato dolore. 


Gorizia, 8 giugno 1990 
NBA ERANO atta 
8/6/1989 8/6/1990 


Viadi Marinaz 


Il tuo caro ricordo è sempre vi- 
vo nei nostri cuori. 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi alle 19.30 nella 
Chiesa di Borgo S. Sergio. 


I tuoi cari 


Trieste, 8 giugno 1990 
en II OR TTT 


XX 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Ermanno Lager 


Lo ricorderanno sempre con af- 
fetto e rimpianto le figlie ED- 
DA e LUCY con MARCELLO 
È BIBI. 

Un particolare ringraziamento 
alle signore NERINA; INES e 
LILIANA, che lo hanno amo- 
revolmente assistito e alle infer- 
miere. 

I funerali si svolgeranno al cimi- 
tero israelitico oggi venerdì 8 


giugno alle ore 14.30, 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 8 giugno 1990 


Non dimenticheranno mai il lo- 
ro caro 


gli amatissimi nipoti ELENA, 
SILVIA, SISSI, GIULIA, MA- 
RIO, LUCIANO, FRANCO ei 
pronipoti MICHELA, MONI- 
CA, TOMMASO e DAVIDE. 


Trieste, 8 giugno 1990 


I parenti tutti partecipano al 
dolore per la scomparsa del ca- 
ro 


Ermanno 
Trieste, 8 giugno 1990 


GIULIANO e CATERINA, 
MICHELE e ROBERTA sono 
vicini a SISSI ed ELENA perla 
scomparsa del loro caro nonno 


Ermanno 
Trieste, 8 giugno 1990 


Partecipano al dolore di EDDA 
e famiglia, ODINO e MARISA 
con CYNTHIA e LAVINIA. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Partecipano al lutto MARILU’ 
e FRANCO TONONI. 


Trieste, 8 giugno 1990 


MANLIO, LAURA, FRAN- 
CESCO e GIOVANNA parte- 
cipano al dolore della famiglia. 


Trieste, 8 giugno 1990 


ENZO, ANITA, EMANUE- 
LA con MAURIZIO, ALES- 
SANDRA con STEFANO par- 
tecipano con dolore al lutto del- 
la famiglia per la perdita del ca- 
ro 


Ermanno 


uomo esemplare che ricorde- 
ranno sempre. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Partecipano al dolore di EDDA 
e LUCY e dei familiari per la 
perdita di 


Ermanno 


RINO e UGHETTA AMBRO- 
SI con i familiari, FRANCE- 
SCO e LILIAN PRIOGLIO e 
famiglia. . 


Trieste, 8 giugno 1990 


GRAZIA ed ELISABETTA 
MENDLER piangono il caro 


Ermanno 
Trieste, 8 giugno 1990 


Addolorati per la perdita del ca- 


TO 
Ermanno Lager 


dopo anni di collaborazione e 

amicizia, siamo vicini ai fami- 

liari. 

— LORENZO; FRANCO 
CAGGIANELLI e famiglie 


Trieste, 8 giugno 1990 


Commossi partecipano al gran- 

de dolore di EDDA, LUCY e 

familiari: 

— FILIPPO, LUCIA, PIERO 
e ILDA IADANZA 


Trieste, 8 giugno 1990 


TH CIRCOLO DEL BRIDGE 
partecipa al dolore dei familiari 


‘| perla scomparsa dî 


Ermanno Lager 


socio benemerito 


Trieste, 8 giugno 1990 


V ANNIVERSARIO 


Alessandro Azzalini 


Sei sempre presente e vivi nei 
nostri cuori. 
Mamma, 
papà e 
ANDREA 
Sagrado, 8 giugno 1990 
RATES RT TITI SIGSIIA VANI CRATITZ 


I) 


Giuliano Fioritto 
non c'è più. 
Lo annunciano il figlio SAN- 
DRO e parenti tutti. 
Un. grazie all’indimenticabile 
personale della «Salus». 
1 funerali seguiranno sabato 9 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 
Trieste, 8 giugno 1990 


La Sezione di Fiume del C.A.I. 
si associa al lutto della famiglia. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Partecipano affranti dal dolore 
gli amici del Consiglio Diretti- 
vo: ALFIERO BONALDI, 
LUIGI D'AGOSTINI, DA- 
RIO e RENZO DONATI, AL- 
DO INNOCENTE, SERGIO 
MATCOVICH, FRANCO 
PROSPERI, PIO PUCHER, 
ETTORE RIPPA, SANDRO 
SILVANO, ALDO STAN- 
FLIN, EDMONDO TICH, 
CARLO TOMSIG. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Il geom. ENRICO TIBERIO ei 
componenti. dell'Impresa co- 
struzioni partecipano commos- 
si alla perdita del padre del geo- 
metra SANDRO. 


Trieste, 8 giugno 1990 


L 


Serenamente si è spenta 
Gaterina Marcuzzi 
ved. Suban 


Il suo ricordo resterà sempre nei 
nostri cuori. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FULVIO, la 
nuora GRAZIA e i nipoti STE- 
FANO e SILVANO: 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 giugno 1990 


Siamo. vicini all'amico FUL- 
VIO: SERGIO, LIVIA, AN- 
TONIO, GRAZIELLA, UM- 
BERTO, FIORETTA, NICO, 
LUISA, BRUNO, SILVANA, 
LIVIO, GRAZIELLA, MA- 
RIO, MARISA, RENATO, 
MIRELLA. 


Trieste, 8 giugno 1990 


t 


Il 6 giugno è mancata al nostro 
affetto 


Bruna Kersovan 


Lo annunciano i cugini FUL- 
VIA, ONDINA con MARIO, 
GABRIELLA, UMBERTO e 
FULVIO. 

Un grazie di cuore all’amica 
MARCELLA TINTI e tanta ri- 
conoscenza alle signore BRU- 
NA GEGGI e OLGA. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 giugno 1990 


Ti ricorderò affettuosamente: 
— MARCELLA 

Trieste, 8 giugno 1990 
TRIDITLSSEZIACTI DENTI TETRA OSIO 


E? mancato ai suoi cari 


Giordano Braini 


Lo piangono la moglie BRIGI- 
DA, il fratello, sorelle, cognati, 
cognate, nipoti e parenti tutti” 
Si ringrazia di cuore la dottores- 
sa NOVEL perle cure prestate. 
I funerali seguiranno oggi alle 
10.30 in forma civile da via Pie- 
tà per il cimitero di Muggia. 
Muggia, 8 giugno 1990 

Cc se-*--eesÉ!i 


Partecipano all'immenso dolore 
dell’amico PAOLO perla perdi- 
ta del padre 


Garlo Zerial 


— LIVIO e MARIA TERESA 
con BARBARA; 

— ALESSANDRO e LORE- 
DANA 

Trieste, 8 giugno 1990 


Il Presidente Onorario, il Presi- 
dente e i soci tutti della Società 
Triestina della Vela, partecipa- 
no al lutto della famiglia per la 
scomparsa del socio 


Carlo Zerial 
Trieste, 8 giugno 1990 


RINGRAZIAMENTO 


I figli e familiari ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare la scom- 
parsa del nostro caro Papà 


Giuseppe Zuliani 


Trieste, 8 giugno 1990 
VAL VIII. IA ER TOADIARET DIRI IO SRI NALE 


MN ANNIVERSARIO 


Marcella Vigini 
in Chermaz 


Nel cuore sempre. 


TIZIANA 


Trieste, 8 giugno 1990 
e BESE 


In memoria di 


Alessandro Kumar 


una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle 18.30 in S. Giusto. 

I familiari 
Trieste, 8 giugno 1990 


[SÌ 


LI 


Si è spento serenamente 


Carmelo Sancin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MATILDE, la figlia 


MIRIAM con il marito BRU-- 


NO, i nipoti FABIO con MI- 
CAELA, MAURO con DA- 
NIELA, i pronipoti ANDREA 
e DAVIDE, la cugina NEVEN- 
KA. 

I funerali seguiranno sabato 9 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
della Pietà alla chiesa di Servo- 
la. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Piangono il caro cognato e zio: 
IRMA, DANIELA, CLAU- 
DIO, FABIA, FRANCESCA. 


Trieste, 8 giugno 1990 ” 


E° mancata 


Mercedes Ghersa 
ved. Salvagno 


La disperatissima, inconsolabi- 
le sorella ADA assieme al mari- 
to NICO SARACINO, l’addo- 
lorato figlio GIORGIO e i cari 
nipoti SERGIO e MARCEL- 
LO. 

I funerali seguiranno sabato 9 
giugno alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Partecipano con tristezza: 

— BRUNA VENIER; 

— ADA e GIANFRANCO 
VENIER; 

— GIGLIOLA, LAURA, RO- 
BERTA, SILVANO CIPO- 
LATO; 

— SERENELLA RIZIERO 
PIERA 


Trieste, 8 giugno 1990 


Addolorati partecipano EGO 
MAYER e BRUNA TOMA- 
SETTI. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Glohas 
ved. Bordon 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio DONATO, la figlia SIL- 
VIA con LIBERO, la nipote 
JEY con LICIO e GAIA, le so- 
relle, i fratelli e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
III Geriatria e della VII Medi- 
ca. 

I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente al cimitero di Mug- 
gia. 


Trieste, 8 giugno 1990 


Partecipa al lutto: 
— ARMINIA APOSTOLI 


Muggia, 8 giugno 1990 


Li 


Ha raggiunto la sua adorata 
MARIA 


Antonio Santalesa 
sarto da Albona 
A tumulazione avvenuta lo 
piangono la figlia GIANNA 
con il marito TULLIO ME- 
TELLI, il figlio PINO con 


FRANCESCA, il nipote GIU- 


SEPPE, parenti e amici. 


Trieste, 8 giugno 1990 
PIENE E RL TTI DINE 


Il Presidente, l'Amministratore 
Delegato e i Dirigenti della Fin- 
cantieri partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto che ha 
colpito il professor ROMANO 
PRODI per la scomparsa della 
madre 


Enrica Prodi 


Trieste, 8 giugno 1990 
VOLERE NT ARIA MIEI TA 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie TODISCO, GA- 
SPARINI e ZOCH ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
hanno partecipato al loro dolo- 
re per la scomparsa della cara 


Liliana Zoch 
in Todisco 


Trieste, 8 giugno 1990 


1971 1990 
Rinaldo Polencic 
Ti ricorda sempre 
Tua moglie 


Trieste, 8 giugno 1990 
VISES IRAN ZII IT DIARI 


I ANNIVERSARIO 


“Giuliano Barini 


La moglie e i figli e tutti i suoi 
cari Lo ricordano con immuta- 
to amore. 


Trieste, 8 giugno 1990 


RENI PVI, COOP 


interni 


USTICA / SLITTA AL 30 GIUGNO L'ESAME DEI TRACCIATI DI POGGIO BALLONE - 


«Di quei periti noi non ci fidiamo» 


In una memoria 1 legali dei familiari delle vittime del disastro ricusano anche i tecnici ausiliari 


USTICA / SEDUTA MOVIMENTATA IN COMMISSIONE 


Si chiedono nuove audizioni. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — La commissione 
stragi, che indaga sulla tra- 
gedia di Ustica, torna a riu- 
nirsi e decide di inviare al 
Parlamento la relazione del 
presidente Libero Gualtieri 
che fa il punto delle indagi- 
ni. Tra venti giorni il docu- 
mento, perfezionato dall’e- 
stensore, sarà valutato dal- 
. l'ufficio di presidenza. 
Un'udienza movimentata, 
‘ quella di ieri pomeriggio a 
‘palazzo San Macuto. l vari 
componenti chiedono nuo- 
ve audizioni di 70 tra politi- 
ci, militari e appartenenti ai 
servizi segreti, e nuove ac- 
quisizioni di materiale. Ma 
chiedono anche di investire 
della vicenda le autorità po- 
litiche del tempo e quelle 
dei governi successivi per 
valutare — «anche. guar- 
dando più in alto» indica il 
socialista Salvo Andò — se 
esistano responsabilità. 
Quando poi si passa a par- 
lare di militari e giudici par- 
tono raffiche di accuse gra- 


vissime. 

Apre le. ostilità il missino 
Tommaso Staiti di Cuddia. 
«Noi possiamo già dare un 
nome: a chi si è attivato per 
dare coperture: il sostituto 
procuratore Giorgio Santa- 
croce» tuona. Poi spiega 
che, mentre il 5 luglio ’80 il 
magistrato palermitano 
Ugo Guarino chiese il se- 
questro di tutte le registra- 
zioni dei radar militari ope- 
ranti sul Tirreno la sera del 
disastro, undici giorni dopo 
Santacroce ordinò di se- 
questrare solo quelle dei 
radar che controllavano l’a- 
rea compresa tra Latina, 
Ponza e Palermo. Sicché le 
registrazioni radar di altre 
basi (Sigonella, Siracusa, 
Catania, lacotenente, ecce- 
tera) «furono smagnetizza- 
te in quanto nessuno ne di- 
spose il sequestro». «Que- 
sto è il vero depistaggio — 
esclama Staiti —: bisogna 
infatti sapere che il pm San- 
tacroce è nipote di un mem- 
bro del consiglio di ammini- 
strazione dell’Aeritalia che 
è anche presidente onora- 


rio di sette società dell’Iri». 
Non ancora pago, il com- 
missario missino — invano 
richiamato dal presidente 
Gualtieri — dà del massone 
al commissario democri- 
stiano Manfredi Bosco. 

Dopo Staiti, anche il verde 
Marco Boato spara a zero 
su Santacroce. «Nel 1980 
l'allora ministro Formica 
disse in Parlamento che l’i- 
potesi del missile era la più 
probabile, ma Santacroce 
indiziò per diffusione di no- 
tizie false e tendenziose il 
presidente dell’Itavia che 
affermò la stessa cosa» ri- 
corda. Poi passa alla spac- 
catura verificatasi in seno 
alla commissione peritale 
nominata dal giudice Buca- 
relli. | periti Blasi e Cerra 
hanno cambiato idea (non 
più un missile, ma una 
bomba abbattè il Dc 9) av- 
valendosi della consulenza 
di tre periti ausiliari legati 
alla Selenia. Quindi, sostie- 
ne Boato «il partito della 
Selenia si è affiancato a 
quello dell'Aeronautica». E 
si chiede se i periti ausilia- 


ri, che peraltro non hanno 
giurato, abbiano interferito 
nelle indagini. ese una 
scorrettezza colposa o do- 
losa possa invalidare quel- 
la perizia. 

Il socialista Salvo Andò in- 
troduce il tema delle re- 
sponsabilità politiche. E af- 
ferma: «Di fronte alle diffi- 
coltà incontrate bisogna 
anche guardare più in alto. 
Perché le eventuali respon- 
sabilità dei singoli ministri 
possono implicare respon- 
sabilità di governo». Sem- 
brerebbe che Andò voglia 
ricordare che nel giugno 
'80 presidente del consiglio 
era Francesco Cossiga, at- 
tuale capo dello Stato e, in 
quanto tale, presidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura. Andò comun- 
que auspica che il lavoro 
della commissione. stragi 
non si sovrapponga a quel- 
lo del Csm che sta esami- 
nando la documentazione 
sulle presunte carenze de- 
l'inchiesta giudiziaria sul 
disastro del Dc9. 


ROMA — E! slittata al 30 giu- 


. gno prossimo l’assegnazione 


dell'incarico peritale per sta- 
bilire se i tracciati radar rileva- 
ti dal centro Cram dell'aero- 
nautica militare di Poggio Bal- 
lone, e mai esaminati fino a 
oggi dalla équipe «tecnica», 
avrebbero potuto dare un di- 
verso indirizzo e una diversa 
conclusione agli elaborati tec- 
nici disposti dal giudice istrut- 
tore Vittorio Bucarelli per ten- 
tare di spiegare le cause del 


: sinistro di Ustica avvenuto il 27 


giugno del 1980. 
A determinare il rinvio è stata 
ieri, in apertura della riunione 
con il giudice istruttore e con il 
pubblico ministero Giorgio 
Santacroce, un'iniziativa degli 
avvocati che assistono i fami- 
liari delle vittime della strage. 
Essi hanno ‘presentato una 
memoria per sottolineare va- 
rie situazioni e per formulare 
istanze al magistrato, prima 
tra queste la eventuale revoca 
dei periti Massimo Blasi e Raf- 
faele Cerra, che alla conclu- 
sione dell'ultima indagine pe- 
ritale depositata qualche tem- 
po fa avevano avanzato l’ipo- 
tesi che l'esplosione del Dc9 
fosse dovuta allo scoppio di un 
ordigno nascosto all’interno 
del velivolo. 
Avanzando questa convinzio- 
ne i due periti si sono dissocia- 
‘ ti, clamorosamente, dalla pre- 
cedente tesi dell’abbattimento 
provocato da. un missile che 


avevarto . formulato insieme 
con gli altri tre componenti del 
collegio peritale. La presenta- 
zione di questa memoria ha in- 
dotto il giudice Bucarelli a dar 
tempo alle altre parti fino al 30, 
giugno prossimo per presen- 
tare memorie, note e osserva- 
zioni sulle istanze di questi av- 
vocati. 

I difensori di parte civile, nella 
loro memoria fanno una lunga 
premessa per avanzare 
«un'ampia riserva sulla scelta 
e sull'operato degli ausiliari 
tecnici che hanno coadiuvato i 
periti d'ufficio nella loro inda- 
gine poi illustrata nella rela- 
zione finale che è giunta, co- 
me è noto, a due diverse con- 
clusioni». Secondo i penalisti, 
che si riferiscono direttamente 
alla discorde tesi formulata ri- 
spetto a quella del missile da- 
gli ingegneri Blasi e Cerra, an- 
Che se il giudice consenti agli 
esperti di servirsi degli ausi- 
liari, ciò non autorizzava il col- 
legio a considerarli «fonti del 
proprio convincimento diret- 
to». AI massimo dovevano 
considerarli «fonte strumenta- 
le del proprio accertamento». 
Gli avvocati di parte civile sot- 
tolineano poi che gli ausiliari 
(Gaspare Galati, Ennio Giac- 
cari e Sergio Pardini) sono in- 
gegneri legati alla Selenia, 
una ditta. «intimamente colle- 
gata per lunga e istituzionale 
frequentazione ed' evidente 
comunanza. di interessi, con 


l'aeronautica militare e cioè 
con l'amministrazione diretta- 
mente interessata nel procedi- 
mento in quanto civilmente re- 
-sponsabile di fatti di reato con- 
testati ai suoi dipendenti oggi 
imputati». 
Riferendosi quindi ai due periti 
Massimo Blasi e Raffaele Cer- 
ra nella memoria si sottolinea 
che il loro convincimento (cir- 
ca l'esplosione a bordo) «è in- 
fatti legato pressoché esclusi- 
vamente all'opera dei predetti 
ausiliari tecnici, che non si è 
limitata a una semplice 'colori- 
tura’ di elementi accessori, ma 
si è estesa alla proposizione di 
una vera e propria opera di 
convincimento diretto nei ri- 
guardi dei due consulenti 
‘pentiti’ e, quindi, nei riguardi 
dell'autorità giudiziaria. 4 
Alle carte processuali si è ag- 
giunto ieri un nuovo documen- 
to presentato dall'avv. Carlo 
D'Inzillo, difensore dell'aviere 
di leva Orlando, che prestò 
servizio presso la base di Mar- 
sala. Si tratta di un ordine di 
servizio con il quale, nel giu- 
gno 1980, l'ammiraglio Monas- 
si, comandante delle flotte del 
Tirreno, disponeva lo sgombe- 
ro della presenza civile. nel 
tratto di mare prospiciente l'i- 
sola di Ustica dal 2 al 30 giu- 
gno dalle 7 alle 20, in quanto 
nella. zona erano programma- 
te esercitazioni militari a fuo- 
co. 


Il giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli. 


RICERCA 
Ogni dieci 
bambini nati 
nel mondo, uno 
è malformato 


ROMA — Ogni dieci bambini 
che nascono oggi nel mondo, 
uno ha malformazioni conge- 
nite. Si va dalle cardiopatie, ai 
difetti cromosomici, «come la 
Trisomia «13» e la «18», al 
morbo di Down o ritardì men- 
tali e handicap psico-fisici- 
sensoriali, alla spina bifida. Vi 
sono poi idrocefalie, mancan- 
za di arti, difetti dell'apparato 
urinario, ernie, angiomi: un 
«atlante», un «quadro» che do- 
cumenta quanto ancora ci sia 
da fare per una analisi pre-na- 
tale per arrivare a creare un 
«registro» che consenta inter- 
venti adeguati e tempestivi già 
nell’utero materno e subito do- 
po alla nascita, oppure ricor- 
rendo, ove esistano le condi- 
zioni, all'aborto terapeutico. 
Una ricerca è stata condotta, 
dal 1978 al 1987, da specialisti 
neonatologi e pediatri di 170 
ospedali italiani. E' nata l’In- 
dagine policentrica italiana 
sulle malformazioni congenite 
(Ipimc), i cui dati sono relativi 
al 23,8% dei nati in Italia nel 
periodo considerato (su un to- 
tale di oltre 1 milione e 115 mi- 
la). 

| dati sono raccolti in «10 anni 
di sorveglianza sulle malfor- 
mazioni congenite in Italia 
1978-1987» ad opera del pro- 
fessor Pierpaolo Mastroiaco- 
vo, e dal dottor Amedeo Spa- 
gnolo. 

| «tassi regionali» dimostrano 
come gli ospedali delle regioni 
del Nord effettuano accerta- 
menti e segnalazioni più accu- 
rate anche per quanto riguar- 
da i difetti lievi. La maggiore 
disponibilità di ecografie e 
l'autopsia permette l'indivi- 
duazione delle cardiopatie, di 
altri difetti dell'apparato rena- 
le, trisomie 13 e 18, reni cistici. 
In Sardegna si ha una maggio- 
re incidenza della sindrome.di 
Down a causa di una propor- 
zione maggiore di donne oltre 
i 35 anni che decidono di pro- 
creare e un tasso di idrocefa- 
lia più elevato in Umbria, do- 
Vuto alla segnalazione di casi 
identificati oltre il periodo pe- 
rinatale. 


MOZIONE 


Centoventi 
senatori 
contro l'Expo 
a Venezia’ 


ROMA — Oltre 120 senatori 
hanno sottoscritto una mo- 
zione (primo firmatario il ca- 


| pogruppo della Sinistra indi- 


pendente Massimo Riva) che 
impegna il governo «a porre 
i temi della salvaguardia am- 
bientale al centro delle ini- 
ziative comunitarie e, segna- 
tamente, a uniformarsi al vo- 
to di recente espresso a lar- 
ghissima; maggioranza dal 
Parlamento europeo contro 
il progetto di esposizione 
universale a Venezia». Il do- 
cumento, oltre che da Riva, è 
firmato, tra gli altri, dai capi- 
gruppo della Dc Mancino, 
del Pci Pecchioli, del Pri 
Gualtieri, del Psdi Bono Par- 
rino e dei Federalisti europei 
Corleone. Inoltre hanno sot- 
toscritto la mozione sette 
presidenti di commissione 
(Elia, Andreatta, Covi, Ber- 
landa, Mora, Carta e Paga- 
ni), i vicepresidenti del Sena- 
to Lama e Taviani, i socialisti 
Mariotti e Natali, l’ex sindaco 
di Venezia Mario Rigo e i se- 
dici parlamentari del gruppo 
missino. «Nel suo intervento 
alla Camera — ha detto il 
sen. Riva — il presidente del 
Consiglio si era impegnato a 
sottoporre il problema del- 
l'Expo 2000 al Parlamento. Il 
Senato si sta già esprimen- 
do». Anche il gruppo del Mo- 
vimento sociale-Destra na- 
zionale ha presentato una 
mozione. 


Marco Barbone, accusato dell'omicidio del giornalista W: 


‘alter Tobagi, assistito dal 
suo difensore avvocato Gentili, durante la conferenza stampa al palazzo di giustizia 
di Milano. 


INSEDIATO 
Il comitato 

di esperti 
sull’etica 

della medicina 


ROMA — La morale medica e 
la frontiera in campo biologico 
da non valicare per la salva- 
guardia dell'uomo, anche in 
considerazione dei grandi 
progressi della medicina nei 
campi dei trapianti, della riani- 
mazione e delle terapie. Sono 
questi i principali campi di in- 
dagine della bioetica, una di- 
sciplina che si interessa in mo- 
do particolare dell'inizio e del- 
la fine della vita umana, con le 
possibilità offerte dalla moder- 
na tecnologia di interferire sui 
fenomeni naturali. 

Di questa materia si occuperà 
anche un comitato nazionale 
istituito presso la presidenza 
del Consigiio, Compito del co- 
mitato, insediato ieri a Palazzo 
Chigi, dal presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti, presen- 
ti i ministri degli Affari sociali 
Rosa Russo Jervolino, della 
Sanità Francesco De Lorenzo 
e della Ricerca scientifica An- 
tonio Ruberti, sarà, tra l'altro, 
quello di formulare pareri e in- 
dicare soluzioni per affrontare 
i problemi di natura etica e 
giuridica che possono emer- 
gere con il progredire delle ri- 
cerche e con la comparsa di 
nuove possibili applicazioni di 
interesse clinico. L'obiettivo 
consiste nel salvaguardare i 
diritti fondamentali e la dignità 
dell'uomo e tutti gli altri valori 
così come sono espressi dalla 
Carta costituzionale e dagli 
strumenti internazionali ‘ai 
quali l'Italia aderisce. 

II comitato. nazionale per la 
bioetica fornirà anche un qua- 
dro riassuntivo dei program- 
mi, degli obiettivi e dei risultati 
della ricerca e della sperimen- 
tazione nel.campo delle scien- 
ze della vita e della salute del- 
l'uomo. Inoltre, prospetterà 
soluzioni per le funzioni di 
controllo rivolte sia alla tutela 
della sicurezza dell'uomo e 
dell'ambiente nella produzio- 
ne di materiale biologico, sia 
alla protezione da eventuali ri- 
schi dei pazienti trattati con 
prodotti dell'ingegneria gene- 
tica o sottoposti a terapia ge- 
netica. Il comitato è presieduto 
dal sen. Adriano Bompiani. 


. Tra ì membri figura anche il 


premio Nobel Rita Levi Mon- 
talcini. 


BARBONE PARLA DELL’OMICIDIO DI WALTER TOBAGI 


«Non sono un falso pentito» 


Il Killer contesta l’ipotesi che ci fosse un mandante: «I responsabili eravamo noi 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — Marco Barbone è rosso in volto, si ac- 
calora, gli occhi sono smarriti: «Dite pure che sono 
uno sciagurato: lo dico anch'io. Ma non mettete in 
dubbio che la mia'collaborazione con la magistra- 
tura sia stata piena, completa e sincera». 

Barbone, 31 anni, il killer del giornalista Walter 
Tobagi, uno dei più famosi pentiti degli «anni di 
piombo», parla per la prima volta ai giornalisti in 
una conferenza stampa. E' ingrassato, ha due fi- 
glie (di 3 anni e di 18 mesi), lavora in una coopera- 
tiva di recupero come impiegato di una tipografia. 
Obiettivo dell'incontro, contestare l'ipotesi che ci 


sia qualcosa che non è stato chiarito nel casé; To del 


bagi (il tentativo di rapimento due anni prima‘del 
l'omicidio), ipotesi dalla quale è scaturito a\sor- 
presa un nuovo rinvio a giudizio della procura ge- 
nerale di Milano tre giorni or sono. 

«Sono stato io—ha dichiarato Barbone—a parla- 
re spontaneamente di quell’idea di sequestro, di 
persona, come risulta dal mio interrogatorio del 9 
ottobre 1980, subito dopò il mio arresto. Dire che io 
ho fatto dichiarazioni tardive è falso: su questo so- 
no stato reinterrogato soltanto due o tre mesi fa, 
nel corso dell'inchiesta che ha portato all'archi- 
viazione. lo, comunque, non ebbi alcun ruolo ope- 
rativo nella vicenda, mi era stato contestato solo il 
concorso morale. E' assurdo dire che sto proteg- 
gendo qualcuno: pensate che sollievo morale sa- 


«NS Mazonsidel. 
«A proposito del volantino ha detto Barbone:-— 
in questi.giorni sono state dette delle enormità. Lo 
abbiamo scritto Morandini e io, non sulla base di 
documenti segreti, ma di riviste che si trovavano 
in edicola ‘e libri che si trovavano in libreria. Ne 
abbiamo dato ampiamente conto nel corso degli 
interrogatori. In. quanto alla posizione di Caterina, 
non sono stato reticente: anche se la legge sostie- 
ne che non sarei stato assolutamente tenuto a fare 
i nomi di tutte le persone coinvolte. L'estraneità di 
Caterina dall'omicidio Tobagi è stata riconosciuta 
da tutti i componenti della 28 marzo». 
«Nel verbale di Rocco Ricciardi — ha dichiarato 

Marcello Gentili, difensore di Barbone — che 

avrebbe segnalato la volontà di uccidere un gior- . 


‘sal ni 
joloroso. 


rebbe per me e per gli altri condannati con me . nalista ben prima dell'omicidio di Tobagi, si parla- 
(che hanno sempre confermato la verità storica 
delle mie deposizioni), se potessimo dire che era- 
vamo solo degli idioti manovrati dalla volontà di 
qualcun altro. La verità, amara, è che i'responsa- 
bili eravamo solo noi». 
Allora come mai c'è chi continua a pensare che il 
volantino fosse stato scritto da giornalisti, enon da 
terroristi, che Barbone sia stato reticente soprat- 
tutto sulla parte avuta nei fatti da Caterina Rosenz- 
weig, all'epoca sua fidanzata? E, ancora, perché 
c'è chi parla di un complotto e del fatto che i cara- 
binieri sarebbero stati informati della volontà di 
uccidere Tobagi proprio da parte di Barbone e dei 
suoi complici ben prima dell 


va di un complotto da parte della Rca (Rivoluzione 
comunista armata), formazione eversiva diversa 
da quella di Barbone. Il nome del mio assistito non 
era mai stato fatto». È 

«La mia amarezza — ha detto Barbone — è che 
questa polemica sembra portata avanti artificial 
mente. Mi trovo costretto a pensare che c'è Una 
pacificazione per tutti salvo che per me. Tre anni 
di carcere non sono stati sufficenti per un omici- 
dio? Posso riconoscerlo, ma questo è un altro pro- 
blema, che deriva da una legge dello Stato. So che 

il padre di Tobagi penserà sempre che l'ho fatta 
franca facendo il gioco delle tre tavolette con la 
3 pre qualcuno che rie 
lancia tesi inesistenti, alimentando il sospetto. che 
Ja giustizia non ci sia stata». Per quanto riguarda 
le accuse rivolte ai magistrati milanesi Salvini e 
Grigo, che hanno deciso di archiviare gli elementi 
relativi. al tentato sequestro Tobagi, il giudice 
istruttore Guido Salvini ha reso noto che verrà 
avanzata una richiesta di rettifica al quotidiano 
«L’Avanti» per il contenuto di due articoli pubblica- 
ti il 6 giugno, nei quali si afferma che non sarebbe 
stato reso noto il contenuto delle registrazioni te- 


lefoniche di conversazioni telefoniche fra Caterina 


VITO CIANCIMINO MATTATORE DEL MONDO DEGLI APPALTI 


A Palermo tutti con gli occhi bendati? 


Ciascuno rivendica il merito di aver lanciato per primo l'allarme. Frecciate all’ex sindaco Orlando 


Dall'inviato 
Lorenzo Bianchi 


PALERMO — Vito Ciancimino 
è stato il mattatore nel mondo 
degli appalti di Palermo fino a 
pochi giorni fa. E' una presen- 
za scomoda e ora tutti rivendi- 
cano il merito di aver lanciato 
per primi l'allarme. La Cgil di- 
‘ce addirittura che sentì puzza 
di bruciato fin dal 1985. | giudi- 
ci lamentano la «perdurante» 
influenza dell'ex sindaco nel 
settore delle opere pubbliche. 
E' una frecciata all'ex sindaco 
Orlando che, sentendosi cir- 
condato, reagisce con vee- 
menza. «Visto che se ne ac- 
corge soltanto adesso la magi- 
stratura, perché io che avevo 
meno strumenti avrei dovuto 
scoprirlo prima?». «Non c’era- 
no prove precise — aggiunge 
—ma da tempo denunciavo ri- 
‘schi gravissimi. Abbiamo fatto 
verificare la correttezza delle 
gare di appalto al massimo ri- 
basso all'Alto. commissariato 
antimafia e non ci ha mai 


obiettato nulla». 

L'ex vicesindaco Aldo Rizzo, 
che aveva la responsabilità 
dei servizi a rete nella giunta 
esacolore, gira la patata bol- 
lente a Orlando e al segretario 
comunale: «| contratti portano 
la loro firma. In ogni caso l’ap- 
palto della manutenzione di 
strade e fognature alla Silve- 
stri e Cozzani e l'associazione 
dell'impresa D'Agostino furo- 
no completati durante la giun- 
ta di pentapartito guidata da 
Orlando fino all'agosto dell'87. 
Il Pci era all'opposizione». 
Avevano tutti gli occhi bendati 
a Palermo? Italo Tripi, segre- 
tario della Cgil palermitana, e 
Salvatore Alamia, leader degli 
edili, protestano: «Abbiamo 
detto cinque anni fa, e l’arre- 
sto di Ciancimino conferma la 
nostra intuizione, che si dove- 
va sospettare della Cosi-Sico 
nel momento in cui vinse l'ap- 
palto con un ribasso del 28 per 
cento». Che cosa è Successo? 
«Cinque anni fa — raccontano 
— la mafia si è data una nuova 


regola, ha scagliato una offen- 
siva. La punta di diamante era- 
no i ribassi anomali, prezzi 
stracciati che si potevano con- 
cedere solo sfruttando il lavo- 
ro. nero, riciclando denaro 
sporco, sperando che i politici 
aggiustassero i prezzi». Il Co- 
mune, ricordano Tripi ‘e Ala- 
mia, ha poi versato a titolo di 
risarcimento 9 miliardi alla 
Cosi-Sico. Per Tripi l'impresa 
ha goduto di una «presunta 
neutralità dell’amministrazio- 
ne». La Cgil fu «messa all’indi- 
ce, come nemica della giunta 
antimafia». 


, Ora la Cosi-Sico è nel mirino 


dei giudici del pool anticosche 
per i suoi rapporti con la lces 
del conte Romolo Vaselli. Solo 
di recente, spiegano, si è rag- 
giunta la «prova certa» che Vi- 
to Ciancimino, l'ex sindaco 
che Buscetta collega ai boss 
corleonesi, fosse il «socio oc- 
culto di Vaselli», in realtà il ve- 
ro padrone dell'impresa, Co- 
me? A quanto pare una telefo- 


nata. dell’ex direttore della 
aziegda. per l'acquedotto co- 
munale Eugenio. Volpes. ha 
squarciato gli ultimi veli. 
Adesso i carabinieri battono la 
strada degli accertamenti pa- 
trimoniali, anche a carico di 
parecchi uomini politici. 

Sul peso intatto di Ciancimino 
non ha mai avuto dubbi il sosti- 
tuto procuratore Alberto Di Pi- 
sa! Nell'88. il magistrato ha 
scritto nero su bianco che 
«una sua cointeressenza» nel- 
lalces era legata alla «presen- 
za in tale società dei fratelli 
D'Agostino, ed in particolare 
di Vincenzo, Filippo e Salvato- 
re detentori dell'intero capita- 
le sociale della Sciliana scavi 
e costruzioni». | D'Agostino, 


faceva notare Di Pisa, forniva- . 


no alla Ices i mezzi meccanici 
peri cantieri. Un quarto fratel- 
lo, Giovanbattista, sospettato 
di appartenere alla «famiglia» 
della Piana dei Colli, è stato 
proposto per una misura di si- 
curezza preventiva che poi è 
stata impugnata e revocata. 


SI RIORGANIZZA IL SISTEMA GIUDIZIARIO CON LE STELLETTE 


Chiude i battenti il carcere militare d 


‘Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


TRIESTE — «Ti mando a Gae- 
ta», e la recluta ammutoliva. 
Quando il rimbrotto dell’uffi- 
ciale o del sergente istruttore 
si gonfiava fino all'estrema mi- 
naccia non c'era da scherzare, 
la faccenda era seria. Il carce- 
re militare nella fortezza an- 
gioina che nel 1861 vide la fine 
della dinastia borbonica ha 
rappresentato per intere ge- 
nerazioni di militari l'incubo 
della massima punizione: non 
la semplice consegna, con la 
privazione della libera uscita, 
o Quella di rigore, da:scontare 
per qualche giorno nella «cel- 


la» della caserma, ma il deferi- 
mento al tribunale militare, la 
condanna, la detenzione nel 
castello di pietra lavica e tufo, 
che nel 1870 «ospitò» anche 
Giuseppe Mazzini. © 

Ora lo spauracchio, o almeno 
la sua rappresentazione più 
tetra, è finito. La minaccia dei 
superiori, che già era retorica 
(da anni a Gaeta non entrava- 
no nuovi reclusi con le stellet- 
te) da ieri non ha più davvero 
alcun senso. Il ministro della 
Difesa, Martinazzoli; Ha dispo- 
sto la chiusura degli stabili- 
menti militari di pena di Gaeta 
(Latina) e di Sora, in provincia 
di Frosinone. 


La decisione rientra nel. gua- 
dro della riorganizzazione del 
Sistema carcerario delle Forze 
armate, dettata dalla diminu- 
zione dei ‘reclusi per effetto 
della recente amnistia e del- 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale. 
Le norme innovative compor- 
tano infatti anche per la:giusti- 
zia militare una limitazione dei 
casi di possibile arresto. 

Una struttura elefantiaca in 
rapporto agli attuali ottanta 
«ospiti» che verrà snellita e.il 
suo utilizzo razionalizzato, 
con un risparmio davvero. no- 
tevole sui 23 miliardi di lire 
l’anno di spesa che il ministe- 


ro ha sinora sostenuto. Per il 
solo carcere di Sora, due pa- 
lazzine del battaglione 
«Abruzzi» adibite a tale ruolo 
negli anni Ottanta, lo Stato 
spendeva annualmente tre mi- 
liardi. ag 

Dei nove stabilimenti di TO 
no, Peschiera, Gaeta, SOf9: 


Roma, Santa Maria DUO 
tere, Bari, Palermo e A SSA 
sopravviveranno S00 cani 
quello di Peschiera; del capi- 
tolino Forte Boccea edi Santa 
Maria Capua Vetere. Serviran- 
no. rispettivamente il Nord, 
Centro e Sud Italia. Le altre 
prigioni, tutte in città sedi ditri- 
bunale militare, con quella 


Rosenzweig e Marco-Barbone effettuate nel 1980. 
Le trascrizioni delle registrazioni sono state rego- 
larmente acquisite agli atti processuali. 


Secondo Di Pisa il Comune 
non poteva essere all'oscuro 
dei rapporti fra la Cosi-Sico e 
la ices. Sull'argomento infatti 
aveva ricevuto due rapporti ri- 
servati dell’alto Commissario: 
per la lotta alla mafia. È 
Pochi mesi prima lo Stesso Di 


Pisa aveva chiesto otto ordini - 


di cattura per la riparazione 
delle condutture di acqua in 
viale Michelangelo. E' la stes- 
sa inchiesta che ha portato al- 
l'arresto di Ciancimino e del 
conte Romolo Vaselli. Di Pisa, 
con il consenso dell'ex procu- 
ratore della Repubblica Curti 
Giardina © dei due procuratori 
aggiunti, propose il:provvedi- 
mento per i fratelli D'Agostino 
e non per Ciancimino, che ri- 
cevette solo una comunicazio- 
ne giudiziaria. Ventiquattro 


mesi dopo i suoi colleghi han- - 


no modificato il ventaglio degli 
imputati. | D'Agostino sono 
stati risparmiati. Si aspettano 
due perizie contabili sui lavori 
che hanno eseguito. Nel pas- 
Saggio fra la Procura e l'ufficio 


[ 
sg attrezze. 
nuova che la Mag TA par- 
fimesse e trasfor. 
mplici sezioni per 
Miogiere ‘lemporaneamente 
fenuti coinvolti nei procedi 
‘menti giudiziari. 
Anche gli organici dell'ammi- 
nistrazione carceraria militare 
subiranno un drastico calo: gli 
Ufficiali scenderanno da 90 a 
40, i sottufficiali da 210a 9061 
Soldati da 1.310 a 600, Questi 
Ultimi non proverranno più da 
vari reparti ma da un solo Bat- 
taglione addestramento reclu- 
te, quello di Chieti, dove rice- 
veranno una. preparazione 
specifica. 


Venerdì 8 giugno 1990 


|\borenzo. 


Ve 


DALL'ITALIA 


Aldo Busi 
bocciato 


MILANO— Trai pratica 
giornalisti che non hanno] 
superato la prova Scr 
c'è lo scrittore brescial® 
Aldo Busi, autore tra lla 

tro del libro «Sodomie tt] 
corpo 11», per il quale@i 
stato processato pereh® 
considerato osceno @ 8% 
solto dal tribunale di ti ; 
to. È 


DI 


La «pantera» 
ha il giornale 


ROMA — Da oggi il «Ri 
gito della pantera» avrà 
suo giornale: la nuova 8} 
stata, denominata «in ml 
vimento», partirà con 

tiratura di 15 mila copie 
avrà, per il momento sd 
un'edizione romana era 
coglierà le istanze ded 
studenti. E' 


Rettore 
«scontato» 


TORINO — Con 538 5 
1150 Mario Umberto Dia! 
zani è stato rieletto per 
terza volta consecutivi 
magnifica rettore dell‘ 
versità di Torino. Un risù 
tato per molti versi fin dalh). 
la vigilia scontato in qual p 
to nessun altro candidato 
si era presentato alle eli 
zioni. 


Voli rapidi 
dal Sud 


REGGIO CALABRIa 
L'ambasciatore Sefe 
ha presentato le Jo pef | 
un piano amerifo del ; 
aiutare lo svi) parle 
Mezzogiorno, per sì 
dal potenziamento CE to 
stema! di collegament. 
aereo che copsentirà 007) 
legamenti più rapidi, ve 
ci e.semplie!. 


Sangue sicuro . 
etrasfusioni 


ROMA — Un decreto mifti 
steriale per le trasfusi0! nl 
di sangue sicuro, attraVi 
so un approfondimeltt | 
anamnestico (situaziofit| 
sanitaria del donatore) £°| 
epidemiologica al fine 4 
comprendere se l'unità 
sangue possa essere. 
nica causa dell'Aids, 5! 
‘emanato dal ministro 

la Sanità Francesco 


Protesta 
‘ di carcerati 


Dl 
ni 
ROMA — Sono ricomili 
ciate ieri in alcune cat! | 
italiane le proteste pet 
tenere l'indulto che, p? 
prima volta, non è st 
associato alla recente A 
histia. Rifiuto del vitto 
autoconsegna in cel 
queste le forme di pro! 
sta. 4 È 


istruzione sono spariti p' 
di fatture. Gli esperti half 
dovuto lavorare su, foto0$ 
conservate dai carabinieri! 
Vito Giancimino invece è 
in carcere. Nel suo prir 
cia a faccia:coni giudici hAB 
to sfoggio di autoironia: 
gnori magistrati, dal 19 
non sono più nessuno, ili 
mestiere e quello: dell'im 
to. Era una battuta, facciol! 
prenditore». E i suoi rap 
con il conte Vaselli? «S' 
amici da anni, mi facevali 
vore di trasferire i miei risi 
mi a Roma». leri il miliat 
«signore degli appalti» 
frontato con. distacco 4@ 
sassone un processetto | 
tura per assegno a vuota! 
milione e mezzo. «La I 
non è mia» ha protestato 
stato rubato con un blocfidf. 
che era nella villa di/( ail 
lo». Il pretore. Sex Foré 
ordinato una perlascer 
nedì l’ex sind 
‘ciardone. 


h 


o) 
(i 


deta 


Il nome. della fortezz2 
alone sinistro è legato si 
sonaggi quali il maggi0!f, 
le Ss Walter Reder, 125 
bile dell'eccidio di Mesi 
to, e a ri Kane ) 
ciale nazista delle 1 
‘deatine, è destinato port 
cheggiare ancora Nei 
Serna nelle furerie E, 
serme, A Gaeta avi È 
stato maggiore del 994. 
brigata Claudio Corse; È 
nato da pochi giorn jmei 
generale degli stabil ra 
litari di pena, una 12 cad? 
va; alle dirette rad 
dello ‘Stato. maggi®' 
sercito. 


Venerdì 8 giugno 1990 


GLI INFORTUNI IN FABBRICA 


Sulla proposta del pm St 


Dall’inviato 
Barbara Consarino 


Per l'avv 


TORINO — La Fiat non ha più commesso e quindi il rea 


Violazioni antinfortunistiche dopo l'inchie- nente 
Sta della pretura di Torino. Quindi il reato no prodot 
È istantaneo e non permanente, quindi ri- lavoratori. 


cade sotto l’amnistia. Per Francesca Chri- II P 
Stallin, pubblico ministero al processo per 
le presunte violazioni della Fiat all'articolo 
5 dello statuto dei lavoratori, il process® 
non deve neppure iniziare: il pretore Raf- 
faele Guariniello deve prosciogliere per 
intervenuta amnistia Cesare Romiti, Mi- 
chele Figurati, Maurizio Magnabosco © 
Vittorio Omodei. ” 
La richiesta del pm, giunta a sorpresa ne 
mattina nella fase pre - dibattimenta! e 
verrà presa in esame dal pretore che deci- 
derà il.30 giugno se prosciogliere, o se 
aprire ufficialmente il processo ai quattro 
esponenti del gruppo Fiat. 

La proposta della pubblica accusa ha pro- 
vocato una vivace e brillante discussione 
tra legali degli imputati e rappresentanti 
dei lavoratori sul concetto di reato «per- 
manente», cioè ancora incorso, sostenuto 
dai lavoratori, e «istantaneo», estinto nel 
momento stesso dell'accertamento. «Que- 
sto processo — ha ricordato il professor 
Giandomenico Pisapia che ha parlato a 
nome della difesa — poteva e doveva es- 
sere chiuso prima». 

Di parere ovviamente contrario le parti ci- 
vili che rappresentano la Fiom. Cgil del 
. Piemonte, di Milano e della Brianza, i de- 
legati Fiom e Fim dell'Alfa Lancia di Are- 
se, i rappresentanti Fiom di Pomigliano 


d'Arco. 


La Lambada un bi i i i i 
i allo che è un po’ il simbolo della 
Aci delle notti trascorse nelle discoteche. Igestori 
donne i da ballo intensificano la loro azione contro le 
Ve del governo di chiudere anticipatamente, 


Processo Fiat: chiesta l’amnistia 
i deciderà entro giugno 


!l pretore Raffaele Guariniello dovrà decidere se prosciogliere quattro 
esponenti del gruppo Fiat o aprire ufficialmente il processo: 


rocato bolognese Nicola Mazzacu- 
prova che gli illeciti siano 
l'accertamento del pretore 
to.si configura come perma- 
», Ed è stato ‘annunciato che verran- 
dotte altre, recenti, testimonianze di 


va «Non c'è la 
terminati dopo 


rocedimento nasce nella primavera 
dell’88 quando, nell'ufficio del dottor Gua- 
riniello, arrivano diverse denunce di ope- 
rai e sindacalisti Fiat. Secondo gli esposti 
le strutture sanitarie aziendali avrebbero 
occultato gli infortuni declassandoli a ma- 
lattia e prescrivendo prognosi inferiori ai 
tre giorni, in pratica sostituendosi alle 
strutture pubbliche, le uniche a poter com- 
piere gli accertamenti sui dipendenti infor- 
tunati. Il pretore rinvia a giudizio l'ammini- 
stratore delegato della Fiat, Cesare Romi- 
ti, e i direttori delle relazioni sindacali Fiat 
e Iveco Maurizio Magnabosco, Michele Fi- 
gurati e Vittorio Omodei. Ma il processo, 
fissato al 7 ottobre 1989, viene bloccato da 
due ricorsi in Cassazione. 

leri, comunque, non c'era traccia del clima 
di tensione dell'autunno. Fuori-dal palazzo 
solo alcuni striscioni di Democrazia Prole- 
taria e di Prospettiva Socialista. In aula in- 
vece una gran folla di lavoratori. Gli impu- 
tati non si sono presentati, ma hanno in- 
viato al pretore un messaggio letto dall'av- 
vocato Minni, nel quale spiegano il perchè 
della loro assenza: «C'è una volontà di ce- 
lebrare il processo nonostante il recente 
provvedimento di amnistia che lo impedi- 
rebbe, sulla base dell’esclusiva ideazio- 
ne, a quanto parrebbe, di costruzioni giuri- 
diche del tutto nuove e inopinate». 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Ancora quindici 
giorni, e poi «addio scioperi 
selvaggi nei servizi pubbli 
ci». leri le commissioni lavo- 
ro e affari costituzionali del 
Senato hanno. definitivamen- 
te approvato la legge sulla 
«regolamentazione del dirit- 
to di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali». Escluso 
il Pri che si è schierato con- 
tro e il Msi che si è astenuto, 


| tutti i partiti hanno votato a 


favore. Oggi, o domani, la 
legge sarà firmata dal presi- 
dente della Repubblica e 
pubblicata sulla Gazzetta Uf- 
ficiale. Quindici giorni dopo 
(i giuristi lo definiscono pe- 
riodo di vacatio legis) la nuo- 
va normativa entrerà in Vvigo- 
re. 

A conti fatti la legge avrà va- 
lore dal 230 24 di questo me- 
se. Forse perchè hanno avu- 
to sentore di ciò che bolliva 
in pentola, i Cobas delle fer- 
rovie (macchinisti, capista- 
zione, personale viaggiante, 
manovratori) hanno procla: 
mato uno sciopero per il 13 e 
14 giugno. Se verrà fatto 
avrà il titolo di «ultimo scio- 
pero selvaggio» in Italia. 
Così dopo più di 42 anni, un 
dettato costituzionale (art. 
40: «Il diritto di sciopero si 
esercita nell’ambito delle 
leggi che lo regolano») si è 
concretizzato. Dopo anni di 
patteggiamenti il «miracolo» 
dell'aprovazione rapida è 
dovuto proprio alla minaccia 
di scioperi improvvisi fatta 
dai Cobas dei ferrovieri. | se- 
natori preoccupati dalla pos- 
sibilità di un periodo di caos 
durante i mondiali di calcio 
nel settore dei trasporti, ieri 
pomeriggio hanno risolto la 
faccenda in pochi minuti. 
Mentre, da mesi la legge sul- 
lo sciopero accumulava pol- 
vere nei cassetti del Senato. 
Ma vediamo più da vicino gli 
elementi salienti dello «scio- 
pero regolamentato»; Te- 
nendo presente che la legge 
non cancella il diritto di scio- 
pero, ma stabilisce regole 
precise su come può essere 
esercitato. E, in ogni caso, 
vieta forme totali di black 
out, imponendo che resti in 
funzione una «quota minima 
di servizi garantiti» anche 
durante le agitazioni. 

A CHI SI APPLICA — Sogget- 
ti alla nuova disciplina sono 
tutti i lavoratori (subordinati 
o.autonomi) che svolgono la 
loro attiività nell'ambito di 
quelli che la legge definisce 
«servizi pubblici essenziali». 
Essi sono: 

A) La sanità; l'igiene pubbli- 
ca; la protezione civile; la 
raccolta e lo smaltimento dei 
rifuti; le dogane (in particola- 


L'ANNUNCIO DATO DOPO UNA RIUNIONE A PALAZZO CHIGI 


| Ormai é deciso, si ricorrera al Tar Quella banca era fasulla 


Interni 
| APPROVATA AL SENATO LA LEGGE DI REGOLAMENTAZIONE 


Addio scioperi selvaggi 


Quindici giorni dopo la firma di Cossiga il provvedimento sarà in vigore 


La nuova normativa 
stabilisce regole 
precise e vieta forme 
totali di «black-out» 
Imponendo che resti 

in funzione una quota 
minima di servizi. 
n 
re per il controllo delle merci 
deperibili); l'approvvigiona- 
mento energetico, di risorse 
naturale e beni di prima ne- 
cessità; la giustizia. 

B) per la tutela della libertà 
di circolazione sono coinvol- 
ti i trasporti pubblici urbani 
ed extraurbani stradali, au- 
tostradali, ferroviari, aerel, 
aeroportuali e marittimi. In 
pratica, tutti i mezzi di tra- 
sporto pubblici. © 

C) Per l'assistenza e la pre- 
videnza il vincolo tocca i ser- 
vizi di erogazione di assegni 
e di indennità in funzione di 
sostentamento. 

D) L'istruzione entra in ballo 
con la scuola e l'università. 
In particolare, per la scuola 
rientrano nella legge i perio- 
di in cui vi sono gli scrutini 
finali e gli esami, per l'uni- 
versità gli esami conclusivi 
dei cicli d'istruzione. 


I gestori delle discoteche confermano la volontà di contrastare le decisioni governative 


I rappresentanti di categoria chiedono di spostare 


il limite della chiusura alle 4 senza distinzione tra 


zone turistiche e non. Il sottosegretario Cristofori 


ribadisce l’intenzione di non ritirare la direttiva 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — | gestori delle di- 
scoteche confermano la loro 
scelta di ricorrere al Tribu- 
nale amministrativo contro il 
provvedimento del governo 
che limita gli orari dei locali 
da ballo. La decisione che 
era già nell'aria è venuta al 
termine di una giornata con- 
vulsa durante la quale i diri- 
genti del Silb (Sindacato ita- 
liano locali da ballo) hanno 
incontrato a Palazzo Chigi il 
sottosegretario Cristofori: lo 
scopo era quello di manife- 
stargli la loro perplessità per 
la direttiva del governo con- 
Siderata inadatta a por termi- 
Qe alla «strage del sabato 
‘ara. Insieme al ricorso al 
Ung deciso si dar vi 
Pre; ‘olta i firme da 
OssIgL È, Al presidente 
© Chigi sa lo di ieri a Pa- 

tro al limite è Stato un incon- 


ite 
e se alla della rottura, an- 


dato di Hepinesiè concor- 
lunedì prosssin la trattativa 


re di sbloccare (e Per cerca- 
Natul ralmente sa Situazione, 

ioni O le deci. 
sioni del governo sugli Ge°' 
di apertura ad essere li Orari 
to di massimo Conai 
Questi ribadiscono ‘sempre 
di essere «pronti a ‘collabo- 
rare», ma, mentre mantego- 
no intatta la loro decisione di 
ricorrere al Tar (sarà quello 
del Lazio a pronunciarsi per- 
chè competente nelle ver- 


tenze nate da provvedimenti 
ministeriali), chiedono al go- 
verno di spostare il limite 
dell'orario di chiusura alle 4 
su tutto il territorio naziona- 
le, senza distinzioni fra zone 
turistiche e non turistiche, e 
riferimenti all'apertura sta- 
gionale dei locali. 

Ancora una volta.il presiden- 
te della Fipe Sergio Billè e 
quello del Silb Sergio Valen- 
tini (che ieri a Roma dopo la 
riunione con Cristofori si so- 
no incontrati con alcuni par- 
lamentari) hanno invece 
confermato che orari di chiu- 
sura differenziata fra varie 
zone possono ottenere l'ef- 
fetto opposto a quello desi- 
derato, aumentando la ten- 
denza dei giovani a spostar- 
si durante le ore notturne 
con maggior rischio di inci- 
denti. E' stato fatto notare 
che a volte zone considerate 
turistiche (nelle quali quindi i 
locali possono rimanere 
aperti fino alle 4 di notte) e 
altre che non rientrano in 
questa categoria (dove la 
Chiusura deve essere antici- 
pata alle 2) sono distanti po- 
che decine di chilometri. Di 
conseguenza la «fuga» dei 
Giovani da una zona all'altra 
vien un fenomeno inevita- 


| dirigenti del «Sind tod 
delle discoteche, pur dichia. 
randosi d'accordo con le in- 
tenzioni del governo, hanno 
mosso tutte le loro obiezioni 


al progetto di chiusura diffe- 
renziata ed ‘hanno. invece 
proposto che, mantenendo 
alle 4 l'orario generale di 
chiusura dei locali da ballo, 
siano intensificate all'ester- 
no le misure di sicurezza. In 
particolare è Stato chiesto di 
accellerare l'iter legislativo 
per l'introduzione del «pal- 
loncino», oltre a maggiori 
controlli, soprattutto durante 
la notte fra sabato e domeni- 
ca, da parte delle forze di po- 
lizia sulle strade maggior- 
mente «a rischio». 

AI termine della riunione a 
Palazzo Chigi il sottosegre- 
tario Cristofori ha fatto pre- 


sente che la responsabilità | 


di fissare gli orari di chiusu- 
ra resta affidata ai comuni 
anche se 5010 all'interno dei 
limiti fissati dalla direttiva 
generale del governo. «Si 
tratta di una direttiva — ha 
affermato Cristofori — che 
non intendiamo ritirare, ma 
se poi una regione non l'ap- 
plicherà non invieremo certo 
un commissario ad acta». In 
sostanza Cristofori ha fatto 
notare che i comuni debbono 
bre i primi a contenere 
l'orario di apertura delle di- 
scoteche «S® tengono alla 
salute dei loro ragazzi» e 
che il governo non può «ac- 
cettare la tesi di coloro che 
non vogliono regole dicendo 
che chi si vuole divertire, 
può farlo.anche Ubriacando- 
si: questo sarebbe il caos», 


E) La libertà di comunicazio- 
ne coinvolge le poste, le tele- 
comunicazioni (telefoni, te- 
lex, eccetera) e l’informazio- 
ne radiotelivisiva pubblica 
(ossia i servizi di informazio- 
nedella Rai). * 

SERVIZIO MINIMO — Chi 
proclama lo sciopero è tenu- 
to, oltre a farlo con un certo 
preavviso, a indicarne la du- 
rata. Ciò al fine di consentire 
che una quota di lavoratori si 
astengano . dall'agitazione 
per «garantire un servizio 
minimo». In ogni caso deb- 
bono essere. fatti salvi gli 
eventuali «servizi alternati- 
vi». Sempre per fare l’esem- 
pio dei treni questo significa 
che se scioperano i ferrovie- 
ri non può esserci un'agita- 
zione concomitante nel tra- 


sporto aereo. 
PREAVVISO — Fatti salvi i 
vari codici di autoregola- 


mentazione che impongono 
periodi più lunghi, lo sciope- 
ro nei servizi pubblici essen- 
ziali deve essere proclamato 
con almeno 10 giorni di 
preavviso e deve indicarne 
la durata e le modalità. 
PRECETTAZIONE — Si sem- 
plifica l'istituto della precet- 
tazione. In caso di di «fonda- 
toe grave pericolo» (ad 
esempio mancata garanzia 
di un «servizio minimo») i 
presidenti di, regione, i sin- 
daci o il presidente del Con- 
siglio se il conflitto ha rile- 
vanza nazionale, possono 
emettere un'ordinanza con 
la quale richiamano in servi- 
zio i lavoratori. L'ordinanza 
per avere valore basta che 
sia portata a conoscenza 
delle rappresentanze che 
hanno promosso l’agitazio- 
ne e affissa suì luoghi. di la- 
voro. Basta anche la pubbli- 
cazione della. notizia sui 
giornali, o diffusa attraverso 
la radio e la televisione pub- 
blica. Insomma, si potrà es- 
sere precettati dall'annun- 
ciatrice televisiva di turno. 
Su questo punto, e forse pen- 
sando ai Cobas delle ferro- 
vie, il presidente della com- 
missione lavoro del Senato, 
Giugni, ha fatto presente che 
il governo potrebbe emana- 
re un decreto legge ad hoc 
per fare entrare immediata- 
mente in vigore la nuova di- 
sciplina sulla precettazione. 
SANZIONI — Chi non osser- 
va l’ordinanza (precettazio- 
ne) rischia sanzioni discipli- 
nari «proporzionate alla gra- 
vità dell'infrazione» (ad 
esempio la sospensione). 
Escluso, invece, il licenzia- 
mento. Sono possibili anche 
sanzioni pecuniaria (da un 
minimo di 25mila lire a un 
massimo di 100mila) per 
ogni giorno in cui ci si sot- 
tragga alla precettazione. 


TIENITI PITT 


bei 


de p È Si i 
La Asso se ne va? 
ROMA — Il consiglio di amministrazione del 
Ministero dei beni culturali avrebbe proposto la 
nomina di Margherita Asso, soprintendente ai 
beni ambientali e architettonici di Venezia, ad 
ispettore centrale del Ministero. Lo ha 
affermato il deputato verde Laura Cima, 
precisando di aver appreso la notizia in una 
conversazione con il ministro ai beni culturali 
Ferdinando Facchiano. Secondo quanto hanno 
dichiarato alcuni responsabili del ministero non 
sitratterebbe di un trasferimento, né di una 
sostituzione punitiva, ma di una promozione 
perchè da Roma, come ispettore centrale, la 
Asso si occuperebbe di tutta Italia. Nessun 
collegamento, a quanto appare, con la sua 
opposizione all’Expo 2000 a Venezia. Quanto a 
questo provvedimento, Margherita Asso, nel 
ricordare di non aver ancora ricevuto alcuna 
comunicazione, ha osservato che il suo 
allontanamento avverrebbe in un momento 


significativo per Venezia. 


di 


TRUFFA SCOPERTA DALLA POLIZIA IN IRPINIA 


DALL'ITALIA 


Un no al ricorso 
di Carapezza 


ROMA — Antonello Cuz- 
zaniti, il quale afferma di 
essere il figlio di Renato 
Guttuso, potrà avviare 
l'azione di  riconosci- 
mento della paternità 
naturale. Infatti, con la 
decisione presa ieri dal- 
la suprema corte di cas- 
sazione, non c'è più al- 
cun ostacolo che si frap- 
ponga al proponimento 
dell'azione. | supremi 
giudici hanno respinto 
infatti il ricorso con il 
quale il figlio adottivo di 
Guttuso, Fabio Carapez- 
Za, si opponeva a una 
decisione presa dal tri- 
bunale civile di Roma. 


Nell’acqua 
solo alghe 


BARI — Le prime analisi 
compiute sulle bottiglie 
di Acqua Fabia (Gruppo 
Sangemini) presso l'isti- 
tuto di igiene e profilassi 
della Usl Bari 10 avreb- 
bero in qualche misura 
ridimensionato la vicen- 
da. Sembra infatti che 
dai primi accertamenti 
sia emersa la presenza, 
nelle. bottiglie che pre- 
sentano strani colori, 
verdastri o azzurrognoli 
di alghe ma non di coli- 


batteri fecali come inve- 
ce era accaduto nel 
maggio scorso in Cam- 
pania. 


Operai in lotta, 
la polizia carica 
PALERMO — Le forze 
dell'ordine sono interve- 
nute ieri mattina per di- 
sperdere un centinaio di 
operai della «Keller» e 
della «Gafer» che per il 
secondo giorno conse- 
cutivo hanno inscenato 
una manifestazione da- 
vanti alla sede della pre- 
sidenza della Regione. | 
dimostranti, oltre a pro- 
vocare caos nel traffico, 
avevano compiuto atti di 
vandalismo. 


Atti Bonsignore: 
pubblicazione 


PALERMO — Le relazio- 
ni redatte dal dott. Gio- 
vanni Bonsignore a con- 
clusione delle ispezioni 
da lui compiute in diversi 
enti locali siciliani molto 
probabilmente saranno 
pubblicati. Una richiesta 
in tal senso era stata 
avanzata dall'onorevole 
Salvatore Natoli (Movi- 
mento popolare repub- 
blicano). Il presidente 
della regione Rino Nico- 
losi ha detto che non 
sembra che non vi siano 
elementi che impedisco- 
no la pubblicazione di 
quegli atti. 


Direttore e impiegati operavano senza alcuna autorizzazione 


AVELLINO — Una banca a tutti 
gli effetti, nel centro di Villanova 
del Battista, un comune dell'Irpi- 
nia a cinquanta chilometri dal 
capoluogo. Due solerti impiega- 
ti, un direttore, qualche compu- 
ter «per fare scena», la scritta 
«Cassa Rurale di Mutualità di 
Villanova» stampigliata sui vetri 
dei locali. In funzione da appena 
una settimana, ma con una liqui- 
dità che pare si aggirasse già 
sui centocinquanta milioni. & 
Peccato che mancasse il requi- 
sito fondamentale: l'autorizza- 
zione della Banca d'Italia. O me- 
glio, un'autorizzazione c'era, ed 
era pure esposta nella «banca». 
Masi trattava di un falso. 

E così lo sportello bancario ha 
chiuso i battenti improvvisamen- 
te, e il suo proprietario denun- 
ciato per truffa ai danni dello 
Stato. A scoprire il tutto sono 
stati gli uomini. della squadra 
mobile della questura di Avelli- 
no e del commissariato di Luce- 
ra, in provincia di Foggia. Una 
segnalazione anonima aveva 
messo gli investigatori in allar- 
me: e non è stato molto difficile 
risalire a capo della vicenda. 

La polizia avrebbe accertato che 


I tanti agricoltori della zona 


gli avevano affidato risparmi 


per centocinquanta milioni. 


Tre sono le persone denunciate 


il «regista» di tutta la vicenda è 
Raffaele Venuti, ventinove anni, 
di Villanova del Battista. Un uo- 
mo intraprendente, che negli ul- 
timi mesi aveva cambiato tenore 
di vita: vestiti eleganti, auto po- 
tenti con radiotelefono ben in vi- 
sta. Un'esistenza senza «acuti», 
ma i precedenti per truffa non 
deporranno certamente a suo 
favore. 

Insieme al Venuti sono stati de- 
nunciati anche due uomini di 
Foggia, accusati di concorso in 
truffa: si tratta del 31enne Fran- 
cesco Sbrocchi e del 7ienne Ar- 
mando Piccapane. Mail proprie- 


tario della «banca», Raffaele Ve-, 


nuti, nega di conoscerli: «So sol- 
tanto — ha detto — che voleva- 
no diventare miei soci, Non so 
chi siano». Venuti, poi, nega di 
aver aperto una Vera e propria 
banca: «Ci limitavamo — affer- 
ma — a servire soltanto servizi 
bancari ai nostri clienti. Insom- 
ma, operavamo come una finan- 
ziaria. Sono stato già interroga- 
to, ho detto chiaro e tondo agli 
investigatori.di non essermi ap- 
propriato di denaro. Anzi, pro- 
prio ieri mattina avevo restituito 
le ultime quattro quote della so- 
cietà ad altrettanti soci». 

Rilasciato. dopo l'interrogatorio, 


Venuti è sicuro di poter chiarire 
presto la vicenda: «Non si faceva 
nulla di male, e poi nessun no- 


. Stro"cliente ha sporto denuncia. 


Il fatto stesso che io sia ‘libero’ 
chiarisce come non c'è pericolo 
che possa inquinare le prove». 
Ora, però, spetterà alla Procura 
di Ariano Irpino indagare e ap- 
profondire i particolari. Fatto sta 
che la polizia avrebbe accertato 
che, da quella «banca», i clienti 
uscivano con «regolari» bloc- 
chetti di assegni, dopo aver 
aperto conti correnti. E tanti sa- 
rebbero stati i depositi di rispar- 
mi degli agricoltori della zona. 
La «Cassa Rurale di Mutualità di 
Villanova», insomma, incomin- 
ciava a farsi un nome. In paese 
se ne parlava bene, il giro 
avrebbe potuto allargarsi. E cen- 
tocinquanta milioni in una setti- 
mana rappresentavano un suc- 
cesso. Qualcuno ventilava an- 
che la possibilità di nuove as- 
sunzioni in «banca». Erano in 
fermento i giovani disoccupati 
del paese. L'altra mattina, in via 
Francesco lorizzo, la brutta sor- 
presa: la «banca» era chiusa. 
[Aldo Balestra] 


GRAZIANO OTTIENE IL SEQUESTRO 


Le Ferrovie senza automobili 


ROMA — Nell’ampio cortile 
interno del ministero dei Tra- 
sporti, che ospita anche l'en- 
te Ferrovie, gli autisti dei di- 
rettori generali hanno inizia- 
to da un'ora la loro quotidia- 
na fatica. Gli uomini in blu 
hanno appena accompagna- 
to al ministero i loro superio- 
ri e attendono, tra un cap- 
puccino e uno sguardo alla 
Gazzetta dello Sport, il pros- 
simo spostamento, ad un ap- 
puntamento di lavoro 0 a co- 
lazione. E' sabato 2 giugno, 
festa della Repubblica. 

All'improvviso irrompe nel 
cortile sonnacchioso un cor- 
teo di auto blu. Ma dalle auto 
non scendono burocrati, ma 


carabinieri e gente in bor- 
ghese tra i quali un omaccio- 
ne il cui volto per settimane 
ha guardato. l'Italia dagli 
schermi tv e dalla pagine dei 
quotidiani. Elio Graziano, ti- 
tolare .dell'Idaff, l'azienda 
che ha venduto alle Ferrovie 
le «lenzuola d'oro» che die- 
dero poi la stura all'ennesi- 
ma vicenda di malcostume 
pubblico, se ne sta in dispar- 
te, a guardare. 

Accompagnato dai carabi- 
nieri, un magistrato s'avvici- 
na agli autisti sbigottiti, chie- 
de i documenti, loro e delle 
auto, e poi procede nella sua 
missione: «Allora, questa 


vettura delle Ferrovie e affi- 
data all'ing. Laganà, diretto- 
re del dipartimento produ- 
zione, e quest'altra, del dot- 
tor Casalini, revisore dei 
conti, sono sequestrate». 
Non è finita. Quasi în con- 
temporanea, a poche centi- 
naia di metri, alla stazione 
Termini, i carabinieri seque- 
Strano:l'incasso della vendi- 
ta dei biglietti (270 milioni). 
Tornano due giorni dopo e 
sequestrano altri 421 milio- 
ni. 

Ma cos'ha potuto consentire 
il blitz di Graziano, del magi- 
Strato.e dei carabinieri? Due 
sentenze, una del Tar della 


Campania del maggio '89 
che condannava l'ente al pa- 
gamento a Graziano di 5,6 
miliardi a saldo parziale del- 
la fornitura delle lenzuola e, 
soprattutto, una sentenza del 
tribunale civile di Salerno 
del 9 gennaio di quest'anno 
che, spingendosi più avanti 
del Tar, non ha riconosciuto 
alle Ferrovie (come invece 
aveva fatto il tribunale ammi- 
nistrativo) il diritto a defalca- 
re dal credito vantato da 


Graziano 4,4 miliardi per fat- 


ture già emesse, ma in con- 

testazione per difetti di quali- 

tà delle «lenzuola d'oro». 
[Ugo Bonasi] 


L’APARTHEID IN SUDAFRICA 


Mandela ha vinto 
Emergenza tolta 


Articolo di 
Marco Goldoni 


cheggiano, aveva una scadenza di quattro 
anni e sorvolare sulle forti resistenze interne 


che egli incontra nella minoranza bianca, 


ll Presidente sudafricano Frederick W. de 
Klerk ha tolo un altro tassello dal mosaico 
delle leggi che ancora sostengono l’«apart- 
heid» sudafricano. A partire dalla mezzanot- 
te non è più in vigore quello «stato di emer- 
genza» che, decretato |’11 giugno '86 dal suo 
predecessore Pieter W. Botha per arginare 
la nuova ondata di disordini razziali, aveva 
attribuito a polizia ed esercito poteri quasi 
illimitati nelle perquisizioni e negli arresti, 
sottoponendo le une e gli altri a una rigida 
censura. 

La mossa di de Klerk è stata salutata da Nel- 
son Mandela, che si trova in visita a Parigi, 
nel corso di un viaggio in tredici Paesi intra- 
preso due giorni fa, come «una Vittoria di tut- 
to il popolo sudafricano». Tuttavia, il vecchio 
leader dell'«African National Congress», che 
conserva la vicepresidenza del movimento, 
ha avvertito subito che i veri pilastri dell’a- 
partheid restano ancora in piedi e che per- 
tanto la lotta armata e le sanzioni internazio- 
nali contro Pretoria devono continuare. 

«La vittoria è in vista — ha detto — ma, come 
nella maratona, è l'ultimo chilometro che tal- 
volta è il più difficile». In effetti, pur notevol- 
mente ridotte in numero e intensità, le misu- 
re segregazioniste non sono state abolite del 
tutto, come pretende la maggioranza nera, 
mentre il fatto che lo stato di emergenza resti 
in vigore nella provincia del Natal, che è però 
la più turbolenta (i disordini tra xhosa e zulù 
hanno fatto almeno duemila morti), attenua 
la portata del provvedimento. 

D'altra parte, il traguardo che de Klerk si era 
posto liberando Mandela dal carcere e lega- 
lizzando il suo movimento e altri che lo fian- 


strofe. 


non sembra equo. | conservatori, ad esem- 
pio, hanno salutato l'abolizione dello stato di 
emergenza poco meno che come una cata- 


‘Resta da vedere se l'avvio di una vera e pro- 
pria trattativa, dopo i primi contatti di un me- 
se fa, è dunque alle viste come si augura de 
Xlerk o se viceversa dovrà attendere altre 
«prove di buona volontà». Il presidente suda- 
fricano, per esempio, si aspetta che anche 
l’Anc faccia la sua parte e superi i suoi ten- 
tennamenti, abbandonando esplicitamente 
la lotta armata e la richiesta del manteni- 
mento di sanzioni. 

Se la prima, infatti, costringe polizia ed eser- 
cito a restare continuamente all'erta, le se- 
conde seguitano a ostacolare quella ripresa 
economica che dovrebbe favorire la piena 
occupazione e l'elevazione del tenore di vita 
anche della maggioranza di colore. Sino ad 
ora i leader occidentali sembrano, con l’e- 
sclusione della Thatcher, orientali a mante- 
nere le sanzioni, ma una precisazione utile si 
attende dal Consiglio europeo di Dublino del 
25 e 26 giugno. 

La simpatia che il settantatreenne Nelson 
Mandela, rimasto fedele alle sue idee duran- 
te una carcerazione di 27 anni, riscuote nel 
mondo, è una grossa carta nelle mani della 
maggioranza nera del Sud Africa. Ma il ri- 
schio che la crisi che attanaglia la quasi tota- 
lità degli altri paesi africani sia dimenticata o 
trascurata è inconfutabile. Gli zulù di Buthe- 
lezi, che l’Anc accusa di collaborazionismo, 
questo rischio l'hanno capito. Europei e ame- 
ricani, per ora, molto meno. 


Esteri 


NATO E PATTO DI VARSAVIA SI RIFONDANO 


Nasce la nuova Europ 


Radicali liberalizzazioni nella vendita di tecnologia all’Est 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


THURNBERRY — Il grande 
disegno di una Nato che ade- 
gua il suo ruolo alle nuove 
esigenze storiche passando 
dalla: fase. di prevenzione 
della guerra a quella di co- 
struzione della pace è stato 
delineato ieri dai sedici mini- 
stri degli esteri dell'Alleanza 
riuniti in Scozia. Il dibattito è 
ruotato inevitabilmente in- 
torno alla riunificazione del- 
la Germania nell'orbita di 
Una integrazione europea 
che possa estendersi dall’At- 
lantico agli Urali seppellen- 
do le contrapposizioni che 
hanno caratterizzato i rap- 
porti Est-Ovest dopo la fine 
della seconda guerra mon- 
diale. 

Mentre a Mosca Gorbacev 
ha insistito sull’appartenen- 
za della Germania alle due 
alleanze _contemporanea- 
mente, a Thurnberry il Se- 
gretario di Stato Baker ha 
commentato l'atteggiamento 
del Crimlino osservando che 
l'Unione Sovietica «sa bene 
di non poter impedire alla 
Germania di restare nella 
Nato. Essa chiede soltanto 
una formula che sia accetta- 
bile per Mosca, e sarà nostro 
interesse elaborarla. Parlan- 
do su questo stesso tema 
nella sua conferenza stampa 
durante i lavori della confe- 


NUBE/L’ALLARMERIENTRATO 


Tanto rumore per nulla 


Il «fungo» era solo carico di neve - Notte d’ansia in Scandinavia 


NUBE/GLI ECOLOGI 
«Ma per l'Europa è stata 
un'utile esercitazione» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Questa è la cronaca di qualcosa che non è avve- 
nuto, ma qualcosa di Federico Il è rimasto in tutti i funziona- 
ri tedeschi, qualunque grado abbiano. «Gli imprevisti non 
esistono, sono errori di cui non ci si è accorti in tempo», 
sembra che abbia detto il re di Prussia, tra una battaglia e 
una sonata di flauto. Mercoledì sera, quando si è sparsa la 
‘prima notizia che «forse era accaduta una seconda Cher- 
nobyl», nessuno ha pensato dunque che la competenza fos- 
se di qualcun altro, ma si è agito come se l'emergenza 
fosse reale. «Per la verità, dicono al ministero dell'ecolo- 
gia, fin dall'inizio abbiamo avuto rassicurazioni che non 
esisteva il pur minimo pericolo, ma si è voluto provare co- 
me avremmo reagito se effettivamente ci fossimo trovati 
innanzi a una nuova catastrofe». 

Forse c'è anche un po' di cattiva coscienza nei tedeschi. 
Quattro anni fa alle autorità non sono state risparmiate le 
critiche e l'opinione pubblica, a torto o a ragione, ha accu- 
sato i responsabili d'aver sottovalutato la situazione o di 
aver taciuto. Proprio subito dopo l'esplosione nella centra- 
le atomica, era incorso a Bonn una grande kermesse popo- 
lare a cui partecipavano milioni di spettatori assiepati lun- 
go le rive del Reno. «La gente e stata esposta alle radiazio- 
ni, fu detto, perché non si volle abolire la manifestazione». 
Probabilmente non è vero, ma molti in Germania ci credo- 
no e i tedeschi sono gli europei che hanno dimenticato di 
meno: continuano a non mangiare funghi e più di una ma- 
dre continua a vietare ai figli di andare a giocare tra la 
sabbia dei parchi per l'infanzia. Questo spiega anche la 
solerzia di mercoledì. «In ogni caso è stata una buona eser- 
citazione», dicono le autorità federali. 

Si é collaudato anche il sistema di controllo reciproco in- 
staurato con autorità orientali subito dopo Chernobyl. Dai 
sovietici e giunta la conferma che nessun incidente era av- 
venuto nelle centrali nazionali, e da Bonn ci si è messi in 
contatto anche con l’ente per l'energia atomica di Berlino 
Est, «più che altro pet normale routine», si dice a Bonn, 
«non perché pensassimo che lì avessero più informazioni o 
dati di noi». «In ogni caso, se effettivamente fossero stati 
più informati ci avrebbero chiamati senza il minimo dubbio. 
I tempi sono cambiati, per fortuna». 

Si teme dunque che Chernobyl si possa ripetere? Secondo i 
tecnici le probabilità sono molto remote, ma alla gente que- 
ste risposte non piacciono. Quella catastrofe, si risponde a 
Bonn, fu provocata dal concorso di molte circostanze di 
difetti tecnici e errori umani che è difficile che si ripetano, 
ma senza dubbio gli impianti orientali sono superati e anti- 
quati. Uno dei primi passi compiuti tra Rdt e repubblica 
federale sulla strada della riunificazione è stato quello di 
bloccare la Centrale atomica di Greifswald: i blocchi due e 
tre sono stati già fermati, quelli uno e quattro lo saranno 
entro breve tempo, ed è già in construzione una centrale a 
petrolio che entrerà in attività a dicembre. 

Il quinto blocco della centrale, costruito negli anni 80, e 
quindi più moderno, verrà sottoposto a un nuovo collaudo 
alla fine di giugno: forse, sarà possibile mantenerlo in atti- 
vità, dice il ministro dell'Ecologia di Bonn, Toepfer. Che 
cosa avverrà con i blocchi dei sei, sette e otto che sono 
ancora in construzione è incerto. Simili centrali, più moder- 
ne di Chernobyl, dice Toepfer, esistono anche in Bulgaria, 
in Cecoslovacchia, oltre che in Urss, e la commissione per 
l'energia atomica di Vienna d'accordo con Mosca è stata 
incaricata di «studiare la situazione». 


STOCCOLMA — E’ durato 
poco più di un’ora l'allarme 
scattato mercoledì sera in 
tutto il mondo per la miste- 
riosa nube gialla provenien- 
te dalla penisola sovietica di 
Kola, che aveva fatto temere 
il ripetersi del disastro nu- 
cleare di Chernobyl. Notizie 
di fonte olandese, finlandese 
e sovietica hanno chiarito in 
nottata che il fenomeno, in- 
dubbiamente vistoso, aveva 
origini naturali: solo una for- 
mazione nuvolosa carica di 
neve. Passata la grande pati- 
ra, l'intera Europa del Nord 
si è chiesta cosa è veramen- 
te successo, perché si è arri- 
vati allo stato di allarme in 
Svezia, Norvegia e Finlandia 
e come mai anche gli scien- 
ziati erano convinti che il 
peggio era alle porte. A sca- 
tenare il panico è stata una 
serie incredibile di fattori 
concomitanti, innanzitutto la 
chiusura da parte di Mosca 
di otto degli undici corridoi 
nel suo spazio aereo setten- 
trionale e la comparsa sulla 
penisola di Kola, nell'estre- 
mo lembo dell'Europa set- 
tentrionale, di una nube di gi- 
gantesche. proporzioni non 
annunciata dai meteorologi. 
Nel contempo una notizia 
dell'agenzia sovietica Inter- 
fax confermava una voce ri- 


., corrente da qualche giorno 


sul ritrovamento sulle spiag- 
ge attorno alla base militare 
di Murmansk (nella penisola 
di Kola), di «parecchie centi- 
naia di foche morte, nonché 
di milioni di esemplari senza 
vita di stelle marine». Intanto 
mass media olandesi tra- 
smettevano fotografie prese 
da un satellite, dalle quali ri- 
sultava che la nube, a forma 
di fungo, era lunga circa 200 
km e larga circa 20. | venti in 
direzione Sud-Est la stavano 


. spingendo verso la Scandi- 


navia. Collegare tutto questo 
con la presenza, nella peni- 
sola di Kola, di una centrale 
nucleare con tre reattori or- 
mai obsoleti è stato facile. | 
governi norvegese, svedese 
e finlandese, hanno quindi 
innestato il . cosiddetto 
«preallarme» con mobilita- 
zione di esperti e scienziati, 
nonché degli enti per la pro- 
tezione dalle radiazioni e so- 
no stati proprio gli esperti a 
cominciare a dubitare che il 
fenomeno rilevato fosse do- 
vuto a un'esplosione nuclea- 
re, rimandando invece alla 
possibilità di un fenomeno 


OGGII CECOSLOVACCHI ALLE URNE 


Braccio di ferro tra Forum 


PRAGA — Dopo 44 anni di 
dittatura comunista, il popo- 
lo cecoslovacco è chiamato 
oggi e domani a esprimere il 
proprio voto libero per il rin- 
novo dei Parlamento. A que- 
sta sovita senza precedenti 
del dopoguerra cecoslovac- 
co si è arrivati dopo gli stori- 
ci eventi degli ultimi sette 
mesi, che hanno portato alla 
capitolazione sotto i colpi 
della protesta popolare del 
regime comunista, all'ele- 
zione delprimo Presidente 
democratico, a una colazio- 
ne governativa con i comuni- 
sti in minoranza, al ripristino 
degli elementari diritti civili 
eumani. 


Le precedenti elezioni libere 
si erano svolte all'indomani 
della fine della guerra, nel 
1946, con la schiacciante vit- 
toria dei comunisti di Kle- 
ment Gottwald, che conqui- 
starono circa il 40 per cento 
dei voti. Questo risultato offrì 
il pretesto per il colpo di sta- 
to che sarebbe avvenuto di lì 
a poco nel «glorioso» feb- 
braio del 1948, con la presa 
del potere da parte dei co- 
munisti e l'instaurazione del- 
la Repubblica socialista. 

Il primato conquistato 44 an- 
ni fa dal partito stalinista di 
Gottwald è conteso oggi dal 
Forum civico boemo e dall'e- 
quivalente slovacco «Opinio- 


ne pubblica contro la violen- 
za». 

Nato per iniziativa dell'allora 
«dissidente» Vaclav JHavel 
all'indomani della storica 
manifestazione studentesca 
del 17 novembre, che aprì la 
via alla protesta nazionale, il 
Forum civico è la fofza che 
più di ogni altra incarna gli 
ideali della «Rivoluzione vel- 
lutata» e che meglio esprime 
gli attuali umori del popolo 
cecoslovacco. ll secondo 
taggruppamento politico che 
si dà vincente alle elezioni è 
l'allenza dei partiti cristiano- 
democratici. 

Da questi due gruppi — il Fo- 


naturale, anche se inconsue- 
to, con la formazione di un 
particolare tipo di nube, as- 
sai raro, che si crea in deter- 
minate combinazioni atmo- 
sferiche. Col passare delle 
ore la paura rientrava, la ra- 
dioattività non dava segni di 
aumento. In moltissime case 
nordiche, così, la notte non è 
stata di panico, ma di assai 
vigile attenzione, Orecchie 
incollate alle, televisioni ac- 
cese, con numerosissime te- 
lefonate ai giornali affollati 
di redattori chiamati în servi- 
zio straordinario, leri matti- 
na alle 5, infine, la centrale 
per la sicurezza atomica 
nordica, ente con sede a Hel- 
sinki, comunicava  ufficial- 
mente che dall'esame dei 
campioni raccolti nel cielo di 
Rovaniemi si poteva esclu- 


. dere che la «nube della pau- 


ra» fosse radioattiva e tossi- 
ca, risultando composta da 
non ancora precisati vapori. 
La formazione doveva es- 
sersi creata nei cieli del bas- 
sopiano siberiano e del ma- 
re di Laptev, venendo poi so- 
spinta dai venti sino su quel- 
lo di Barents deviando quin- 
di sulla penisola finnoscan- 
dinava. Ulteriori osservazio- 
ni indicavano che si trattava 
di nube di neve priva di sco- 
rie di qualunque importanza. 
Il suo colore giallastro era 
dovuto all'incontro col calore 
delle terre in via di sorvola- 
mento: sulla sua esatta com- 
posizione si saprà di più a 
esami ultimati. 
La nube della paura è ades- 
so in via di dissolvimento 
nello spazio interno sovieti- 
co con abbondanti cadute di 
neve, mentre nei paesi nor- 
dici, ancora una volta in pri- 
ma linea, si respira area di 
passato . pericolo. Molti 
esperti sono del parere che 
quanto accaduto, e andato a 
buon fine, non sia stato del 
tutto inutile perché ha per- 
messo di accertare le condi- 
zioni di guardia e di allarme. 
In ogni caso il non aver avuto 
rapidamente la spiegazione 
giusta del fenomeno in corso 
è dovuto non tanto agli 
scienziati, quanto all’evol- 
versi di una serie di circo- 
stanze concomitanti che ha 
portato subito al pensiero 
del disastro atomico. La psi- 
cosi di Chernobyl e la cre- 
scente sensibilità ambienta- 
le europea ha fatto il resto. 
[Walter Rosboch] 


rum civico e i partiti cristiano 
— democratici — uscirà ve- 
rosimilmente la futura coali- 
zione di governo che guiderà 
il Paese per i prossimi due 
anni fino alle nuove consul- 
tazioni generali. 

Il nuovo Parlamento dovrà 
poi eleggere il nuovo Presi- 
dente, che sarà certamente 
lo stesso Havel, già candida- 
to dal Forum civico. e dall'o- 


.pinione pubblica contro la 


violenza. Al terzo posto do- 
vrebbero piazzarsi o il parti- 
to dei verdi o i comunisti, cui 
l'ultimo sondaggio dava l'8 
per cento dei voti. 

A rendere più tesa l’atmosfe- 
ra sono state inoltre la pole- 


renza . ministeriale, Gen- 
scher ha detto che «la riunifi- 
cazione non dovrà costituire 
un peso 0 un ostacolo per lo 
sviluppo delle relazioni tra 
Est e Ovest ma favorire il lo- 
ro ulteriore avvicinamento 
dopo una divisione del conti- 
nente che si è prolungata 
troppo a lungo». 

Nasce così, in prospettiva, 
quell'architettura  continen- 
tale che De Michelis defini- 
sce «dei cerchi concentrici», 
con l'edificazione di un unico 
sistema di stabilità sotto 
l'ombrello della conferenza 
della sicurezza e della coo- 
perazione europea. 

| tre pilastri verticali del si- 
stema dovranno essere — 
secondo il nostro ministro 
degli esteri — la Nato nel 
settore della sicurezza, il 
Mercato Comune nel settore 
economico il Consiglio d’Eu- 
ropa per i diritti umani degli 


, spolpat 
BERLINO — Una coppia di anziani attraversa a piedi ciò che rimane del muro di Berlino nel distretto di 


Prenziauer Berg. In questa zona della città la barriera di cemento armato è stata quasi totalmente 
spolpata dalla gente, che ne ha lasciato solo lo scheletro. Le barre di acciaio saranno tolte, si pensa, 


Decisivo l’assenso di Bush (qui nella vignetta 
di Lurie) alla liberalizzazione concordata 
dall’alleanza internazional dei Paesi Cocom. 
In Irlanda intanto Helmuth Kohl parla già 
degli «Stati Uniti d’Europa», mentre a Mosca 
il Patto si trasforma in «alleanza di Paesi 
sovrani ed eguali, fondata sulla democrazia» 


spazi ‘giuridici.. Assumendo 
un nuovo ruolo, la Nato do- 
vrà garantire misure di fidu- 
cia e di verifica che tutelino 
gli interessi di tutti i Paesi 
continentali. 

Il cancelliere tedesco Helmut 
Kohl ha fatto ieri un'ipotesi 
per il futuro: il vecchio conti- 
nente si trasformerà presto 
in «Stati Uniti d'Europa». 
«Entro la fine di questo seco- 
lo le fondamenta saranno già 
gettate. E io — ha detto Kohl 
all'università di Harvard, in 
occasione della ‘cerimonia 
per la consegna delle lauree 
— sono fermamente deter- 
minato a ‘che la federazione 
non sia un club esclusivo 
confinato all'attuale Comuni- 
tà Europea... gli Stati Uniti 
d'Europa devono essere 
aperti a Paesi come Austria, 
Svezia, Norvegia. e Finlan- 
dia. Non deve escludere po- 
lacchi, cecoslovacchi,  un- 


all’inizio di luglio (Telefoto Ap) 


gheresi o altri europei che 
Vogliono far parte di essa». 
Anche il comitato politico 
consultivo del trattato di Var- 
savia, riunitosi nella capitale 
sovietica, ha deciso di proce- 
dere a «radicali trasforma- 
zioni» dell'alleanza comuni- 
sta per trasformarla in una 
«alleanza di Paesi sovrani 
ed eguali basata su principi 
democratici». Sarà costituita 
a tale scopn una commissio- 
ne che dovrà presentare le 
sue proposte a una riunione 
straordinaria del comitato 
politico consultivo (Cpc) che 
si svolgerà nel prossimo ot- 
tobre. Il Gpe prenderà in esa- 
me tali proposte entro la fine 
di novembre. 

Importanti misure di libera- 
lizzazione del commercio 
con i paesi dell’Est sono sta- 
te decise intanto nella riunio- 
ne annuale ad alto livello del 
Cocom, l'organismo multina- 
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zionale che da 41 anni con- 
trolla le esportazioni di tec- 
nologia occidentale. «E? in 
atto un processo di revisione 
che investe la stessa filoso- 
fia del Cocom, dopo i lunghi 
anni della ’guerra fredda'»: 
questo il giudizio delle dele- 
gazioni che hanno partecipa- 
to ai lavori, conclusisi ieri a 
Parigi. 

Per la fine dell’anno è in pro- 
gramma una revisione com- 
pleta della carta dei Cocom, 
con l'obiettivo di arrivare al- 
l'identificazione di un «nu- 
cleo duro» di prodotti sui 
quali identificazione di un 
«nucleo duro» di prodotti sui 
quali concentrare i controlli. 
Sono stati designati a questo 
scopo otto gruppi di lavoro 
incaricati di occuparsi dei 
settori più «sensibili». In vi- 
sta del delicato lavoro di ra- 
zionalizzazione in atto, l'am- 
basciatore italiano Ranieri 
Talarico, che da cinque anni 
presiede il Cocom, è stato ri- 
confermato per un altro anno 
ancora. 

Le decisioni prese durante i 
lavori riguardano la libera- 
lizzazione, importante anche 
qualitativamente, di 30 delle 
116 categorie dei prodotti 
sotto sorveglianza, che fan- 
no capo ai settori dell'infor- 
matica, delle macchine uten- 
sili a controllo numerico e 
delle telecomunicazioni. 


ATROCI VIOLENZE IN KIRGHIZIA 


Urss, un altro Karabak. 


Su pressione Usa, Mosca allenta intanto il blocco contro Vilnius 


MOSCA — Resta ancora molto 
tesa la situazione in Kirghizia, 
la repubblica sovietica dell’A- 
sia centrale dove in quattro 
giorni di violenti scontri tra le 
comunità kirghiza e Uzbeka 48 
persone sono state uccise e 
altre 333 ferite. | disordini — 
dal capoluogo regionale di 
Osh; al confine meridionale 
con l'Uzbekistan — si sono 
estesi a altre cinque regioni 
della Kirghizia e alla capitale 
repubblicana Frunze, dove da 
ieri sera è in vigore il coprifuo- 
co notturno. 

Il ministro dell’Interno del- 
W'Urss, Vadim Bakatin, ha sot- 
tolineato a Mosca la pericolo- 
sità della situazione in Kirghi- 
zia, mettendo in guardia con- 
tro un ulteriore escalation del- 
la violenza che potrebbe con- 
durre a un confronto armato 
tra Kirghizia e Uzbekistan. L'a- 
genzia indipendente di notizie 
«Interfax» ha intanto dato noti- 
zia della chiusura di tutti i‘posti 
di confine fra le due repubbli- 
che asiatiche, mentre ingenti 
rinforzi di truppe stanno af- 
fluendo a Osh e a Frunze. 


e democristiani 


mica sul presidente del Par- 


tito popolare Josef Barton- 
cik, accusato di essere stato 
compromesso in passato 
con i servizi di sicurezza e il 
fermo di alti ex dirigenti co- 
munisti, interrogati per so- 


spetta responsabilità nell’in- | 


Vvasione del 1968, nonché su 
presunti illeciti finanziari. 
leri, comunque, l'ex segreta- 
rio del comitato centrale del 
Pc cecoslovacco, Vasil Bilak, 
è stato liberato dopo 48 ore 
di detenzione. Lo ha annun- 
ciato l'agenzia «Ctk», preci- 
sando che la decisione è sta- 
ta presa dal procuratore ge- 
nerale slovacco. 


leri nella capitale kirghiza. si 
sono.svolte numerose manife- 
stazioni popolari che hanno te- 
nuto impegnate le forze del- 
l'ordine fino a tarda notte. Mi- 
gliaia di persone hanno tenta- 
to di assaltare la sede locale 
del partito e del governo re- 
pubblicano, scontrandosi con 
le truppe del ministero dell’ in- 
terno. Numerose case sono 
State date alle fiamme, mentre 
gli agenti hanno arrestato de- 
cine di giovani e sequestrato 
numerose armi da fuoco. 

Alcune centinaia di. studenti 
Uzbeki sono stati evacuati da 
Frunze e condotti al sicuro in 
una base militare nei dintorni 
della capitale’ repubblicana, 
mentre testimoni oculari rac- 
contano di violenze agghiac- 
cianti commesse contro don- 
ne, vecchi e bambini. Essi af- 
fermano di aver visto Uzbeki 
cavare gli occhi ai nemici kir- 
ghizi e di gente con le orecchie 
tagliate. Intanto oggi — secon- 
do «interfax» — il'noto scritto- 
re kirghizo cinghiz Aitmatov; 
menbro. del consiglio. presi- 
denziale, si è recato a Osh in- 


sieme a un gruppo di altri 
scrittori uzbekî. «Uzbeki e kir- 
ghizi non si sono mai fatti la 
guerra. La cosa più importante 
ora — ha detto — è ripristina- 
re la pace, perché non nasca 
un secondo Karabakh». 

Il governo sovietico pare in- 
tanto disposto a commerciare 
la Lituania, ma sulla base del- 
le leggi e dei prezzi di merca- 
to. Lo ha dichiarato‘a Stoccol- 
ma nientemeno che  l’espo- 
nente dell'ala dura del Politbu- 
ro, Egor Ligaciov, in visita se- 
miufficiale in Svezia. «Siamo 
pronti a vendere: prodotti a 
prezzi, di mercato, come fa- 
remmo con la Svezia o con 
qualsiasi altro Paese. Da una 
parte i lituani dicono che vo- 
gliono essere completamente 
indipendenti, ma dall'altra vo- 


gliono continuare a comprare i - 


nostri prodotti e le nostre ma- 
terie energetiche al di sotto 
dei costi reali», ha affermato 
Ligaciov senza tuttavia preci- 
sare se Vilnius dovrà pagare 
una valuta pregiata (di cui le 
casse lituane sono sprovviste) 
oinrubli. 


Sarà un caso, ma proprio ieri, 
con una maggioranza schiac- 
ciante di 390 voti contro 24, la 
camera dei rappresentanti 
‘americana aveva condiziona- 
to la liberalizzazione della 
vendita di alta" tecnologia al- 
l'Unione Sovietica alla cessa- 
zione del blocco economico 
contro la Lituania. Si è trattato 
del primo intervento del con- 
gressò in materia di rapporti 
Usa-Urss dopo il vertice di 
Gorbacev e Bush, conclusosi 
domenica, durante il quale il 
presidente americano aveva 
evitato di drammatizzare la 
questione lituana e aveva fir- 
mato un nuovo accordo com- 
merciale con il capo del Crem- 
lino. 

In serata, si.è appreso che il 
governo sovietico ha parzial- 
mente ripreso le forniture di 
gas naturale al Paese baltico. 
Lo ha assicurato il vice primo 
ministro della repubblica balti- 


ca Algirdas Brazauskas inter- - 


venendo alla commissione 
istituita per fronteggiare il 
blocco economico. 


LA TERRORISTA SUZANNE ALBRECHT PRESA A BERLINO?ST 


Era l’ultima degli anni dipifombo 


MOND 


Battaglia 
furibonda 


MONROVIA — Sangue! 
paura all'aeroporto Le) 
ternazionale di Mono] 
via in Liberia, mente î 
presidente Samuel00| 
ringhia che le forze@l 

governative poli 

penetrare nella cai 

solo «passando sull 
cadavere». La paul 
diffusa: il ministro di 
esferi di Bonn ha an 
ciato oggi di avere 


Liberia. 


Gli studenti 
inrivolta ©. 
BERLINO — Studenti 
nuovo in piazza, ma 
volta contro il gov 


democristiano. Mo 
la prevista. abolizii ( 


fondi. A Berlino Est. i 
ventina di studenti avefì C 
tentato di organiz: (Sì 
una protesta anche di 

tribuna del pubblico dé 
la Volkskammer con cd 
telloni e volantini, m&4f Jisi c 
serviziò d'ordine li aV@8 /,bu 
va subito espulsi. Ii p 


E per tomba ‘Su 
ilcongelatore\| ‘de 
Ù ve 

PARIGI —Unfrance gin 
56 anni è morto jniz 
risi 

; sql 

condo le prime rii alti 
zioni, l'uomo _s@ iprir 
scivolato  nefl'enofil) (Sul 
freezer nel tentativo. ci c 
afferrare un pezzo. I6st 
carne, provocando ino | 
chiusura dello’ SPori il p 
Il malcapitato vivev: effi 
solo in un appartami {nell 
di un paese della Bd icon 
gna. Dan gal 
le di 

Figlio di Nass? es 
n ASSE: Poi dio: 
si costituisce. | (cal 
{Las 

IL CAIRO — ll figli i igli « 
l'ex presidente egli? {con 
Nasser, Khaled Abd iè id 
ritornato al Cairo, (pei 
stato arrestato all aero, isto 
iNoi 


orto. Nasser è S0SPÉ. 
De di essere responsi 
| bile sdell'ussiaio 
1984 e il 1987, di d0 
plomatici israeliani. | 
| co dopo è stato rilase! 
su cauzione. 


«Restituisce» | 
il suo midollo ‘. d 


AMBURGO — Era sta! 
salvato dalla leuceM 


ta 


appena undici anni) gf 
zie al padre che gli al 


di IRON 
inon 
dendo. possibile. il UÈ (Roi 
pianto. Sette anni. pil ER 
tardi, nel 1986, il giovaf. (SSN 
ha reso il favore al pf° ito 2 
dre, ammalatosi di le} Ipeh 
cemia a 46 anni, res. csi, 
tuendogli il midollo (un, 
seo e salvandogli la vi \jotti 
{PAT 
Collisione ira 
in alto mare qri.o 
\Arcl 
TOKIO — Un mercanti |l'as: 
norvegese e un pesci 'S2t 
reccio sovietico sono @ \9 
trati in collisione ques 1 
pomeriggio al largo dé _\'°_ 
l'isola giapponese ld 


Miyakejima, ‘180 .chil isch 
metri a Sud di Tokio n@j |P! 
l'Oceano Pacifico, e hé 
no lanciato l'sos. Il P 
schereccio ha un ed 
paggio di circa marin 


15 dispersi. 

Tirana sposa 

il nucleare iglie 
VIENNA — L'Albania @ {O 
struirà la sua prima c@° log; 
trale nucleare con l'ail i 


del fondo di sviluppo 


reso noto l'age' eni 
tornazionalerAica)i 


BONN — Una delle terroriste storiche della Rote. armée fraktion 
è stata catturata dopo tredici anni di ricerche nella Germania Est. 
Si tratta di Suzanne Albrecht, 89 anni, accusata di aver fatto parte 
del commando che nel 1977 uccise il banchiere Jurgen Ponto, a 
Francoforte. La terrorista della prima generazione della Raf si 
trova in'un'carcere di Berlino Est e verrà presto consegnata alle 
autorità della Repubblica federale. E' probabile che anche altri 
terroristi della Raf negli ultimi tempi abbiano trovato rifugio ii 
Germania Est, dove dopo la caduta' del regime i controlli de 
polizia sono diventati quasi inesistenti. La Albrecht non av 
ancora vent'anni quando la Baader-Meinhof dichiarò 3 prese 
società tedesca e quando i capi verinero catturati ne! 

il loro posto. È : È 
L'anno cruciale fu il 1977. Venne ucciso por nen dove 
bre scorso il capo della Deutsche Bank, Alfred gio Di 
cercò di liberare Baader, la Ensslin, e gli Du e DI gni mpri- 
gionati nel carcere di Stammheim, presso Zoe a, con un'a- 
zione .in grande stile: Venne rapito il capo della Confindustria 
Hans-Martin Schleyer e contemporaneamente venne dirottato 
un Boeing della Lufthansa a Mogadiscio. 


e 


‘Stati ambigui e contraddittori. Teoricamente i giova! 


2 i 0 
| cuoio» tedeSChe riuscirono ad attaccare l'a 
ei Senza provocare alcuna vito {ul 
ostaggi. La gone [Scene Baader, la Ensslin e Raspé 
trovati privi di da € loro celle. Suicidio, sostennero 1° og 
ta, come la Meinhof mesi prima. Giustiziati dagli agenti: 


e! 
‘anche Schleyer venne ucciso dai suoi rapitori. ormal! ‘ 
terroristi tedeschi che agiscono molto di rado ma a colp a 
contro bersagli difficili hanno pochi punti di contatto coni culi 
generazione della Raf, ma Vogliono sempre dimostra o) 
«filo» non si è spezzato. 1 sell 
| rapporti tra Germania Est e terroristi occidentali SOM delli fi 
i i 

dovevano essere condannati dai comunisti di Ulbricht DE gl”, 
Honecker dopo, ma i servizi segreti dell'Est li avre rale: 
per destabilizzare il sistema della Repubblica teger it 
teme che il voto di potere nella Germania Est venga vare! 
terroristi sia per compiere nuovi attentati sia per tr 


più sicuri. 
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Radio e Televisione 


pr JI 7 
i ) toni animati 
7.00 Uno mattina. 7.00. Patatrac. Cari È 
Ù 8.00 L'albero azzurro. 
7.30 Collegamento Gr2. 8.30 Il medico in diretta. 


8.00 Tg1 mattina. 


9.40. Santa Barbara: (217) Telefilm. 3390 


10.30 Tg1 Mattina. z 10.00 
10.40 Tao Tao. Cartoni animati. 11,00 
Too Chateauvallon (26) Sceneggiato. S 
-00 Tg1 Flash. i 
12.05 «Il mondo nel pallone». | 24 paes! ci 1500 
NABRIIEC Italia. (1.a parte). ; 
ondiali si presentano. 13.30 
13.30. Telegiornale. 14.00 
14.00 Tgi Mondiali. 14.45 
14.15 Occhioal biglietto. 15.30 
14.30 L'albero azzurro. ; 
15/00 Artisti d'oggi. Giuliano Vano! 
15.25 «La citta della tigre” * 1 presidente del 
‘15 Big Dossier. Intervi ia PSUAl 
16.15 Senato Giovanni Spadolirti. 
: 18.00 Tot ionza età. Telefilm. 10:45 
Ore Al 18.05 inta Barbara.Telefilm. (217). 19.55 
18.40 S4 i î 
poli Y 19.45 T91 Mondiale. 20.15 
dre 21 49:55 Che tempo fa. 20.20 
ST |_20.00 Telegiornale. 20.30 
i "fu î 20.40 Cinema insieme, fra avventura e fiaba. 
Ore 21) «IL GRAN PREMIO». (1944), Regia di Cla- 
7 rence Brown. Con Mikey Rooney, Eliza- 22.20 
beth Taylor, Donald Crisp, Anne Revere. 22.30 
22.45. Telegiornale. I 23.30 
22.55 leri, la guerra. Oggi, la pace. (2.a parte). 23.45 
î Germania: l'Ombra di Compiegne. 0.30 
0.10 Tgi Notte. 0.40 


0.30 Tg1 Mondiali. Approfondimento, 
0-45 «lo e il Mondiale» Protagonisti e campio- 
Ni raccontano se stessi e il calcio, 


Inglese e francese per bambini. 
Casablanca. 

Ceno sul mondo, Australia (3). 

«| quattro casì dell’ispett: igliesh» 
(5). La torre nera, I 
Capitolo. (303). Serie Tv. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Tutto mondiali. 

Beautiful (5). Serie Tv. 

Saranno famosi. Telefilm. 

«UCCIDERO’ WILLIE KID» film. Regia di 
A. Polonsky con R. Redford, K. Ross, R. 
Bloke, S. Clark, B. Sullivan. 

Campionati mondiali di calcio. Cerimo- 
nia d'apertura. 

Milano. Campionati mondiali di calcio: 
Argentina-Camerun. 
Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 

Il calcio è. ‘ 
«IL MAGNATE GRECO». Film (1978). Re- 
gia di J. L. Thompson, con A. Quinn, J. 
Bissat. R. Vallone. 

Tg2 Stasera. 

Tg2 Diogene. 

Tg2 Notte, Meteo 2. 

Tg2 Diario Mondiale. 


lento al cinema. 
CIRERLTII notte. «FIRMATO FURAX» 


. Regia di Marc Simenson. Con 
Sa Higller, Jean Pierre Derras, Da- 
ny Saval, Michel Galabru. 


10.40 Piero Chiambretti in «Prove tecniche di 
mondiale». 

11.00 Eurovisione. Parigi, tennis, Internaziona- 
li di Francia. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale, 

14.10 Dadaumpa. 

14.30 Videosport. Parigi, tennis, Internazionali 
di Francia. Canada, superbike. 

18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. — 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale 

19.45 Piero Chiambretti in «Prove tecniche di 
mondiali». 

20.10 Blob. Di tutto di più. 

20.30 «| racconti del 113». 

21.35 Tg8sera. 

21.40 Il terzo dopoguerra. Conversazioni sul 
post-comunismo. Di Furio Colombo. No- 
tizie dall'Occidente. Con Zbigniew Brze- 
cn Ronald Reagan, David Rockfel- 
er. 

22.45 Processo ai mondiali. 

23.30 20 anni prima. 

24.00 Tg3 Notte. 

0.30. Un mito nel nostro secolo. Glenn Gould, 
* il genio del pianoforte. Musiche di J. S. 


Bach, J. P. Sweelinck, L. Van Beethoven, 
E. Krenek. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano în fempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


FIA 


== 
Radiouno 


Ondaverde uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
8.57, 7.56, 8.56, 9167, 11.57, 12.56,/14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 20.57 

Giornali radio: Ondaverde per chi 
Viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Cinque minuti insieme, 
«Una scuola peri..»; 6.45: leri al Parla- 
Mento; 7.80: Gr1 sport, Linea mondia- 
le; 7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: Gr 
Sport, Linea mondiale; 9: Nantas Sal- 
valaggio conduce Radio anch'io;"10.30: 
«Italia, Italia, Italia» 1986: L'Argentina 
di Maradona è campione del mondo; 


11: Rosaura, ovvero una scandalosa’ 


convivenza (21); 11.20: Dedicato alla 
donna; 12.04: Via Asiago Tenda; 13.20: 
Gri sport, Linea mondiale; 13.30: La te- 
Sta. nel muro; 13.45: La diligenza; 14.04: 
Musica ieri e oggi; 15: Gri Business; 
16.03: Gri Transatlantico; 16:Il pagino= 
ne; 17.30; Radiouno jazz '90; 17.55: On, 
daverde camionisti; 18.05: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musica sera, musica 
sette; 19.05: Gr sport, Linea mondiale; 
19.15: Gri sport, Mondomotori; 19- 


‘Ascolta si fa séra: 19.80: Gr1 mercati; , 


19.35: Audiobox; 20.20: Mi racconti uge 
fiaba?; 20.30: Radiouno serata venerdi, 
musica sinfonica, Orchestra sinfonica 
e coro di Torino della Rai, negli inter- 
valli (21) Gri flash e (21.46) Interviste e 
commenti; 23.05: La telefonata di An- 
gelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO Ù 
15: Stereobig; 15.30: Gri in breve; 
16.30:-Gr1. giovanissimi; 18.56, 22,57: 
Qndayerdeuno; 19: Grt sport, linea 
mondiali; 19.15: Gri sport, mondo mo- 


tori; 20.30: «Italia, Italia, Italia» (90); 
21.04; In contemporanea con Badoo 
serata, concerto sinfonico; 22.40-2! Di 
Stereodrome; 23: Gri ultima edizione, 


chiusura. 

re 
n 4 

Radiodue n ‘027, 


Ondaverdedue, Radiodue, ì 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 19-26, 1527. 
16.27, 17.27, 18.20. 107,0. 8.0. 9.30, 
[ li radio: 6:30, LeT4 
Giona 1; 30, 16.90, 17:30, 18.30, 
19.30, 22.30. i Raidue; 7.16: «Italia 
6: ll buongiorno di nai mondiali di cal- 
‘90», fatti e persone See mare; 8: Un 
Gio: mal polleltinor Co Maro. d: 
p re: 8.05: Radiodue pre- 
; «Un muro di Parclene al ter- 
Taglio di Terza; 9,34: 
mine (ore 01010: Shecian Mondiali; 
Ridi ‘A video spento; 10.30: Radiodue 
. ‘3181; 12.45: «Italia ‘90», ultime notizie 
al Mondiale di calcio; 12.50: E. Anfos- 
‘si presenta: impara l’arte; 14.15: Pro- 
rammi regionali; 15: «Fuga nelle te- 
nebre» di A. Schnitzler; 15.30: Gri Eco- 
nomia, Bollettino del mare e Media 
delle valute; 15.45: Pomeridiana; 16.30: 
«Italia 90», il Campionato del mondo 
minuto per minuto; 18: Argentina-Ca- 
merun; 21.30-22.45: Le ore della notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 22,23: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16. | magnifici 


gamma radio (e musica! 


dieci; 16.30: «Italia '90»; 19.26, 22.27: 
©Ondaverdedue; ‘ 19.30: Radiosera; 
21.01, 23.59: Fm musica; 21.15: Disco- 
novità; 21.30: Hit 45; 22: Improvvisan- 
domi; 22.30: Ultime notizie; 23: D.j. mix. 
Chiusura. 
mme _ 
Radiotre 

Ondaverdetre, | Radi È 
BUS otre, Gr: 7.18, 
Giornale radio: 6.45, 7.20,9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.54: Radiodata; 7.03: Ca- 
lendario musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.30, 10.45: concerto del mattino; 10: 
«La Fiat del senatore Agnelli»; 11.45: 
Succede in Italia; 11.55: Gr8 «Mondiali 
90»; 12.10: Foyer; 14: Il Purgatorio di 
Dante; 14.48: Succede in Europa; 14.53; 


! fatti della cultura; 14.58: Un libro al. 


giorno; 15: Novanta anni di musica ita- 
liana, 1951-1960; 115,45: Orione; 17.30: 
Sperimentazione didattica per l'ingle- 
se nelle scuole medie; 17.50 - 19.20: 
Scatola sonora; 19: Terza pagina; 
19.45: Gr3 «Mondiali ‘90»; 21: Lonta- 
nanza nostalgia futura, ricordo di Luigi 
Moro; 23.58: Chiusura. 
—————————————_t€6€ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Libro 
che parla; 18.30: Giornale radio. 
Programmi. per gli italiani in ‘Istria: 


15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. * v 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.30: La fiaba del mat-' 
tino; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: La lampada di Aladino; 9.05: Non 
tutto, ma di tutto; 9.10: Reviv .40: 
Annotazione: Poesie tzigane; 9.50: Mu- 
sica orchestrale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Da} repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Blues; 12: | protagonisti della cinema- 
tografia slovena; 12.40: Musica corale; 
‘12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13,20: In primo piano; 14;, 
Notiziario e cronaca regionale: 14.10:' 
L'angolino dei ragazzi: «Conoscere il 
mondo»; 14.30: Da Muggia a Duino; 15: 
Intermezzo musicale; 15.10: Avveni- 
menti culturali; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Racconto a puntate, Scipio Slataper: 
«Il mio Carso»; 17.22: Onda giovane; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


STEREONOTTE 


se 10.30, 130, 2.30, 3:30, #30/75:30,0° 


NEAIONLHG 


7.30 Cbs News, edizione origina- 
le.‘ 

8.30 Buon giorno Mondiale. 

9.00 Provaci ancora Lenny, tele- 


film. ; 
9.30 Flamingo road, serial. 


10.30 Gabriela, telenovela. 
11.30 Il meglio di Tv Donna. 
12.30 Ancora tu, telefilm. 


13.00 Diario '90, notizie commenti 
e retroscena dei Mondiali. 

13.45 Oggi. Telegiornale. : | | ©. 

14.00 Tennis. Internazionali di 
Francia. 


17.00 Italia '90, cerimonia di aper-! 
- tura. In diretta da Milano: 
Argentina-Camerun.  Nel- 
l'intervallo: Tele Antenna 
Notizie flash. 


20.00 Tmc News. Telegiornale, 
20.30 Italia ‘90 Speciale. 


! 23.00..I] Piccolo domani. Tele An- 


tenna Notizie. 


G 
gii 290, collegamento.con 


iscgtedi e con i più famosi 
denti gotturni italiani. Ar- 
‘neamerun (r.). 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: I Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce. Mike 
Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimé- 
niale. 
15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
‘16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.30 Film: «UFFICIALE E GENTI- 
LUOMO». Gon Richard Ge- 
re, Debra Winger. Regia di 
Taylor Hackford. (Usa 1982). 
Drammatico. 
22.55 Rubrica: Rivediamoli. Pre- 
senta Fiorella Pierobon. 
23.25 Maurizio Costanzo Show. 
1.22 Telefilm: Lou Grant. 


12.05 Telefilm: Chips. 

13.00 Telefiim: MagnumP.I. 

14.00 Sport: Guida al Mondiale. 

14/30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

44.35 Musicale: Deejay television. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani- 
mati). 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30. Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Show: Emilio '90. 

20.00 Cartoni: Alvin rock'n roll. 

20.15 Cartoni: Zero in condotta. 

20.30 Film Tv: «POLIZZA INFER- 
NO». Con Bud Spencer, De- 
nis Karvil, Ursula Andress. 
Régia di Steno e Maurizio 
Ponzi.  (Italia/Francia/Ger- 
mania 1987) Brillante. 

22.25 Musica: Be bop a Lula. Con 


Red Ronnie. 
23.15 Film: «GLI UNDICI MO- 
SCHETTIERI». Con. Piola, 


Meazza, Bernardini. Regia 
di Ennio De Concini, Fausto 
Saraceni. (Italia 1952). Do- 
cumentario. 

0.55 Sport: Basket Nba, play-off. 


CI 


11.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.40 Telenovela: Azucena. 

15.20 Telefilm: Falcon crest. 

16.30 Telenovela: Veronica, il vol- 
to dell'amore. 

17.00 Telenovela: Andrea celeste. 

18.10 Teletomanzo: La valle dei 
pini. b 

18.45 Teleromanzo:. General ho- 
spital. 

19.30 Show: E le stelle... 

19.35 Teleromanzo: Febbre  d'a- 
more. 

20.30 Show: 
amati. 

21.00 Film: «E VENNE UNUOMO». 
Con Rod Steiger, Adolfo Ce- 
li. Regia di Ermanno Olmi. 
(Italia 1965). Biografico. 

22.50 News: Ciak, settimanale di. 


C'eravamo . tanto 


cinema. 
23.30 «Venezia ora X». 
23.40 Film: «LA MALEDIZIONE 


DELLA MOSCA». Con Brian 
Donlevy, Gerges Baker. Re- 
ia di Don Sharp. (Gb 1965). 


giochi, ; \ 
19.25 Speciale Corriere di 
Pordenone... domani si 
legge. H 
19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 
20.30 «IDOLO DA COPERTI 
NA», film. " 
22.55 Speciale Corriere di 
Pordenone... domani si 
legge. 
23.00 Ten Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 
23.45 Teledomani, Ta interna- 
zionale. 
0.30 Sprint, Speciale  cicli- 
smo. 


CANALE 55 


18.30 Speciale regione. 


. 19.00 Ii segnalibro. 
19.10 Lestelle, 


19.20 Ch 55 News. ( 
20.00 I gartonissimi di Canale 


20.45 Koduk 3, telefilm. 
21.20 Il segnalibro. 
21.30 Ch55 News. 
2,05 Speciale Romagna mia. 


| 23.30 Ch55 News. 


24.00 Le stelle. 


TELEFRIULI 


11.30 Telefilm, L'albero delle 


._ mele. 
12.00 Telefilm, TARA 
er dire. 
12.30 Le grandi mostre, Scul- 
Sira lignea dipinta. 
1330 7gpsiale: 12 ore enduro. 
15.30 In tm, Love story...‘ 
sic ISO da Londra, Mu- 
Passio, 
n Carlo S9@Neggiato 
Minigco, Hintermann, 
18.00 Grist, Bosquero 
Jona Teletri telenovela 
19.30 Friui fulisera. !® 
19.40 Giorno pociale. 
20.10 Sip, Telefontorno. 
20.30 Sceneggiato; Mendiale, 
20; dotey Cornelius io- 
Renzo Palmer (2) Con 
22.00 Telefilm, Il brivido e | 
ventura. 
22,30 Tigi 7, settimanale di in- 
formazione. 
23.00 Sport mare 
23,30 Telefriulinotte. 
0.00 Friuli Mondiale (r.). 


mM 


19.20 Andiamo alcinema. 

19,30 Tvm notizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.10 Cartoni animati. 

20.30. «SQUALO BIANCO», 
film. 

21.55 «Charlie», telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 Speciale fegione. 


av 


23.00 «LA FRANCESE», film; 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
ce 


13.00 | cinque samurai, carto- 
ni. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


leromanzo. 
14.45 Peyton place, telero- 
manzo. 
15.30 Samba d'amore, teleno- 
vela. 


16.30 Super sette. 

17.30 She-ra, la principessa 
‘del potere, cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


‘ ni. 
18.30 Mr. T, cartoni. 
19.00 A tutto gas, cartoni. 
19.30 Il segreto di Jolanda, te- 


ZO. leromanzo. 
30 «COCCO MIO», film, con 
Alvaro. Vitali e Nino 


Ù MERCENARI», film 
[ON Giovanna Lenzi e 
0.30 $ HEI Troschel. 


22.30 Manfredi. 


17.30 Telerom 
no Segreta !l cammi- 
1900 si, A ggazine, Taxi 
1 9A Ne i È 
NEI PIma edizio: 


19,30 TIA News, Seconda edi- > 


zione. 


20.00 TgA News, terza edizio- — 


ne. 
20.25 Teleromanzo, Victoria. 


21.15 Teleromanzo, Un amore È 


in silenzio. i 
22.00 Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. 


ODEON-TRIVENETA 


11.30 Gioco a premi, La spesa 
invacanza. 

12.15 Ciao italia. 

13.00 Visionaires, cartoni. 

14.00 Sugar cup. 

14.30 Daitarn Ill, cartoni. 

15.00 Usa Today, quotidiano 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

15.15 Telenovela, Rosa sel- 
vaggia. 

16.15 Telenovela, Colorina. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Docum. L'uomo e la ter- 


ra. 

19.00 Ciao Italia. 

19.30 | cavalieri dello.zodiaco. 
Cartoni. 

20.00 Usa Today (repl.). 

20.15 Branko e le stelle (repl.). 

20.30 Miniserie (1987) «SOT- 
TO UN CIELO DI FUO- 
CO» con Harry Tomb, 
Stephen Rea. 

21.30 Houston knights: due du- 
ri da brivido, telefilm. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

24.00 Top motori. 

0.30 Rosa canestro. 


SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 


E SPE spe 
SPE SPO SPE SPI 


PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE Sp |: 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Campo base, program. 
ma di avventura a cura 
di Ambrogio Fogar (re- 


plica). n 

14.15 Fish'eye, obiettivo pesca 
(replica). 

15.00 Boxe di notte, | grandi 
match della-storia del 
pugilato. 

15.45 Speedy, un programma 
a tutta velocità. — 

16.15 Juke box, la storia dello 
sport a richiesta (repli- 


ca). È i 

18.15 Wrestling spotlight. | gi-. 
ganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. Ì 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 
20.00 Juke box, La storia dello 
sporta richiesta. — 

20.30 Basket, Campionato 
Nba, play-off, in differita: 
Finale, QAEE 4. 

22.30 Telegiornale: 

22.45 Pallavolo, World Lea- 
gue, in differita da Belo 
Horizonte; Brasile-Usa. 

1.00 Eurogolt, | tornei del cir- 
cuito europeo, Belgium 
Open (replica). 

TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.00 La rosa. 


19.15 Speciale regione. 
1930 Fatti e Commenti (2.a 


edizione) È n 
23.10 Fatti e Commenti (repli- 


ca) 


_ TV/RAI ‘ 


Rifritti, e freschi 


Per l’estate non ci sono in scaletta solo repliche 


ROMA — | telespettatori po- 
tranno non subire solo calcio 
durante l'estate televisiva. 
Oltre ai mondiali, che mono- 
polizzeranno il video per un 
mese intero dall'8 giugno 
all’8 luglio, la televisione of- 
frirà nei mesi caldi anche 
una contro-programmazione 
al calcio con un palinsesto 
abbastanza valido e articola- 
to. 

Su Raiuno dal 14 luglio torna 
«Giochi senza frontiere», la 
sfida tra nazioni condotta an- 
che quest'anno da Claudio 
Lippi. Dal 15 luglio; invece, 
partirà sempre sulla prima 
rete una nuova serie di «Co- 
losseum», il settimanale di 
costume e arti varie curato 
da Emilio Ravel. Massiccia 
sarà, poi, la serie di serate 
dedicate agli sceneggiati. 
Accanto alla prima visione tv 


di «Un'ombra sul sole», ine 


due puntate, la rete diretta 
da Fuscagni trasmetterà la 
replica di «A viso coperto» e 
«Un bambino in fuga» che lo 
scorso anno ottenne una me- 
dia di oltre cinque milioni di 
telespettatori. Nella fascia 
mattutina sarà inaugurata 
una «biblioteca» di lavori 
storici che comprenderà «I 
Kennedy» e «Murat», mentre 
il pomeriggio verrà occupato 
dalle riproposte dei più gran- 
di sceneggiati, realizzati ne- 
gli anni d'oro di questo gene- 
re, dai padri del teleroman- 
zo: Anton Giulio Majano, 
Sandro Bolchi e Daniele 
D'Anza. Ricco si presenta, 
quindi, il ciclo che compren- 
derà, tra gli altri, titoli come 
«Il mulino del Po», «I fratelli 
Karamazov». Ogni merco- 
ledì, in prima serata, peri ci- 
nefili più incalliti, andrà in 
onda una serie dedicata al 
genere western che non 
comprenderà solo ed esclu- 
sivamente film, ma anche 
miniserie inedite tra cui «De- 
sperados» e «Colomba soli- 
taria» che in America sem- 
bra abbia riscosso un note- 
vole successo. 

Sempre da luglio,ma il mar- 
tedì, partirà la nuova serie di 
«Quark speciale» condotta 
da Piero Angela. Per gli 
amanti della  soap-opera 
continuerà senza sosta la 
programmazione di «Santa 
Barbara», che. proseguirà 
poi in autunno. 

Infine, il giovedì, prenderà il 
via l'ennesimo ciclo dedicato 
alla «fiction» tv. che verrà 
inaugurato da «Il fu. Mattia 
Pascal», con Marcello Ma- 
stroianni, seguito poi da «La 
stangata napoletana», «La 
ragazza dei lillà» e «La neve 
nel bicchiere». E per venire 
incontro alle numerose ri- 
chieste avanzate dai tele- 
spettatori, Raiuno dal 29 giu- 
gno manderà nuovamente in 


TELEVISIONE ) 
SIONE 


Raidue, ore 20.30 


onda una terna di grandi sce- 
neggiati, prodotti dalla stes- 


sa televisione pubblica, co- . 


me «Il deserto del Sahara», 
«Marco Polo» e il famoso 
«Sandokan» che donò popo- 
larità a Kabir Bedi. 

Raidue, oltre a numerose re- 
trospettive inserite nelle 
giornate del sabato e della 
domenica, offrirà subito do- 
po i Mondiali il varietà conte- 
nitore «Ghibli» condotto da 
Maria Giovanna Elmi. Sarà 
un appuntamento fisso che, 
inonda dalle 15.30 alle 18.30, 
comprenderà anche la sit- 
com «Mister Belvedere». Il 
27 giugno torna sulla secon- 
da rete anche il «Cantagiro». 
Dopo una pausa durata qua- 
si un ventennio, la manife- 
stazione canora riprenderà il 
suo girovagare per. l'Italia 
con la presenza fissa delle 
telecamere. Tutti i merco- 
ledì, in seconda serata, il te- 
lespettatore potrà infatti se- 
guire la gara musicale che in 
passato rese famosi Celen- 
tano, Morandi, Pavone e Bat- 
tisti. Il fine settimana sarà, 
invece, dedicato al varietà. 
La domenica sera, da luglio, 
verrà realizzato un omaggio 
a Enzo Trapani. Del regista 
recentemente scomparso, 
verranno riportati gli spetta- 
coli più riusciti entrati a far 
parte ormai della storia della 
televisione. 

Corposi saranno gli appun- 
tamenti per gli amanti della 
musica seria e del teatro. Il 
cartellone lirico prevede «la 
sonnambula», «Mefistofele», 
«Salomé», «La Boheme» e 
«La cavalleria rusticana». 
Dal 19 luglio il bel canto sarà 


seguito anche dalla prosa, ‘ 


Ogni domenica mattina ver- 
ranno trasmesse pièces an- 
che di autori americani e un 
ciclo dedicato all'opera di 
Eduardo De Filippo. Il palin- 
sesto della seconda rete 
«edizione balneare» propor- 
rà poi quattro inchieste sui 
mass media, che Carlo Sar- 
tori condurrà il martedì in 
terza serata, una serie di 
concerti tenuti dai grandi no- 
mi della musica leggera e la 
nuova soap-opera «Beauti- 
ful». 
Raitre, accanto a Piero 
Chiambretti impegnato nel 
«Prove tecniche di mondia- 
le», il 13 giugno manderà in 
campo Siusy Blady e Patrizio 
Roversi per la seconda edi- 
zione del concorso «Top mo- 
del». Dal 17 (data provviso- 
ria) «Gli intoccabili» puterà 
l'obiettivo.su quei personag- 
gi che per il loro particolare 
«caratterino» sono diventati 
popolari. Sfileranno così, 
quei «particolari» personag- 
gi della cultura e del costu- 
me: da Zeri a Vittorio Sgarbi. 
[Umberto Piancatelli] 


CANALES 


Quell’infernale naia 


TV / FININVEST 


Un bel mix di programmi 
per ridere e per sognare 
“ 


ROMA — Amore e diverti- 
mento offriranno, invece, 
le reti della Fininvest ai te- 
lespettatori che trascorre- 
ranno in casa parecchie 
serate di questo inizio d'e- 
state. Canale 5 varerà un 
nuovo gioco a quiz. Si inti- 
tolerà «Quel motivetto» e 
lo condurrà Raimondo 
Vianello a partire dal 9 Ju- 
glio. Durante il program- 
ma si affronteranno in stu- 
dio tre concorrenti, che il 
Simpatico comico e con- 
duttore cercherà di stimo- 
lare con le sue proverbiali 
battute. 

«Emilio 90», inonda su Ita- 
lia 1 a partire da questa 
sera, sarà invece una stri- 
scia quotidiana in trenta 
minuti. Una sorta di ma- 
nuale di ‘sopravvivenza 
per non tifosi, in compa- 
gnia di Zuzzurro e Gaspa- 
re. Il varietà sarà presente 
con.la realizzazione della 
seconda serie dello show 
«Bellezze al bagno», affi- 
dato quest'anno a Marco 
Columbro a partire dal 28 
giugno. «Una rotonda sul 
mare», il viaggio nostalgi- 
co musicale tra le canzoni 
degli anni Settanta, ritor- 
nerà dal 22 giugno, con 
Red Ronnie sempre al ti- 
mone. Dal 16 giugno parti- 
rà anche «Il meglio di Dri- 
vein». 

Per la «fiction», le reti Fi- 


«due mondi 


ninvest si tingeranno di 
rosa: giocheranno, infatti, 
la carta dell'amore. Oltre 
a «Uccelli di rovo», il più 
volte trasmesso sceneg- 
giato che racconta i turba- 
menti amorosi del sacer- 
dote. padre Ralph (inter- 
pretato da Richard Cham- 
berlain), Canale 5 rispol- 
vererà degli sceneggiati 
che hanno già ottenuto un 
notevole successo.. A 
«Nord e Sud», la storia di 
contrapposti 
che daranno vita agli Stati 
Uniti d'America, seguirà 
«Identità bruciata», inter- 
pretato ancora da Richard 
Chamberlain. 
Completeranno il ciclo 
delle. grandi produzioni 
trasmesse dalla Fininvest: 
«Conquisterò Manhattan», 
«La gatta», «Scuola di 
football», «Venti di guer- 
ra» e «Ricordi di guerra», 
Ci sarà pure un omaggio 
agli interpreti della com- 
media all'italiana. «Bian- 
co, rosso e... tante risate» 
sarà il titolo del ciclo che 
comprenderà film di Ver- 
done, Villaggio, Montesa- 
no (nella foto, nel film «Il 
ladrone»), Manfredi, Banfi 
e Pozzetto. Di Alberto Sor- 
di e Totò, invece, verrà 
programmata una rasse- 
gna dei migliori film in pri- 
ma serata al giovedì. 

x [u. p.] 


Richard Gere interpreta «Ufficiale e gentiluomo» 


Alle 20.30, su Canale 5, c'è «Ufficiale e gentiluomo» di Taylor 
Hackford, che lanciò definitivamente come sex symbol degli 
anni Ottanta l’atletico Richard Gere e propose all'attenzione 
del pubblico Debra Winger. ll film valse a Luis Gosset jr., che 
interpretava il ruolo dell’intransigente istruttore della presti- 
giosa accademia della marina militare americana, l'Oscar 
conte attore non protagonista e premiò con un Oscar alla 
migliore canzone anche il brano «Up where we belong». 
Azioni e sentimenti sono gli ingredienti principali del film 
che, dopo il drammatico «American gigolò», decretò il suc- 
cesso di Gere comme antieroe inquieto dotato di sex appeal. 


«Il magnate greco» 


Alle 20.30, Raidue propone «Il magnate greco», storia roman- 
zata dell'amore e del matrimonio fra Aristotele Onassis e 
Jacqueline Kennedy. A interpretare i due personaggi princi- 
pali sono rispettivamente Anthony Quinn e Jacqueline Bis- 
set. Il film di Jacques Lee Thompson racconta questa vicen- 
da, come mobilitò le cronache mondane, dal punto di vista 
della vedova Kennedy, cercando di spiegare soprattutto per- 
ché Jacqueline decise di sfidare l'opinione pubblica con un 


matrimonio così «rumoroso». 
Retequattro, ore 21 


«E venne un uomo» di Ermanno Olmi 


«E venne un uomo», il film di Ermanno Olmi proposto alle 21 
su Retequattro, racconta la vita di uno dei papi più amati: 
Giovanni XXIII. Basato sulle note personali contenute nel 
«Giornale dell'anima» dello stesso Angelo Roncalli, il film ne 
ricostruisce l'esistenza. Adolfo Celi, Rod Steiger e il piccolo 
Giovanni Rossi sono tra gli interpreti. 


Raidue, ore 22.30 


«Diogene» saluta e se ne va 


«Diogene», il quotidiano supplemento del Tg2, curato da Ma- 
rio Moloni e condotto da Antonio Lubrano, lascia i telescher- 
mi perla pausa estiva. L'edizione di quest'anno, la terza del 
ciclo «Al servizio dei cittadini», si chiude con un attivo di 26 
inchieste e altrettanti dibattiti serali per complessive 157 
puntate. Ancora una volta, «Diogene» ha incontrato il favore 
del pubblico confermandosi, con una media giornaliera di 
oltre 5 milioni di telespettatori, la pagina più letta del Tg2 
delle ore 13. Del successo del programma parlano anche 
altre cifre: in redazione sono giunte 10.000 telefonate e oltre 
4.500 lettere. La terza edizione inauguratasi il 20 novembre 
1989, si è presentata al pubblico arricchita di due nuovi ap- 
puntamenti, entrambi al venerdì. Dalle 13.15 alle 13.30 nel- 
l'ormai consueta fascia oraria, è andata in onda «Anni d'ar- 
gento», la rubrica dedicata alla terza età, realizzata e condot- 
ta da Mariella Milani; alle 23, un dibattito con ospiti e pubbli- 
co in studio sul tema della settimana. Un orario inusuale que- 
st'ultimo, ma che ha consentito a una larga fascia di telespet- 
tatori di avvicinarsi alla trasmissione. 


Raiuno, ore 20.40 
«Il gran premio» con Liz Taylor 


Alle 20.40 Raiuno trasmette «Il gran premio» con una Eliza- 
beth Taylor ancora adolescente. Accanto a lei Mickey Roo- 
ney. | due sono molto affezionati a un cavallo indomabile 
vinto a una lotteria. Inaspettatamente il cavallo vincerà un 
gran premio e a condurlo sarà Elizabeth Taylor travestita da 
fantino. 


Italia 1, ore 23.15 
«Gli undici moschettieri» 


Su Italia 1, intema con i mondiali che debuttano proprio oggi, 
andrà in onda alle 23.15 il film documentario in bianco e nero 
«Gli undici moschettieri» di Ennio De Concini e Fausto Sara- 
ceni con Silvio Piola, Giuseppe Meazza e Fulvio Bernardini. 


Italia 1, ore 22.25 
Ultima puntata di «Be bop a lula» 


Alle 22.25, su Italia 1, va inonda l’ultima puntata di «Be bopa 
lula», rotocalco tv a cura di Red Ronnie. Di attualità i temi 
affrontati nel corso della trasmissione: la «demonizzazione» 
del rock (dopo l'interpellanza parlamentare dell'onorevole 
Gianni Rivera in previsione della tournée italiana dei Rolling 
Stones) l'utilità sociale dei mega-concerti organizzati con 
sempre maggior frequenza a scopo benefico (sulla scia del 
sùccesso del «Live Aid» di Bob Geldof) il nuovo limite d'ora- 
rio che impone alle discoteche la chiusura anticipata alle 
2.00. Mick Jagger, Keith Richard, Lou Reed e Gianni Rivera 
difendono le proprie tesi ai microfoni di Red Ronnie. Lou 
Reed introduce idealmente il secondo tema della puntata: 
l'ondata di mega-concerti benefico-sociali seguita all'ormai 
mitico «Live Aid» di Bob Geldof non è, forse, esagerata? Gel- 
dof identifica il grande male del nostro tempo con la conta- 
giosa indifferenza generale. Sui problema degli orari di chiu- 
sura delle discoteche al microfono di Red Ronnie si alterna- 
no la Steve Rogers Band (il cantante del gruppo, Massimo 
Riva, ha lavorato come dee-jay a Riccione), un nuovo artista 
rock (Ligabue) che organizza da tempo incontri musicali a 
Reggio Emilia, e Rivera che risponde alle accuse di mancan- 
za di spazi per la musica. 


Retequattro, ore 23.30 
L’Expo a «Venezia ora Xx 


Sulla questione dell'Expo a Venezia interviene «Venezia ora 
X», uno speciale curato da Emilio Fede, in onda su Retequat- 
tro alle 23.30, Che cosa ne pensa la gente? Come si sta pre- 
parando Siviglia, la celebre città spagnola che ospiterà la 
prossima esposizione internazionale? Quali sono le ragioni 
del Consorzio Venezia Expo 2000? Che cosa ne pensano im- 
portanti uomini della cultura; della scienza e della tecnica? A 
queste domande risponde il programma, con interviste a Re- 
my Prud'Homme, urbanista francese, Giulio Malgara (presi- 
dente del Consorzio Venezia Expo); Antonio Casellati (sinda- 
co uscente di Venezia), : 


MUSICA / TRIESTE 


Un ritmo allegro 


‘ 


Trascinante programma «leggero 


MUSICA 
n_® 

AI Bolscioi 

= gun 
si digiuna 
MOSCA — Un gruppo di 
artisti del «Bolscioi» di 
Mosca (ira cui anche il 
capo dell’organizzazio- 
ne comunista di base del 
celebre teatro russo, il 
noto baritono luri Grigo- 
riev) hanno attuato uno 
sciopero della fame di 24 
ore per protestare con- 
tro lo «strapotere del- 
l'amministrazione» del 
teatro e in particolare 
«contro il contratto ol- 
traggioso per il nostro 
popolo e capestro per il 
nostro teatro, che è stato 
firmato dall’amministra- 
zione del teatro, all’insa- 
puta degli artisti, con 
una società inglese», al- 
la quale è stato conces- 
so il diritto di usare l’em- 
blema del Bolscioi ai 
propri fini pubblicitari e 
di intervenire in modo 
attivo nell'attività artisti- 
ca e finanziaria del tea- 
tro. 
Gli artisti chiedono che 
una commissione indi- 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Una ventata d'allegria ci voleva, 
non solo per risollevare lo spirito dopo una 
giornata «autunnale», ma ancor di più per il 
Teatro Verdi, tormentato da mille problemi. E 
ci voleva anche per concludere con un «dul- 
cis in fundo» una Stagione sinfonica un po’ 
grigia. Forse coloro che guardano al Verdi 
come al tempio della musica «seria» non sa- 
ranno riusciti a lasciarsi andare, ma per tutti 
gli altri (noi compresi) la serata «trasgressi- 
va» è stata immediatamente accattivante: 
uno sfavillante spaccato del mondo america- 
no di ieri. È 

E ci voleva Pinchas Steiberg (da troppo tem- 
po assente dal podio triestino) per proporre 
con classe un repertorio sinfonico «leggero»; 
ci voleva senz'altro lui che, conla sua serietà 
professionale, è forse l'unico in grado di non 
far scadere la qualità nel dilettantismo: il suo 
«savoir faire» e la sua semplicità «complice» 
hanno coinvolto tutto il teatro. 

E se da un lato va ammirata la capacità di 
Steinberg di presentare con sinteticità e «hu- 
mour» autori e brani (in un fluido italiano), 
dall’altro gli'va innanzitutto ascritto il merito 
di avere (anche in questo repertorio) idee 
chiare, e di essere ben determinato nelle 
scelte e nella loro assoluta serietà di realiz- 
zazione. Perciò, vuoi per l'evidente ottima 
impostazione del lavoro, vuoi per la posizio- 
Ne «interna» riconquistata dall’orchestra sul 
palcoscenico, vuoi per il contagioso traspor- 
to fornito dalle musiche, sta di fatto che si 
sono sentite pienezze di sonorità, snellezze 
Virtuosistiche e precisioni d'assieme che 


Spettacoli 


DANZA: TORINO | 
Arroganti, ma umili 
gli «eroi» di Béjart 


c 


» con Steinberg 


forza delle sue scelte interpretative, il gusto 
Nobile e l'intelligente ardore della sua comu- 
Nicativa (da subito rivolta «faccia al pubbli 
co» anche durante le esecuzioni) hanno evi- 
denziato fin dall’Ouverture iniziale, tratta 
dall'operetta «Candide» di Bernstein, l’alto 
livello della serata. La rotondità del suono, la 
cura dei piani sonori, dei contrasti tematici e 
della dialettica fra fiati e archi hanno dato 
smalto a una pagina eloquente, ma al tempo 
stesso equilibrata nel far convivere guizzi 
virtuosistici e vibranti cantabilità. 

Il vero e proprio divertimento ha avuto però 
inizio con le pagine di Leroy Anderson che 
Steiberg ha verbalmente presentato. Poi, 
con uno spiegamento inusuale e fantasioso 
di percussioni, arricchito da oggetti e da ono- 
matopeiche fonti di «rumore», con orchestra- 
zioni ammalianti, ritmiche coinvolgenti e una 
fantasia sfrenata (capace di accendersi di 
fronte a infiniti suggerimenti folkloristici o 
jazzistici), Anderson ha fatto sì che l’orche- 
Stra, seppur per niente avezza a un tale re- 
pertorio, si calasse nel clima del mitici «Bo- 
ston Pops» e, sollecitata dalle «gag» di Stein- 
berg, desse il massimo in partecipazione, 
con una duttilità (anche coreografica) a dir 
poco incredibile. 

Miracoli della bacchetta e delle sollecitazio- 
ni senza fine di pagine certamente eclatanti, 
ma anche meravigliosamente :suadenti. 
«Fiddle-Faddle», «Waltzing Cat», «Blue Tan- 
go», «Forgotten. Dreams», «Syncopated 
Clock» hanno eccitato il pubblico, che al ter® 
mine di «Porgy and Bess» si è scatenato in 
ovazioni incandescenti. Alla malia ricca di 
sottintesi del quadro sinfonico di Gershwin 


- stampa di oggi ha voluto se- 


pendente verifichi la va- 


lidità del contratto. «Verdi». 


MUSICA /MACERATA 


sembravano dimenticate dall’orchestra del 


ll gesto preciso del direttore israeliano e la 


blico. 


ha fatto seguito un accesissimo «Stars and 
Strikes for-ever» fuori programma che, come 
ovvio, ha incrementato l'eccitazione del pub- 


Si apre e chiude con Verdi 


Prestigioso il programma dello Sferisterio: sul podio Gustav Kuhn 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Una stagione all'insegna dei giova- 
ni talenti. E' su questa linea, e sotto lo slogan 
di «palcoscenico giovane d'Europa», che si 
inaugura, il 14 luglio, la 26.a stagione dello 
Sferisterio di Macerata, una delle arene più 
suggestive d'Italia. Il programma, che vede 
la direzione musicale affidata a Gustav Kuhn 
e quella artistica a Francesco Canessa, que- 
st'anno è più ricco, soprattutto per un'impor- 
tante novità: dopo 16 anni. di lavori di ristrut- 
turazione, entra a far parte della stagione 
dello Sferisterio anche il Teatro Lauro Rossi. 
L'inaugurazione è prevista per il 29 luglio 
con la prima di «Così fan tutte» di Mozart, 
direttore e regista Gustav Kuhn. 

Ma il Teatro Lauro Rossi non chiuderà i bat- 
tenti subito dopo la fine delle repliche dell’o- 
pera mozartiana. Per tutta la stagione di Ma- 
cerata ospiterà anche i «Concerti di nuova 
musica» e gli «Incontri musicali». A settem- 
bre poi sarà la cornice del Il Concorso di ese- 
cuzione strumentale di pianoforte e violino. 
La vera inaugurazione dello Sferisterio ‘90 
però sarà il 14 luglio, quando Kuhn darà il via 
al «Trovatore» di Giuseppe Verdi. | protago- 
nisti, come vuole la linea intrapresa negli ul- 
timi due anni dalla manifestazione, sono tutti 


ROCK. 
Quattro date 
italiane 

per i Rolling 


ROMA — Mick Jagger, Keith 
Richards, Ron Wood, Bill Wy- 
man e Charlie Watts, ossia i 
Rolling Stones, suoneranno 
a luglio in Italia. Le date — il 
25 e il 26 luglio allo Stadio 
«Flaminio» di Roma e il 28 e 
29 luglio allo Stadio delle Al- 
pi di Torino — sono state re- 
se note ufficialmente ieri da- 
gli organizzatori in Italia, 
Fran Tomasi, David Zard e 
Valerio Terenzi. 

| biglietti per i concerti, che 
saranno in vendita dal 15 
giugno, costeranno (esclusi i 
diritti di prevendita) 50 mila 
lire a Roma e 45 mila a Tori- 
no e avranno accluso un 
buono di 5 mila lire per l'ac- 
quisto di «gadget» ufficiali 
del «tour», Sul costo dell’o- 
perazione «Rolling Stones in 
Italia» gli organizzatori sono 
stati evasivi, anche se a con- 
ferenza stampa conclusa, 
Fran Tomasi ha sostanzial- 
mente confermato le cifre 
che circolavano negli am- 
bienti musicali. 

Tomasi ha definito «non di- 
Stanti dalla realtà» i 2 milioni 
e 800 mila dollari che sareb- 
bero stati dati per avere in 
quattro concerti Mick Jagger 
e compagni in Italia. Sulla 
tournée in Italia degli Sto- 
nes, i due più celebri orga- 
nizzatori, Zard e Tomasi, 
erano stati protagonisti nei 
mesi scorsi di aspre polemi- 
che: il primo aveva raggiunto 
con gli agenti dei Rolling Sto- 
nes un accordo verbale, il 
secondo invece un contratto 
preliminare, entrambi ugual- 
mente validi. La conferenza 


gnare, almeno nelle inten- 
zioni dichiarate, l'apertura di 
Una nuova strada di collabo- 
razione per il futuro. 

«Il nostro utile — ha detto 


giovani, ma già noti interpreti del belcanto: 
da Emil Ivanov (Manrico) che ha appena sti- 
pulato un contratto con il Metropolitan di New 
York, a Maria Dragoni (Leonora), Giancarlo 
Pasquetto ed Elisabetta Fiorillo. 

Il momento «clou» della stagione ’90 è sicu- 
ramente il 28 luglio; quando sarà rappresen- 
tata «La Bohème» di Puccini, realizzata in 
collaborazione con il Landestheater di Salis- 
burgo, diretta da Filippo Zigante per la regia 
di Lutz Hochstraate. E anche in questo caso, 
sul palcoscenico dello Sferisterio ci sono so- 
lo giovani ma famosi artisti: Vincenzo Lasco- 
la, che intefpreta Rodolfo, e che ha già nel 
suo curriculum un «Rigoletto» diretto da Mu- 
ti; Lucia Mazzaria, che nei mesi scorsì si è 
alternata alla Scala, nel ruolo di Violetta, con 
Tiziana _ Fabbricini, la rivelazione canora 
femminile dell'ultima stagione lirica. 

La stagione comincia con Verdi e finisce con 
Verdi. Sarà infatti la «Messa da Requiem» a 
chiudere, il 14 agosto; la 26.a edizione dello 
Sferisterio maceratese. L'opera è stata inse- 
rita nel programma in omaggio alla memoria 
di Beniamino Gigli, nel centenario della na- 
scita. L'orchestra filarmonica di Macerata 
sarà diretta da Kuhn con i cantanti solisti 
Chris Merritt, Lucia Valentini Terrani, Maria 
Dragoni e Roberto Scandizzi. 


Michael incrinato 


SANTA MONICA — 1 fan di Michael Jackson 
(nella foto) possono rilassarsi. La rockstar non 
ha nessun problema al cuore. Dopo accurati 
test e analisi, i medici del «St. Johns Hospital» 
di Los Angeles si sono accorti che il cantante 
aveva una costola incrinata. Era questa piccola 
infrazione a provocare i forti dolori al torace. 
L'incidente, che ha causato l’infortunio, era 
accaduto pochi giorni prima del ricovero in 
ospedale. Jackson era scivolato mentre 
provava alcune figure di danza. Bob Jones, 
portavoce del cantante, ha detto che tra qualche 


MUSICA 
Inaugurata 
«Estate» 


FIRENZE — L'Orchestra 
Giovanile Italiana, ‘sotto 
la guida di Piero Bellugi 
e con Piero Campanella 
al pianoforte, ha aperto 
l'altra sera a Firenze la 
43.ma edizione dell'«E- 


state fiesolana», che si 
concluderà il 6 agosto 


dopo aver proposto nel 
Teatro romano di Fieso- 
le opere, concerti, bal- 
letti e cinema. 

Il concerto ha, tra l’altro, 
inaugurato anche la 
tournée italiana dell’Or- 
chestra Giovanile che, 
diretta da James Judd, si 
concluderà in luglio al- 
l'Accademia di Santa 
Cecilia a Roma. 


Martyn Fleming e Eiji Mihara in una scen 


Béjart, presentata al festival «TorinoDan 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


TORINO — Ovazioni prolungate hanno sigla- 
to il secondo e terzo programma del Béjart 
Ballet Lausanne a «TorinoDanza». Gli spetta- 
tori accalcati sotto il palcoscenico, osannanti 
il maestro e gli interpreti, dimostravano di 
essersi finalmente scrollati di dosso la fru- 
strazione per il cerebralismo raffinato di «Py- 


ramide». Le suites e le creazioni brevi, pro-- 


poste nelle due serate successive, hanno ri- 
chiesto una partecipazione in cui il «cuore» 
ha avuto la meglio sulla «mente». i 
Béjart non è mai «gastronomico»: il successo 
veramente pieno sta nel magico equilibrio 
tra emozione e conoscenza, nella totale e ca- 
tartica identificazione tra spettatore e inter- 
prete. Quando per interprete si intenda quel 
personaggio ,CAMpbellianamente «mitico» 
che coniuga l'impresa eroica con lo scanda- 
glio'interiore. Per arrivare a questa comples- 
sità di risultati occorrono danzatori che sap- 
piano sublimare l'arrogante fisicità del gesto 
coreografico béjartiano (spesso francamen- 
te superomistico) con una complessa e sof- 
ferta Umanità-E* per questo che — per molti 
anni — Jorge Donne è stato «il» danzatore 
béjartiano ideale, aereo e terrigno insieme, 
sensuale e distante, perturbatore e pacifica- 
tore, 

In «1.7.8.9» — suite dallo spettacolo/monstre 
creato l'anno scorso a Parigi — Gil’Roman 
dimostra di essere divenuto un. interprete 
ideale e quel lungo, sofferto, massacrante 
assolo sul tema del cielo e della ricerca di 
una sublimazione interiore provoca un vero 
e proprio brivido viscerale. Nella condensa- 
zione, la suite si è scrollata di dosso gli ec- 
cessi trionfalistici e celebrativi, diventando 


CINEMA / FESTIVAL 


Gialli per palati raffinati 


Tra il 29 giugno e il 6 luglio il «Mystfest» ha in serbo molte chicche 


ROMA — Ci vorrebbe un 
supplemento speciale per 
descrivere in dettaglio il pro- 
gramma dell'XI Festival in- 
ternazionale del giallo e del 
mistero che si svolgerà, co- 
me sempre, a Cattolica dal 
29 giugno al 6 luglio. Dal fit- 
tissimo elenco di «eventi» 
spulciamo quindi i più impor- 
tanti, annunciati l’altra sera 
dal nuovo responsbaile del 
«Mystfest», Giorgio Gosetti, 
già condirettore durante la 
gestione di Irene Bignardi. 
«Cercheremo di convivere 
pacificamente con la fase fi- 
nale dei Mondiali di calcio, 
contemporanea al «Myst- 
fest», ha esordito Gosetti. «In 
pratica eviteremo che le 
proiezioni e i convegni più 
importanti coincidano con i 
giorni e gli orari delle partite 
più attese». 

Quanto al programma, il po- 
sto d'onore spetta natural- 
mente al Festival competiti- 
vo di film gialli e misteriosi, 
con pellicole di vari Paesi 
(nessuna italiana) e due film 
fuori concorso, tra i quali 
l'atteso «Riflessi sulla pelle» 
dell’esordiente inglese Phi- 
lip Ridley, allievo del sulfu- 
reo David Linch. Lo stesso 
Linch manderà un'autentica 
«chicca» nella sezione «Pau- 
ra a mezzanotte»: la prima 
puntata, lunga un’ora e mez- 
zo, del suo serial «Twin 


‘‘peaks», che sta scandaliz- 


zando i telespettatori degli 
Usa. 


«E' consuetudine del 'Mysst- 
fest' — ha detto Goseti — 
‘omaggiare’ i grandi scrittori 
del giallo e del mistero, Que- 
st'anno. proietteremo 9 film 
prodotti tra il ‘29 e l'86, tratti 
dalle opere di Joseph Con- 
rad, che non si può definire 
un ‘giallista' ma le cui opere 
inquietanti e misteriose han- 
no ispirato specialisti del 


Verranno proiettate entram- 


be le versioni cinematografi- 

che realizzate in Inghilterra CINEMA / PREMI 

neue REL?» re di con | «n minuto a mezzanotte» 
rad nel mondo delle spie — n 

ha proseguito Gosetti — ci ri- fa doppio centro a Roma 


collega idealmente a un'al- 
tra sezione speciale, una re- 
trospettiva intitolata 'Guerra 
fredda, addio?, che com- 
prende dieci film di spionag- 
gio legati all'ex 'cortina di 
ferro’. Questa rassegna sarà 
integrata da un convegno sui 
temi della guerra fredda trat- 
tati non solo in cinema, ma 
anche in letteratura, storia, 
con la partecipazione di 
esperti provenienti da diver- 
si Paesi». St 
Gli altri scrittori di gialli 
«omaggiati» saranno H.P, 
Lovercraft, considerato da 
molti l'erede di Poe, e Jim 
Thompson. Ci saranno cin- 
que film. tratti dalle opere di 
questi due autori e un conve- 
gno-dibattito sulle loro tema- 
tiche. 

Non è tutto: il 28, il Festival 
Verrà «preinaugurato» ‘in 
una giornata dedicata a un 
mito del mistero: «Il fanta- 
sma dell'opera» creato dal 
romanziere Gaston Leroux e 
portato. infinite volte sullo 
schermo. Verrà proiettato in 
anteprima il film per la tv in 
due parti sul «Fantasma», 
appena terminato da Tony 
Richardson con l’interpreta- 
zione di Burt Lancaster e 
Charles Dance. Il tutto per 
concessione della «Silvio 
Berlusconi Comunications», 
che si è assicurata lo sce- 
neggiato per i suoi schermi. 
«Berlusconi però — conclu- 
so Gosetti — non sponsoriz- 
za quest'anno il ’Mystfest’ 
che costa in tutto 700 milioni, 
80 in meno dell’anno scorso, 
erogati dal comune di Catto- 


kov. 


‘a della suite «Chereau-Mishima-Peron» di 
za». I costumi sono di Versace. 


ROMA — Renè Manzor ha fatto centro per due volte al 
Fantafestival di Roma. Oltre a vincere il premio per la 
miglior regia ha strappato pure il riconoscimento per il 
miglior film con «Un minuto a mezzanotte». Così ha de- 
ciso la giuria della rassegna, che si è conclusa ieri sera 
a Roma, presieduta da Marie Helene Méliés, nipote del 
pioniere del cinema. 

Il premio per il miglior attore è andato a Klaus Maria 
Brandauer per «L’'orologiaio» (titolo originale «Seven 
minutes», di cui ha curato pure la regia. li premio per 12 
miglior attrice è stato assegnato alla sovietica Elena pa 
kovleva, interprete del film «La scala» di Oleg Menshi- 


La decima edizione del Fantafestival romano ha Fe 
sentato in otto giorni 75 film provenienti da tutto il mon- 
do, Le pellicole erano suddivise in una sez 
na: Mae ipicrmatta e una ISITOSPOMERA 
zione si è conclusa con la proiezione 5 
ghe» di Nicholas Roeg. ospiti sono stati, tra palle 0, Chrî-- 
stopher Lee, Lorenzo Quinn, Frank Stallone; Danja Gaz. 

zara e John Phillip Law. 


CINEMA / ANTEPRIMA 
- 
Philippe Noiret ci ripensa 
LI H H Di = 

Vestirà i panni di Rossini 

— Philipe Noiret ha detto «sì» a Mario Monicel- 
Va i panni del musicista Gloaceino Rossi li i 
film che il regista italiano girerà in autunno. Lo ha reso 
noto il produttore Enrico 
da giovane, invece, è stato indicato Christopher Lam- 
bert, che non ha ancora sciolto le riserve. Sta aspettan- 
do di leggere 1a stesura definitiva della sceneggiatura, 
scritta fee Cecchi D'Amico, Nicola Badalucco e 
Bruno Cagli. I 
Noncinore già rinunciato una volta a interpretare Rios” 
sini. La prima offerta dj girare una biografia FEAT 
grafica del grande musicista gli era arrivata dal o 
americano Robert Altman. Ma I(attore aveva rinun Rio 
Questa volta, invece, non si è tirato indietro per la gi 


- ’’ 


un «corpo a corpo» tra le musiche di Beetho- 
ven, le parole eterne della Rivoluzione e un 
Nesta coreografico prosciugato ed essenzia- 
e. 

Anche «Chereau-Mishima-Peron» è stato ri- 
dotto alle proporzioni di suite e, probabil- 
mente, il tema centrale della creatività arti- 
stica risulta più immediatamente identifica- 
bile. Patrice Chereau, mito teatrale francese, 
giovane e «maledetto», che affronta l'enor- 
me impresa di dirigere l’incontro artistico tra 
due miti culturali apparentemente lontanissi- 
mi, Yukio Mishima ed Eva Peron, ancora una 
volta l'Oriente con l'Occidente, nell'epoca 
dell’ingannevole ‘e debordante riproducibili 
tà dell'opera d’arte. Martyn Fleming incarna 
perfettamente l'irruenza creativa, il tormento 
analitico di Chereau alle prese con i «doppi» 
dei, suoi lontanissimi soggetti. In questo cli- 
ma di miti moderni e feticci rapidamente con- 
sumati e moltiplicati, i costumi di Versace 
trovano una collocazione autonoma e signifi- 
cativa. 

Più «eterno» è l'«Uccello di fuoco», uno dei 
classici da repertorio, che periodicamente 
vengono rinnovati dal ricambio degli inter: 
preti. Xavier Ferla (in «Pyramide» interpreta- 
va il Discepolo, nel «Ring» era Sigfrido bam- 
bino) è giovane, ha un fisico compatto e una 
tecnica prodigiosamente elastica che sa mo- 
strare senza protervo autocompiacimento. 
leri, nella terza serata, al posto di «Chereau- 
Mishima-Peron», è stata proposta una medi- 
tazione su un altro dei temi ricorrenti nella 
carriera di Béjart: la compenetrazione tra 
Eros e Thanatos, la reciproca necessità degli 
opposti, condensata in un piccolo gioiello 
«da camera» dall'intrigante titolo «Serait-ce 
la mort?», nel quale spicca l'aereo talento di 
Katarzyna Gdaniec. 


jone competi- 
La manifesta. 
film.«Le stre. 


Rosso, Per la parte di Rossini 


Zard— sarà pari al 10-15 per 
cento dei ricavi. Ma le spese 
da sostenere sono moltissi- 
me, basti pensare che su tre 
miliardi d'incasso uno solo 
va via per le tasse». 


giorno i medici dimetteranno dall'ospedale 
l’osannato interprete di «hit» come «Thriller» e 


«Bad». 


nero’ come Alfred Hitchcock 
(presente con 'Sabotage' del 
'36) e Carol Reed, di cui si 
vedrà 'Outcast of the Island’. 
Grande romanzo di spionag- 
gio è poi ’L'agente segreto’. 


lica, dalla Regione Emilia- 
Romagna, dal ministero del- 
lo Spettacolo e dalla Monda- 
dori. Siamo poverissimi, ma 
faremo del nostro meglio». 
[Fabio Rinaudo] 


de stima che nutre nei confronti di Monicelli: 


Il film avrà un budget complessivo di venti milioni di 
dollari. «Rossini FeEsia: questo il titolo provvisorio, 
secondo il produttore «rappresenta uno dei più grandi 


sforzi produttivi italiani di questi ultimi anni». 


Oggi alle 20.30, nella sede 
della Cineteca regionale di 
via Cantù 10 (ex Convitto Na- 
zario Sauro), il Club Cinema- 
tografico Triestino-Capit pre- 
senta in esclusiva, con in- 
gresso libero, su grande 
schermo le opere video pro- 
fessionali più significative 
che hanno partecipato all’ui- 
timo Festival internazionale 
del film di montagna di Tren- 
to. = 
Teatro Cristallo 


Ospite desiderato 


Oggi alle 20.80 e domani e 
domenica alle 16.30 e alle 
20.30 al Teatro, Cristallo si 
replica «L'ospite desidera- 
to» di Rosso di San Secondo 
per la regia di Orietta Crispi- 
no. 

Ricordiamo che, per le parti- 
colari caratteristiche della 
rappresentazione, lo spetta- 
colo prevede la presenza di 
soli trenta spettatori, per cui 
è obbligatoria la prenotazio- 
ne alla Biglietteria centrale 
dell’Utat. 

Cinema Lumiere 


Notturno indiano 


Ancora oggi al cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 si pre- 
senta il film di Alain Corneau 
«Notturno indiano», tratto dal 
romanzo di Antonio Tabuc- 
chi. 

Teatro Verdi 

Sesto Elisir 


Oggi alle 20 al Teatro Verdi, 
in turno di abbonamento C 
per ogni ordine di posti, va in 
scena la sesta rappresenta- 
zione di «Elisir d'amore» di 
Donizetti. TRdgE: 
Dirige il maestro Guerrino 
Gruber. Regia di Marco Tul- 
lio Giordana. 

Cinema Alcione 


Milou a maggio 


Da oggi a lunedì al cinema 
Alcione, per il ciclo «Nuovo 
cinema francese», si proietta 
«Milou a: maggio» di Luis 
Malle. 

Nordest 


Spettacolo 


Oggi alle 14.30 alla radio re- 
gionale «Nordest Spettaco- 


lo», a cura di Rino Romano. © 


analizzerà come. testont@a” 
trale d'autore «La woce UMa- 
na» di Jean Coctean e, per la 
saggistica teatrale, il testo di 
Federico Doglio intitolato «Il 
teatro scomparso». 

Alla Sala Azzurra 


Film giapponese 


Da oggi a domenica alla Sala 
Azzurra, nell’ambito del 
FestFest, è in programma 
«Decalogo 7-8» di Kieslows- 
ki. 


I migliori 
«video» — 
dal Festival 
di Trento | 


A Udine i 
Banda Osiris 


Oggi alle 21.15 in Piazzi 
Matteotti a Udine (in caso 

Maltempo al Teatro Zanonki 
Nell'ambito di «Udine in8087 
Na», la Banda Osiris prese 

terà lo spettacolo comico i 
titolato «Atutto volume». 


Nordest Cultura 
Giorgio Calcagno 


Oggi alle 15.30 alla radio! 
gionale «Nordest Cultura»! 
Lilla Cepak e Fabio Mai 
intervista Giorgio Calca 
autore del romanzo «ll gi 
del prigioniero» (Rizzoli), 
poeta Luigi Fenga, autore 
«Molti Dei» (Edizioni 
Marco de’ Giustiniani). 


Cinema Ariston 
Film di Mazursky 


Da oggi a lunedì al cineM@ 
Ariston, nell’ambito del FÉ 
stival dei festival, si proie! 


È 


«Nemici, una storia d'ame) 


re» di Paul Mazursky. 


Voci e volti dell'Istria 
Attualità di confine |’ 


Oggi alle 15.45 da Vene: 
si conclude il ciclo sei pn 
nale della rubrica radio! fi 
ca «Voci e volti dell'Isif&c.id 

cura di Marisandra ita 
ne e condotta in gÈ t 
Guido Miglia che(0!SCU pi 
con il giornalist” GiorgighHi 
son sull'attualià della i Îl 
mana al di qua e al di lè f° 
confine. È 


Teatro Verdi I 
Concerto 4 
Domani alle 18 (turno sal 
Teatro Verdi si replica il col 


certo sinfonico con rOrchd 
stra diretta da Pinchas Stel i 


perg. < S000 
In programma musiche È 
Bernstein, Anderson È 
Gershwin. ì 
A Udine 


Flamenco 


Domenica 10 giugno 
21.15 nel Piazzale del 
stello di Udine (in cas0 
maltempo al Palasport 
nera)ifper «Udine i 
Spettacolo di flamenco « 

ros y danzas de Madrid». 


Scuola 55‘al «Miela» ti 
Saggio degli allievi | 


Venerdì 15 e sabato x) 


al 


o 


Teatro Miela, dalle 18.90 
poi, si terrà il saggio degl! 
lievi della Scuola di mus! 
Cinquantacinque. 

Le offerte delle serate salt 
no devolute alla Comu 
San Martino al Campo. — 


vl 


|  TEATRIECINEMA | E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione 1989/°90. Oggi alle 
20 (turno C) «L'elisir d'amo- 
re» di G. Donizetti, direttore 
Gianfranco Masini, regia di 
Marco Tullio Giordana. Bi. 
glietteria del Iole 
teria alle 16 (tur! i 

TEATRO. GIUSEPPE VERDI, 
Stagione sinfonica. Domani 
alle 18 (turno S) Concerto di- 
retto da Pinchas Steinberg. 
Musiche di Bernstein, An- 
derson, Gershwin, Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. «L'ospite desiderato» 
di Rosso di San Secondo. 
Regia di Orietta Crispino. Lo 
spettacolo prevede la pre- 
senza di trenta spettatori. E' 
pertanto obbligatoria la pre- 
Notazione all'Utat di Galleria 
Protti. 

TEATRO MIELA (p.zza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119) 
oggi e domani dalle ore 17; 
«Per un mondo a misura 
d'uomo»: NON stop video, ci- 
nema, immagini, incontri, 
diapositive. Ingresso libero. 


‘ARISTON. 10.0 Festival dei 


Festival. Ore 17.45, 20, 
22.15. La nuova divertente 
commedia di Paul Mazurski: 
«Nemici, una storia d'amo- 
fe». Con Anjelica Huston, 
Ron Silver; Lena Olin. Can- 
didato ai premi Oscar ’90. a 
EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Tutti sanno. Tut- 
ti sono colpevoli. Nessuno 
paga: «Alla ricerca dell'as? 
sassino» con Nick Nolte 
Debra Winger. presti 
SALA AZZURRA. 10.9 17.45, 
val dei Festival. Catogo» di 
19.45, 21,45: sa e8a parte 


K. KiestoWSKE non dire falsa 
pare © ; 

(Non i rbmianza). Venerdì, sa- 

sà ‘e domenica, 


EDEN. 15.30 ult. 22, «Bestial, 
la sposa SUpersexy». V. m. 
18. Ultimo giorno, 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Senti chi par- 
la». Il film che sta avendo il 
più clamoroso successo 
piazzandosi al vertice della 
classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane, 

MIGNON. 16, ult. 22.15. Dal- 
l'ultimo Festival di Cannes 
«Sogni» di A. Kurosawa. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18 
20.15, 22.15: «Nightmare 9; 
il mito». Freddy Kruegi 
tornato. e questa volta po 
con sé suo figlio! V. 14. 
by stereo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18: 
20.15, 22.15: «Fuori pist 
Risate! Risatel! Risatelli DI 
produttori di «Scuola di p' 
zia» 100 minuti di divel 
mento assicurato. 

NAZIONALE 3. 16.20, 
22.10: «Supervogliose 
maschi». Con Moana e 
ciolina. V. 18. Ult. giorno... 

NAZIONALE 4. 16.30, 18. 
20.15, 22.15: «Il sole anch@ 
notte». Il capolavoro in ass” 
luto dei-fratelli Taviani, trà 
to da un racconto di Tolstp 
con Julian Sands, Charlo 
Gainsbourg, Nastassja KIî 
ki. Un trionfo di pubblic0 | 
critica a Cannes '90. 3. A hi 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 20. n 
grande richiesta ancora a 
gi «Nuovo cinema Paradis 
di G. Tornatore. vincito 
dell'Oscar ‘90 per il migl 
film straniero. Domani: «Li 
varo». 


ALCIONE. (Tel. 304832). 


ZARE FICE, 
LURE "18, 20, 22.15: «NO 
gadiano» di Alain Cori 
con Jean Hughes And! 
Clementine Celanie. Il 
Sta segue fedelmente !° (A 
dicazioni dello scrittore li 
Tabucchi) e le rovescio. 
Uno stile asciutto, e 
senza sbavature. Mus 
Franz Schubert. ni 
RADIO, 15.30 ult. 2I.9000 
grande richiesta Bi de 
no «Eemmine cor 
piacere». V.m. 18. 
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Salienmenti GA 


Sede legale in Bergamo - Via G. Camozzi n. 124 
Capitale sociale versato Lire 120.000.000.000 
Tribunale di Bergamo n. 694 Reg. Soc. - C.C.L.A.A. Bergamo n. 50 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in prima 
convocazione il giorno 27 giugno 1990 alle ore 10, in Bergamo 
- via Madonna della Neve n. 8, ed'in seconda convocazione 
peril giorno 28 giugno 1990, stessa ora e medesimo luogo, per 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale sull'esercizio 1989; 

2. Esame del. bilancio al 31 dicembre 1989: deliberazioni 
conseguenti; 

3. Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione e nomina di Amministratore; 

4. Conferimento a sensi del D.P.R. 31 marzo 1975 n. 126 
dell'incarico di certificazione del bilancio relativo agli eserci- 
zi 1990 - 1991 - 1992 e determinazione del compenso. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 

abbiano depositato le azioni ordinarie almeno cinque giorni 

prima della data fissata per l'adunanza, presso la Sede sociale 
in Bergamo - via G. Camozzi n. 124, 0 presso i seguenti Istituti; 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI - 

BANCO DI SARDEGNA - BANCO DI SICILIA - ISTITUTO 

BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI 

DI SIENA - BANCA COMMERCIALE ITALIANA - BANCO DI 

ROMA - CREDITO ITALIANO - BANCO AMBROSIANO 

VENETO - CREDITO BERGAMASCO - BANCA PROVIN- 

CIALE LOMBARDA - BANCO LARIANO - CREDITO COM- 

. MERCIALE - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA 

POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE DI MILA- 

NO - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLA- 

RE DI SONDRIO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVIN- 

CIE LOMBARDE - MONTE TITOLI S.p.A. - Milano, per i titoli 

dalla stessa amministrati. 

All'estero, presso i seguenti Istituti: 

UNION DE BANQUES SUISSES - Zurigo; CREDIT SUISSE 

- Zurigo; SOCIETE DE BANQUE SUISSE - Zurigo; SOCIETE 

PRIVEE DE BANQUE ET DE GERANEE - Zurigo; FINTER 

BANK ZURICH- Zurigo, iqualisi avvarranno delle banche cor- 

rispondenti italiane per gli adempimenti previsti dalla legge. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Bergamo, 10 maggio 1990 


{Avviso pubblicato sulla Gazzetta Uificiale n. 125 del 31.5.1990 - parte ll - 
foglio delle inserzioni) 


ColombiC&E 


Aaliementi GSaA, 


Sede legale in Bergamo - Via G. Camozzi n. 124 
Capitale sociale versato Lire 120:000.000.000 
Tribunale di Bergamo n. 694 Reg. Soc. - C.C.IA.A. Bergamo n. 50 


CONVOCAZIONE 1 
DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea straordinaria in 
Bergamo - via Madonna della Neve n. 8, peril giorno 27 giugno 
1990 in prima convocazione alle ore 11.30 ovvero al termine 
dell'Assemblea ordinaria e per il 28 giugno 1990 in seconda 
convocazione alle ore 11.30 ovvero al termine dell'Assemblea 
ordinaria, convocata nel medesimo luogo, per deliberare sul 
“seguente 


ColombiC&E 


ORDINE DEL GIORNO 

1. Proposta di aumentogratuito del capitale sociale da Lire 120 
miliardi a Lire 240 miliardi, con utilizzo di riserve di rivaluta- 
zioni monetarie mediante aumento da Lire 5.000 a Lire 
10.000 del valore nominale unitario delle azioni; 

2. Proposta di frazionamento delle azioni in ragione di cinque 
azioni ordinarie o di risparmio da nominali Lire 2.000 cadau- 
na per ogni azione ordinaria o di risparmio da nominali Lire 
10.000; 

3. Proposta di aumento a pagamento del capitale sociale da 
Lire 240 miliardi a Lire 272 miliardi mediante emissione di 16 
milioni di azioni da nominali Lire duemila da offrire inopzione 
agli azionisti al prezzo di Lire diecimila in ragione di due 
nuove azioni ordinarie o di risparmio ogni 15 azioni delle 
stessa categoria da nominali Lire duemila possedute; 

4. Proposta di delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
degli articoli 2443 e 2420 ter del Codice Civile, per aumen- 
tare il capitale ed emettere obbligazioni anche convertibili; 

5. Proposta di modifiche allo Statuto sociale per aggiomamen- 
to e semplificazione del testo e altre deliberazioni inerenti e 
conseguenti ai punti precedenti. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 

abbiano depositato le azioni ordinarie almeno cinque giorni 

prima della data fissata per l'adunanza, presso la Sede sociale ‘ 
in Bergamo - via G. Camozzi n. 124, o presso i seguenti Istituti: 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI - 

BANCO DI SARDEGNA - BANCO DI SICILIA - ISTITUTO 

BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI 

DI SIENA - BANCA COMMERCIALE ITALIANA - BANCO DI 

ROMA - CREDITO ITALIANO - BANCO AMBROSIANO 

VENETO - CREDITO BERGAMASCO - BANCA PROVIN- 

CIALE LOMBARDA - BANCO LARIANO - CREDITO COM- 

MERCIALE - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA 

POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE DI MILA- 

NO - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLA- 

RE DI SONDRIO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVIN- 

CIE LOMBARDE - MONTE TITOLI S.p.A. - Milano, peri titoli 

dalla stessa amministrati. 

All'estero, presso i seguenti Istituti; 

UNION DE BANQUES SUISSES - Zurigo; CREDIT SUISSE 

- Zurigo; SOCIETE DE BANQUE SUISSE - Zurigo; SOCIETE 

PRIVEE DE BANQUE ET DE GERANCE - Zurigo; FINTER 

BANK ZURICH- Zurigo, iqualisi avvarranno delle banche cor- 

rispondenti italiane per gli adempimenti previsti dalla legge. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Bergamo, 10 maggio 1990 


(Avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.5.1990 - parte Il - 
foglio delle inserzioni) 
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Economia 


PERDE 6,70 DOLLARI 


Oro, ribasso 
da capogiro 


Un brutto scherzo a chi aveva fatto conto 
sulla ripresina delle ultime due sedute. 
Le massicce vendite sono attribuite agli arabi 
che temerebbero una frana vera e propria sotto 
1350 dollari Poncia. Si parla di spinte 
speculative e questo potrebbe far pensare 

. a un prossimo grande rialzo (oltre quota 500?). 


MILANO — L'oro ha giocato 


lo fino a 300 dollari l’oncia». 


un brutto scherzo a chi ave- ‘Sono previsioni formulate a 


va fatto conto sulla ripresina 
delle ultime due sedute. leri, 
con un rovinoso ribasso di 
6,70 dollari il mercato è sce- 
so al fixing pomeridiano di 
Londra a 352,80, cioè alla 
quota più bassa dal 30 luglio 
1986. Nel corso della giorna- 
ta l'oro ha toccato un minimo 
di 351,60 dollari, ma questa 
volta senza suscitare alcuna 
speranza, anzi senza nem- 
meno allentare la paura che 
i prezzi scivolino giù dalla 
quota 350, che viene consi- 
derata l’ultima difesa prima 
di una caduta a 340-335 dol- 
lari l'oncia. 

L'aspetto più preoccupante 
del fenomeno è l'estrema ca- 
renza di acquisti anche a li- 
velli che potrebbero essere 
considerati convenienti se si 
tenesse conto che dal recen- 
te massimo di 375,10 dollari 
(22 maggio), immediatamen- 
te precedente la caduta, l’o- 
ro ha perso il 6% abbondan- 
te inuna decina di sedute uti- 
li e che dal record annuo di 
423,75 (7 febbraio) cede or- 
mai più del 16%. 

Le vendite di ieri, partite.an- 
cora una volta dai mercati 
dell’Estremo Oriente, vengo- 
no imputate a investitori ara- 
bi in cerca di diversificazio- 
ne e al timore generalizzato 
di un proseguimento della 
frana proprio in un momento 
in cui borse e valute consen- 
tono buoni guadagni e tendo- 
no a comprimere le quote di 
portafoglio riservate all'oro. 
Alle vendite parteciperebbe- 
ro — secondo gli analisti — 
il Sudafrica e l'Australia, 
mentre il contributo dei so- 
vietici, che pure si sono sen- 
sibilmente impegnati sul 
mercato anche con opera- 
zioni «swaps», è ora incerto. 

Oltre che della debolezza 
dei prezzi petroliferi (che. pe- 
rò ieri sono risaliti), il merca- 
to risentirebbe della presa di 
posizione della Riserva fe- 
derale contro un immediato 
allentamento della politica 
creditizia e quindi un abbas- 
samento dei tassi di interes- 
se. 

«L'ipotesi minima è che co- 
loro che in questo momento 
stanno vendendo possano 
rientrare sul mercato dell’o- 
ro quando le quotazioni sa- 
ranno scese di altri 20-25 
punti. La massima è di un ca- 


Credito Italiano 1989 


L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 31.12.1989, 


caldo dall'amministratore 
delegato di Intermetal, Giu- 
seppe Di Nunzio, dopo il nuo- 
vo record negativo dell’oro. 
Sulle cause, Di Nunzio è 
esplicito: «Non è certo un 
mercato schietto — osserva 
— è evidente che esistono 
precisi interessi a deprimer- 
lo. Sono spinte speculative 
che si inseriscono peraltro in 
un contesto di generale fagi- 
lità del mercato. | grandi in- 
Vestitori infatti si sono chia- 
mati fuori e i°piccoli reagi- 
scono anche a campagne 
pubblicitarie negative». 

Per Di Nunzio in queste con- 
dizioni di particolare vulne- 
rabilità del metallo giallo ba- 
stano inoltre «piccole forze 
d’urto» per far scendere le 
quotazioni. Confermando le 
ipotesi speculative che chia- 
mano in causa Paesi arabi 
legati alla produzione di pe- 
trolio, Di nunzio aggiunge 
inoltre che «si affiancano a 
queste stime, tutte da verifi- 
care, di un aumento della 
produzione. Ma non sono 
state scoperte nuove minie- 
re, né si tratta di dati che 
vengono dal Sud Africa. 
Piuttosto sono riferite ai pro- 
duttori minori, al Brasile che 
avrebbe raddoppiato la pro- 
duzione annua da 100 mila 
200 mila chilogrammi l’an- 
no». Per il futuro Di Nunzio 
lancia comunque un mes- 
saggio rassicurante. «Se di 
speculazione si tratta, vuol 
dire che si stanno ponendo 
le premesse per un consi- 
stente rialzo. Non mi meravi- 
glierei se alla fine dell’anno 
chiudessimo a 500 dollari 
l’oncia». 

L'assenza dal mercato della 
Banca d’Italia, la prima dal 
29 maggio, non ha impedito 
intanto una modesta ripresa 
generale delle divise «Sme» 
nei confronti della’ lira. Il 
marco, cedente al fixing, è 
rientrato nella corrente ieri 
pomeriggio. Il recupero, ve- 
rificatosi nonostante le per- 
dite generali contro il dollaro 
sul mercato internazionale, 
viene parzialmente messo in 
relazione col calo dei tassi 
d'interesse alla recente asta 
pronti contro termine della 
Banca d'Italia, ma movimen- 
ti e scarti restano incerti ed 
esigui per essere considera- 
ti tendenziali. 


i cui dati più significativi sono: 


FIRENZE — Su Mediobanca 
per Gianni Agnelli e Cesari 
Romiti «non c'è niente di 
nuovo», per Carlo De Bene- 
detti «l'equilibrio attuale non 
deve essere spostato». E’ 
quanto hanno affermato, 
conversando i giornalisti, il 
presidente e l’amministrato- 
re delegato della Fiat e il 
presidente della Olivetti, in 
margine alle manifestazioni 
artistiche fiorentine, svoltesi 
ieri a Firenze, presente Cos- 
siga. Drastico Agnelli è stato 
sulle dichiarazioni dell’on. 
Mario Usellini (Dc), secondo 
il quale sarebbe in atto un ra- 
strellamento di titoli di Me- 
diobanca. 

Il presidente della Fiat, pri- 
ma rileva, sornione: «Non ho 
visto, cosa ha detto?». Ma 
poi aggiunge -«Usellini è 
cambiato molto, ogni tanto 
piglia delle posizioni estre- 
me, non so quali siano né le 


suoi obiettivi». 

Di Mediobanca — ha rilevato 
Agnelli — «si fa un gran par- 
lare, ma mi sa che per.il mo- 
mento non c'è niente di nuo- 
vo». Quindi non crede che 
qualcosa stia cambiando nel 
«salotto buono» della finan- 
za italiana? «No, non credo, 
ha risposto l'avvocato. Guar- 
di, se lei piglia gli azionisti, 
‘che poi sono azionisti piccoli 


Gianni Agnelli 


sue ambizioni politiche, né i, 


| si. Nel complessi 


AGNELLI SULLE SOLITE VOCI 
Generali troppo grosse 
per poterle attaccare 


«Non c’è nessun socio 
che ha più del 5%, 
Ma la gente si diverte. 
Non è un boccone 

da passeggio... 
Pareri su Mediobanca 
anche da Romiti. 


—2/2,5% — sono azionisti 
abbastanza eterogenei di 
quella che è l'industria na- 
zionale: grandi e medi, non 
direi piccoli, ma quasi fino al 
limite del. piccolo. Sta ‘cam- 
biando...». 

Quindi lei non ritiene che sia 
possibile una scalata su Me- 
diobanca e addirittura sulla 
Generali? «Ma no — rispon- 
de Agnelli — le Generali so- 
no l'unica società a grossa 
base azionaria. Mi pare che 
ha 22/23 mila miliardi di ca- 
pitalizzazione. Non c'è nes- 
sun azionista che ha più del 
5%. Ma la gente si diverte. E 
poi è anche troppo grossa. 
per attaccarla, non è un boc- 
cone da passeggio». 

Anche per l'amministratore 
delegato. della Fiat Cesare 
Romiti per Mediobanca «non 
risulta che ci siano novità». 
Ma i politici paiono intenzio- 
nati a metterci le mani... 


DOPO 23 MESI DI CONTINUA CRESCITA 


Auto: vendite in frenata 


La tendenza della domanda si va appiattendo sul mercato italiano 


ROMA — Frenata a maggio, 
dopo 23 mesi ininterrotti di 
crescita, nelle vendite di auto 
sul mercato italiano. Le conse- 
gne ai clienti, secondo i dati 
provvisori resi noti dall’Unrae 
(Unione nazionale rappresen- 
tanti autoveicoli esteri) e del- 
l’Anfia (Associazione naziona- 
le fra le industrie automobili 
stiche), hanno registrato una 
flessione rispetto allo stesso 
mese dell’80 dell’1,11%. Il ca- 
lo, tuttavia, non si riflette nel 
cumulato dei primi cinque me-. 
o le consegne 
risultano, infatti, in crescita del 
3.33% rispetto alle consegne 
del periodo gennaio-maggio 
dello scorso anno. Ciò signifi- 
ca — afferma l’Unrae— che la 
tendenza della domanda si va 
appiattendo, lasciando pre- 
supporre una chiusura di anno 
ai livelli del 1989 o leggermen= 
te superiore, cioè attorno ai 2 
milioni e 400 mila consegne. 
Le marche italiane hanno otte- 
nuto nel mese di maggio il 
53% del mercato, con il re- 


MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 
; 21079 


di cui Patrimonio netto 


IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 


RACCOLTA DA CLIENTELA 


28.725 
8.821 


RACCOLTA INDIRETTA (titoli di Stato 


custoditi o amministrati per conto della clientela) 


40.598 
30.808 


(Cuneo) partiranno i primi autocarri pieni 


le avanzate tecnologie degli alimenti refrigerati. 
Il colosso alimentare nell’89 ha realizzato 

un utile netto di circa duemila miliardi di lire. 
Punterà sempre più su antiche ricette italiane. 


TOTALE BILANCIO 


280.569 


RISULTATO LORDO DI GESTIONE 


713 


miliardi (+27,7%) 


Il risultato lordo di gestione di 713 miliardi, aumentato dei risultati e dei proventi a carat- 
tere straordinario ammontanti a 92,7 miliardi e dedotto il carico fiscale di 80,6 miliardi, 
ha consentito. ammortamenti per 98,7 miliardi e accantonamenti per 297,6 miliardi, 
nonché di assorbire minusvalenze - 
L'Utile netto di L. 270.467.703.853 prevede la destinazione a riserva di 130,3 miliardi 
(di cui 30 miliardi alla Riserva e 100,3 miliardi al Fondo di riserva straordinario) e la 
corresponsione di un dividendo unitario di L. 85 sulle azioni ordinarie e di L. 100 
sulle azioni di risparmio. 


per 58,4 miliardi. 


Gian Carlo Salina. 


l'originaria fragranza. 


L'Assemblea ha inoltre provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione. 


Gli Organi Sociali risultano quindi così costituiti: 


Consiglio di Amministrazione - Presidente: Natalino Irti; ‘Vice Presidenti: Enrico De Mita, Arrigo Gattai; 


Amministratori Delegati: Piero Barucci, Pier Carlo Marengo; 


Consiglieri: Giovanni Agnelli, Renato Cassaro, Pietro Ciucci, Antonio Cortellazzo, Alberto Falck, 

Paolo Gastaldi, Giovanna Recchi, Antonino Terranova; Segretario: Gerardo Guida. È 
Collegio Sindacale - Presidente: Giorgio Dellacasa; Sindaci effettivi: Antonio Colacchia, Aldo De Chiara, 
Flavio Dezzani, Donato Ventura; Sindaci supplenti: Franco Boncinelli, Tommaso Vincenzo Milanese. 


Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Banca 


Commerciale Italiana, del Banco di Roma, della Banca Nazionale del 
Lavoro, del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia, dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino, del Monte dei Paschi 

di Siena, del Banco di Santo Spirito, 

del Banco di Sardegna e presso la 


Monte Titoli S.p.A. peri titoli 


dalla stessa amministrati, a partire 
dal 14 giugno 1990, contro stacco dai 
certificati azionari della cedola n. 6. 


Cir di Carlo De Benedetti. 


è : Insettembredallostabilimento di Moretta 

3.794 miliardi (+ 7,8%) 

miliardi (+ 4,5%) di pasta e condimenti ottenuti secondo 

miliardi (+26,4%) 

miliardi (+ 0,3%) 

miliardi (+29,0%) 

miliardi (+18,5%) rene 

miliardi (+20,9%) Servizio di 

Maurizio Fedi 


MILANO — Anche la Buitoni (gruppo Nestlé) ha deciso di entrare 
nel settore dei prodotti freschi per la tavola. Un mercato, questo, 
che in Italia è stimato in circa 800 miliardi, con un tasso di cresci- 
ta nell'ordine del 15 per cento annuo. Lo ha annunciato ieri il 
direttore generale e amministratore delegato della Nestlé Italia, 


In settembre, infatti, dallo stabilimento di Moretta (Cuneo) parti 
ranno i primi autocarri pieni di pasta e condimenti ottenuti se- 
condo le avanzate tecnologie degli alimenti refrigerati, cioè 
quelli come i formaggi e i salumi in grado di mantenere meglio 


La decisione del colosso alimentare, che nel 1989 ha realizzato 
un utile netto di 2,4 miliardi di franchi svizzeri (circa 2.000 miliar- 
di di lire) su un fatturato di oltre 48 miliardi di ‘franchi (40.000 
miliardi, lira più lira meno), va inquadrata nell’annunciato rilan- 
cio del marchio Buitoni a due anni dalla sua acquisizione dalla 


Sotto questa angolazione si inserisce inoltre la «Casa Buitoni», il 
progetto industriale che prende le mosse dalla villa ottocentesca 
di Sansepolcro (Firenze) dove nel 1827 iniziò a operare la Buito- 
ni. Obiettivo del progetto è quello di abbinare la qualità (il gruppo 
Nestlé spende in ricerca poco più dell’1 per cento del suo giro 
d'affari) con la tradizione. «La Buitoni — ha voluto precisare + 
Salina — intende puntare sempre più sui prodotti alimentari che 
derivano da antiche ricette italiane», ‘ 
L'alto funzionario della multinazionale svizzera (solo il 2 per 
| cento del fatturato è fatto, però, nei cantoni elvetici) ha poi voluto 
ricordare come alla base dell'acquisto delle attività della Buito- 
ni-Perugina (pagate 1.286 miliardi di lire) vi fosse il bisogno di 
«espandersi in Italia, dal momento che sino a quel momento Il 
nostro nome era prevalentemente associato alla cioccolata”: 
proprio per riequilibrare le conseguenze dello sforzo sostenti 


itimare la 


sinora Salina ha aggiunto che la capogruppo sta per le finanzia 


concessione alla divisione italiana della Nestlé di i 
mento (a interesse zero) di 400 miliardi. 

La Nestlé opera sul nostro mercato con una 9a 
di Sn ono agli insaccati (Vismara); 
so) ai dadi (Maggi), sino ai cioccolatini, al NeSC ; 
cente, al cibo a animali domestici uESRs) Parazio alla 
politica delle acquisizoni, la società ha così visto salire il fattura- 
to a 2.012 miliardi di lire. Contenuto tuttavia l'utile Operativo, — 
volutamente limitato a 60 miliardi. 


lassia di prodotti: 
dal riso (Curtiri- 
| Nescafé e, più di re- 


«Su questo — si affretta a 
precisare — non è che non 
. Sia d'accordo, spero proprio 
che non sia vero». Anche De 
Benedetti su Mediobanca è 
molto, preciso: «L'equilibrio 
attuale non deve essere spo- 
Stato». Il leader della Olivetti 
si è poi dichiarato contrario a 
un eventuale ribasso del tas- 
so di sconto: le parità mone- 
tarie — ha precisato — sono 
intoccabili nel momento in 
cui si è scelta la strada di an- 
dare verso una moneta unica 
europea». 
Per quanto riguarda superli- 
ra, essa è una conseguenza 
degli alti tassi di interesse, 
figli, a loro volta, dell'ecces- 
sivo debito pubblico. E que- 
sto provoca «conseguenze 
drammatiche» sul «sistema 
Paese», fra cui il sistema 
produttivo italiano. Infine De 
Benedetti ha fatto riferimen- 
to a coloro che mostrano 
«grande compiacimento» 
per i massicci acquisti di tito- 
li pubblici da parte di investi- 
tori esteri. Da un punto di vi- 
Sta dell'immagine del Paese 
7 ha detto — questo è posi- 
tivo, ma «nella sostanza tra- 
sferisce ricchezza dall'Italia 
verso l'estero». E a questo 
aspetto — ha concluso — 
nessuno sembra dare il do- 
vuto risalto. 


stante 47% appannaggio dei 
distributori italiani di marche 
estere, che così hanno aumen- 
tato la loro quota dell'8,21% ri- 
spetto al maggio dello scorso 
anno, con un saldo attivo asso- 
luto di 7.878 unità. Tra le mar- 
che italiane buona performan- 
ce della Lancia Autobianchi 
che nei primi cinque mesi del 
*90 ha consegnato 113.424 au- 
to rispetto alle 104,265 dello 
stesso periodo dell’89, rag- 
giungendo una quota del 


9.83% delle vendite totali con-. 
tro il 9.33% del primi cinque 


mesi ‘897 

Fra i modelli più venduti, .il 
permanere della Ford «Fiesta» 
alle spalle della Fiat «Uno», 
«Tipo» e «Panda» ha consoli- 
dato le sue posizioni non solo 
nel mese ma anche nel cumu- 
lato. La «Fiesta» ha così supe- 
rato L'Autobianchi «Y10», con 
62.261 consegne in 5 mesi, 
1.702 in più. Fra le vetture die- 
sel, conferma della Vw «Golf» 
alle spalle della italiane Fiat 
«Uno» e «Tipo», 


RILANCIO DOPO L'ACQUISIZIONE DALLA CIR 
Anche la «Buitoni» (gruppo Nestlè) entrà 
nel settore dei prodotti freschi da tavola | 


ma Alivar non 


MILANO — Alivar non è in 
vendita: Arturo Cardelus, 
amministatore delegato 
della società del gruppo Iri- 
Sme che Produce biscotti, 
cracker, Merendine, cara- 
melle e Panettoni smenti- 
sce categoricamente le ipo- 
tesi di cessione, Entro la fi- 
ne dell'anno, Alivar si ca- 
ratterizzerà come una hol- 
ding di partecipazioni spe- 
cializzata nel settore dol- 
ciario e nella ristorazione 
autostradale, che avrà in 
Portafoglio, oltre alla Auto- 
grill, il 51% della Pai (il 49% 
è della Pepsi-Cola), il 51% 
della Pavesi (il 49% è della 
Barilla), il 51% della socie- 
tà Adams, in via di costitu- 
zione e produttrice di cara- 
Melle (il 49% è della Parke 
Davies), e il 51% della Nuo- 
va forneria dolciaria (così si 
chiamerà la società produt- 
trice di merendine, della 
quale Ferrero deterrà il 
24,5%, come Barilla), oltre 
al 100% della divisione Ki 
correnze», per la qualtede 
var al momento, ver un 
' «la necessità 

partner». venture» pubbli- 

Le «Joint fel Settore dol- 
copri ‘dovrebbero diventare 
Sperative entro la fine del- 
iranno, dopo la costituzione 
delle nuove società, cui ver- 
ranno conferiti dalla Alivar i 
lispettivi rami aziendali e 
gli impianti destinati a esse- 
re acquisiti per una quota di 
Minoranza dai soci privati 
con i quali gli accordi sono 
già stati stipulati, 
Per quanto riguarda la ge- 
stione delle Joint Venture 
pubblico-private, in tutte 


GRUPPO IRI-SME 
Sempre îÎN rosso il bilanci 


società», 


VENEZIA — Oltre 200 dk 
pendenti della sede di M® 
gliano (Treviso) delle AS 
sicurazioni Generali NAM 
no dato vita ieri a unaM®” 
nifestazione di protesti 
lungo la statale Terragli®i 
che collega Mestre a Il@1 
viso, in occasione d@ 
sciopero nazionale delli 
categoria proclamato dat 
la Cgil, Cisl e Uil per.ilti 
novo del contratto di Il 
ro. All’estensione, qui 
Ore attuate in modo arti 
lato, hanno. aderito, 
condo fonti sindacali, 
ca il 50 per cento dei 
assicurativi che oper 
nella regione. «Lo sci 

ro è stato deciso — ha 

to Mario Bellofiore, 
Fisac-Cgil di Venezia! 
membro della delegaz 
ne sindacale che sta #0 
ducendo le trattative 
zionali — perché la reci 
te presa di posizione 
l'Ania minaccia il pot 
CONtraliale della categ 
ria. 


Volkswagen: 
Jugoslavia 


BONN — La Volkswage! 
ha aumentato la sua pali 
tecipazione nella soci 

jugoslava Tvornica aut’ 


49 al 50%. Lo ha reso nol? 
la casa automobilistica @ 
desca, precisando ché 
restante 50% continuel 
essere detenuto dal fi 
glomerato Unis. L' Î 
zione verrà effettu; 


fine. dell'anno l’asse pri 
steriore per la filiale 95 
gnola della Vw, la Se 
Dal 1991 dovrebbe iniZ4} 
re anche l'assembla99li 
dei motori. 


Iris niente 
nomine 


ROMA — Via libera al 
lancio '89 della Finme@ 
nica, ivi compreso. 
mento di capitale di 24 
miliardi, dagli attuali “0 
‘a 1800. Questa la deci 
ne più importante adi 

ieri dal comitato di P nil 
denza dell’Iri, riunitos! b 
prima | mattinata. 1 
una. breve. discuss! 
Cherna riguar sì 
bilanci di Selenia, Aei 
lia, Ansaldo, Finsider 
quidazione e Gepi, il pf 
sidente  dell'Iri, Fra DI 
Nobili.ha lasciato via 
neto per recarsi in Vati! 
no per un'udienza priv 
nella biblioteca del Pd 
Come previsto, il «pa! 
mentino» dell'Iri non 
affrontato il problema 
le nomine, rinviando! 
una prossima riunione: + 


bl 


è în vendita 


Alivar avrà un amministii 
tore delegato, che nella 
vesi e nella Adams sarà 
fiancato anche dal diretto 
generale, di nomina 
partnèr. «La-gestione de 
società — ha detto Car 
lus — sarà abbastanza 
ritetica, proporzionale 
rapporto 51%-49%, 
patti parasociali a sal 
guardia dei diritti dell'aZ! 
nista di minoranza». 

Con le plusvalenze proYft 
nienti da queste operazi0!! 
che non sono state quan! 
cate ufficialmente il bila! 
della società potrebbe 
nare in utile, se si dei 
di tenere conto deljfti 
straordinarie neli'pre 


un nno he ris 
comunque già ha segri 
all'89, Mento risi 


un m 
all'85re delegato della 
ZH «l'anno peggiore del. 


Il bilancio 89, approvato Li 
dall'assemblea dei soci 
Niti a Novara, chiude and 
con una perdita per 20; 


straordinari, 
dell'88, che non 
conto della plusva 
30 miliardi derivata, 
cessione del 49% da 
alla Pepsi-Cola, che Li 
be consentito di porta! 
sultato in attivo pel jar 
di. «Siamo ancora il mi 
— ha detto Cardelus ‘not 
c'è un segnale E Pe 
peggioramento. orta 
ma è un segnale MO mi 
che continua nei PIT Ml 
del 90, con un fast cer: ; 
glioramento più ve 


mobila Sarajevo (Tas) dal. 


possi 
Vertit 
Minui 

‘Oni 
Otteni 
succ: 
2,imi 
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Sport 


I CALCIO / LO SPAREGGIO DI PESCARA 
me 


ROMA — Si sono giocati 
ieri anche i tre incontri di 
| spareggio valevoli per la 
salvezza ih serie 
C/2. Nessuna partiti 
avuto bisogno do. 
supplementi. A: a Fer- 


je G/1î Girone 
Seref Vicenza batte Pra- 


| togi2:0' (reti: Zamuner e 

leracohi). 

Î Girone B: a Cosenza: 
Campania Puteolana bat- 
te Brindisi 3-2 (reti: triplet- 
ta di Lunerti, una su rigo- 
re, Ciraci e Greco su rigo- 
re). 
Serie C/2. Girone A: a Mo- 
dena: Pontedera batte No- 
varà 3-1 (reti: di France- 
sO, Petroni su rigore e 
Caponi per il Pontedera, 

i Uzzardì Peril Novara). 
Questo il Quadro definitivo 
delle Promozioni e delle 
retrocessioni nei campio- 
nati di C/1 e C/2 1989-90. 
cr. Girone A: promosse 
' serie B: Modena e Luc- 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


PARIGI — In due facevano 
Insieme trent'anni, meno di 
fi Quelli di Gomez che è il più 
anziano dei quattro semifi- 
nalisti in lizza oggi nel singo- 
lare maschile, senza essere 
un vegliardo come Jimbo 
Connors (quasi trentotto an- 
hi) o una zitella volontaria 
come Martina Navratilova, 
trentaquattro anni a ottobre. 
AI cospetto della. piccola 
Vennifer Capriati, quattordici 


Monica Seles, diciassette 
anni da celebrare il 2 dicem- 
bre, poteva sembrare quasi 
Una veterana. A quella età 
due anni e mezzo di differen- 
za valgono quasi per cinque. 
Si sono visti tutti nella partita 
che la biondina jugoslava di 
Novi Sad ha dominato, tra i 
Soliti gemiti e gridolini stroz- 
na Sf zati, dall'inizio fin quasi alla 
dolo fine. 
ne. $ Emozioni, infatti, si sono vis- 
fl Sute solo nel finale, nell’ulti- 
i MO gioco, sul 6-2 5-2 per la 
7 Seles, quando la bambina 
Americana cresciuta ad im- 
Agine e somiglianza di 
i hris Evert, ha saputo trova- 
PA 'Silcoraggioelaforzadian- 
| NUllare 5 match-points com- 
Piendo. recuperi miracolosi 
Per una ragazzina che corre 
Con le ginocchia in dentro e 
le gambette ad X. Peccato 
foi Sia riuscita a sfrutta- 
#e 'Unico vantaggio per ; 
Possibile 3-5. Ci Saisiohet I 
Vertiti ancora per qualche 
Inuto, 


entre i due feno È 
e Capriati tenevano IRSA 
Sedicimila spettatori sgyVinti 
trale, otto ragazzine Cen. 
grandi di loro si davano vat 
taglia sui campi periferici gj 
fronte a pochi intimi, i genito: 
ti, l'allenatore. Giocavano 
Anche i ragazzi, e franca- 
Mente il faentino Andrea 
Gaudenzi, che riusciva nel- 
l'exploit ad eliminare, 6-4 4-6 


CALCIO/IN «Cl» i 
Il Vicenza e il Campania 
guadagnano la salvezza 


anni compiuti il 26 marzo, 


chese; retrocesse in C/2: 
Prato, Alessandria, Mon- 
tevarchi.e Derthona. 

C/1. Girone B: promosse 
in serie B: Taranto e Sa- 
lernitata; retrocesse in 
C/2: Brindisi, Sambene- 
dettese, Francavilla e 
Ischia. 

C/2. Girone A: promosse 
in C/1: Siena e Pavia; re- 
trocesse interregionale: 
Novara, Rondinella Firen- 
ze, Cuoiopelli. 

Girone B: promosse in 
C/1: Varese e Prosesto: 
retrocesse interregionale: 
Sassuolo, Orceana e Juve 
Domo. 

Girone 6; promosse: Fano 
e Baracca Lugo; retroces- 
se: Bisceglie, Forlì, Cam- 
pobasso, 

Girone D; promosse: Bat- 
tipagliese e Nola; retro- 
cesse: Martina Franca, 
Adelaide Nicastro e Tra- 
pani. 


i m, testa di.se- 
64 MERE] singolare 
‘eior, giocava molto meglio 
gia della Capriati che della 
Seles. Tuttavia aveva ragio- 
ne Monica Seles, comprens 
va e generosa con ia sua vit- 
tima, a sostenere che: «A 
quattordici anni nessuno 
aveva mai giocato ‘a tennis 
così, neppure io (bontà sua). 
Era la sua prima semifinale 
in un torneo del grande 
slam, deve aver provato 
quello che ho sentito io 
quando mi sono trovata nella 
stessa situazione lo scorso 
anno contro la Graf. Si vede 
che sennò sentivo che era 
inesperta, che sul 30 pari 
aveva paura a rischiare. 


Quanto a me non gioco bene è 


come a Berlino, quando ho 
battuto Steffi, sono molto più 
stanca, ma prima di perdere 
le proverò tutte....». 
Dei 4 giochi faticosamente 
conquistati la Capriati ne ha 
fatti 3 sul servizio della jugo- 
slava, uno solo sul proprio, 
certamente il punto più de- 
bole. Tre volte ha addirittura 
ceduto la propria battuta 
commettendo doppio ‘fallo 
nell'ultimo punto. Ma che si 
pretende da una bambina di 
quattordici anni? E guai an- 
che a pronunciare oggi ver- 
detti definitivi di superiorità: 
fra Monica e Jennifer quello 
di ieri era il primo duello. Fra 
Martina e Chris, in 17 anni ce 
ne sono stati 80 e qualcuno 
ancora si domanda oggi chi 
Sia stata più forte. 
«Sono un po'delusa per non 
aver saputo resistere di più a 
onica, ma resto più che 
soddisfatta per aver raggiun- 
to le semifinali» si consolava 
Jennifer che, pur contestan- 
do un paio di dubbie chiama- 
te arbitrali, pareva aver pre- 
so la sconfitta con sufficiente 
filosofia. - 
Oggi tocca agli uomini, pri- 
ma Muster contro* Gomez, 
Poi Agassi contro Svensson. 


Uster-Agassi è la finale più , 


Probabile, a di 
mez, Sh meno che Go: 
no, SUattro messi assieme, 
sica a chiudere il 
Brime tto mancino nelle 


Ue i 
0. Svenl'® e mezzo di 


oc 
li@ente der Son è il più intel- 


CAFFE: 


HAUSBRANDT 


TRIESTE. 


MARCATORE: 8° Doni. 
MESSINA: Ciucci, 
Doni, Lo Sacco, 
Monza (58° Ficcadi 
Fabio, Cambiaghi 
Berlighieri. (12 Dorè, 14 


Mancuso (76° Brioschi) , De Patre, 
Concina, Viviani, Consonni, Saini, 
Serioli (55° Boliz), Robbiati, Bivi. 
Sa Pellini, 13 Rossi, 14 Monguz- 
2) 


ARBITRO: Beschin di Legnago. 

NOTE: angoli 7-2 per il Monza; 
giornata calda, terreno in buone 
condizioni; spettatori 8.000 circa, 
quasi tutti tifosi del Messina. Am- 
moniti: Serioli per proteste, Cam- 
biaghi e Mancuso per gioco fallo- 


PESCARA — Il Messina re- 
sta in serie B a dispetto del 
Monza che, dopo due stagio- 
ni, torna in C/1 assieme a 
Como, Catanzaro e Licata. Il 
verdetto dello spareggio-sal- 
vezza ha seguito la logica 
dei numeri (in campionato palo). 
pari e un successo 

eri siciliani), che non tiene 
conto della maggiore pres- 
sione del Monza che ha co- 
mandato il gioco per gran 
parte della gara. 
Adire il vero, però, la supre- 
mazia dei brianzoli è stata 
sterile e a favorirla è stato 


TENNIS : GLI INTERNAZIONALI» DI FRANCIA 


DOS noe: versari. Per i siciliani — che 
enti), Rotti, Di sembrava giocassero in ca- 
(84° Petitti), sa data la quasi totale «fede» 


Fontanini, 


Ciucci. 


Finalissima Graf - Seles 


Oggi le semifinali maschili: Muster- Gomez e A gassi- Svensson 


SR 


Monica Seles (a destra) conforta Jennifer Capriati 
dopo averla sconfitta nello scontro fra minorenni 


NIORES 
gli «under 20» 


‘ancio nel sofferto scontro 
con i padovani dell'altra 
sera: Cavazzon 13, De Pol 
15, Fucka 24, Pasquato 5, 
| Pernich, S. 
1 


giallorossa degli spettatori 
— quella di giocare di rimes- 
sa sì è rivelata una scelta az- 
zeccata, dato che la buona 
vena di Doni e di De Simone, 
coperti da un attento Da 
Mommio, non ha consentito 
a Serioli (quasi assente) e a 
Bivi (volenteroso, ma incon- 
cludente) di impensierire 


L'unica volta che sono riusci- 
ti afarlo è stato al 23' quando 
il portiere messinese è dovu- 
to uscire per chiudere una 
triangolazione dei due anti- 
cipando Fontanini, | pericoli 
per Ciucci sono arrivati così 
solo da Concina (al 5', devia- 
zione di testa a fil di traver- 
sa) e da Consonni (al 27’, for- 
te tiro da fuori area radente il 


Lo Spareggio-salvezza, dal 
quale ci aspettavamo mag- 
giori emozioni, è quindi vis- 
suto su questi pochi episodi. 
D'altronde, il centrocampo 
del Monza, non ha saputo 
sfruttare con un pizzico di 
fantasia né la superiorità ter- 
ritoriale di cui ha beneficia- 


Il Messina resta in B 


Monza trafitto da una rete di Doni dopo otto minuti di gioco 


anche. l'atteggiamento del 
Messina che subito dopo il 
gol di Doni si è chiusa in dife- 
sa, limitandosi a controllare 
le puntate offensive degli av- 


to, né le frequenti sortite in 
Attacco del suo libero Vivia- 
ni. 

Ai brianzoli resta il rammari- 
co di un rigore non concesso 
loro per un fallo di mano di 
Doniin area del Messina, 
non rilevato dall'arbitro. 
Così i siciliani, dopo aver fat- 
to sfogare l'avversario, nella 
ripresa hanno avanzato di 
Qualche metro l'asse del gio- 
co, riconquistando terreno e 
costringendo il Monza a es- 
sere più prudente, 
Successo e salvezza merita- 
ti, quindi, quelli di Messina, 
per essere stato abile nel ge- 
stire il gol iniziale di Doni. La 
rete, che ha condizionato 
questo spareggio è arrivata 
all'8': Modica dal calcio d'an- 
golo ha servito al centro del- 
l'area monzese Doni che, 
con ottimo tempismo, ha an- 
ticipato tutti mettendo in re- 
te. 

L'intesa tra i due ha fruttato 
un «quasi-gol» al quarto d'o- 
ra della ripresa, mala stessa 
azione in quella circostanza 
si è conclusa con una devia- 
zione a fil di palo del terzino, 
Poi c'è stata una conclusione 
di Protti parata a terra da Pi- 
nato (70’). 

Gi Queste sono state le uniche 
azioni pericolose del Messi- 
na: poche, ma sufficienti per 
restare nella serie cadetta. 


TROTTO 
Alla Tris 
5 triestini 


PADOVA — Pippo Gu- 
bellini tenta l'ennesimo 
assalto alla Tris. Nel 
«Memorial Sergio Bri- 
ghenti» che si disputa 
Stasera nel catino del 
«Breda», a Padova, il 
giovane: driver ci prova 
con l'estremo penalizza» 
i to Inpasse Wh, un sog- 
‘getto di qualità ma che 
forse predilige il miglio. 
| Nutrita la partecipazione 
della «legione triestina». 
| congcavallisu20cavali] 
‘alvia, | IIS 
«Memorial. Sergio Bri- 
“ ghenti» ateo 00 me- 
tri: 1) Giubit (G. Piero» 
A Irzio (G. Cardin); 
1 3) Ducavastu (C. Falor= 
ni); 4) Gashaka (A. Maz- 
‘.zuchini); 5) Gainlady (P. 
| Bezzecchi); 6) Fusio i 
Rossi); 7) Doc Fe (A. Ca- 
stiello); 8) Dubspig. Mo 
(M. Trevellin). A metri 
2060: 9) Frastuono (M. 
Favaron); 10) Day Cm{R. 
Talpo); 11) dolo (L. Dalle 
Fratte); 12) istriano (N; 
Lo Nano); 13) Gibraleon 
{N. Cintura); 14) levo Mi- 
‘“gliore (P, Leoni); 15) Fra- 
‘gorosa (R. De Rosa); 16) 
Worthy Gwen ({Ez. Bez- 
‘ecchi). A metri 2080; 19 
Isolo Jet (A. Quadri); 18 
Flipper Piella (N. Esposi- 
to); 19) Castoro Gd (F.G. 
i e Inpasse Wh 
P, Gubellini). | nostri fa- 
riti: 20) Inpasse Wh; 3) 
Ducavastu; 12) Istriano. 
| Aggiunte sistemistiche: 
14) levo Migliore; 15) 
“ragorosa; 2) Irzio. 
; EM, 04 


G.P. AUSTRIA, Si sono svol- 
te, sul circuito di Salisbur- 
o, le prove libere del Gran 
remio d'Austria, sesta pro- 
va del motomondiale velo- 
cità chino per 125 e side- 
car). E' ancora assente nel- 
la 500, il campione del mon- 
do in carica, l'americano 
Eddie Lawson (Yamaha), 
assente anche l'australiano 
Wayne Gardner (Honda) in- 
fortunatosi in Germania. 
Nella massima categoria 
sono solo ‘due gli italiani in 
lara, Pierfrancesco Chili 
Honda) che, nonostante sia 
ancora dolorante alla spalla 
destra, dopo la spettacolare 
caduta di domenica scorsa, 
ha voluto provare per verifi- 
care quali siano le sue con- 
dizioni fisiche guidando una 
500; l'altro è Marco Papa 
(Honda) che sempre bene si 
Alendo nel gruppo dei pri- 
vati. 
AUTO. Clyde «Butch» Lind- 
ley, che fu campione di au- 
tomobilismo in gare per 
macchine di serie, è morto 
dopo essere rimasto in co- 
ma per cinque anni dopo un 
gravissimo incidente du- 
rante una competizione 
sportiva. Aveva 43 anni. 
Lindley, che non aveva più 
ripreso conoscenza dopo 
l'incidente nell'aprile 1985 
Bredenton, in Florida, è de- 
ceduto per quelle che sono 
state indicate dai sanitari 
come «cause naturali» nella 


clinica in cui era ricoverato. 
ATLETICA. Alcuni tra | più 
grandi campioni dell'atleti- 
ca leggera mondiale saran- 
no in gara nei meeting di 
Verona e di Caorle in pro- 
ramma rispettivamente il 
18 giugno, in notturna, e il 
15 luglio, di pomeriggio. Le 
due manifestazioni sono 
state presentate al circolo 
della stampa di Milano da- 
gli organizzatori, alla pre- 
senza di alcuni dirigenti 
della Fidal. Tra i protagoni- 
sti delle due manifestazioni 
figurano nomi del calibro di 
Aoiuta, Ashford, Da Silva, 
Pavoni, Tilli, Viali, Sabia e 
molti altri, 
DRECHESLER. Dopo esse- 
re diventata mamma per la 
prima volta lo scorso no- 
vembre, la tedesca orienta- 
le Heike Drechsler ha an- 
nunciato che alla fine di giu- 
gno tornerà alle gare. De- 
tentrice del record del mon- ‘ 
do di salto in lungo e cam- 
pionessa europea dei 200 
metri, la 25enne atleta tede- 
sca ha detto che la prima 
gara cui parteciperà sarà a 
Helsinki il 26 giugno in oc- 
casione del Grand prix. 
CALCIO. Il portiere del Pisa, 
Alessandro Nista, 25 anni, 
non vestirà la maglia della 
Fiorentina. La notizia è sta- 
ta data dal presidente della 
‘ società nerazzurra, Romeo 
Anconetani, in una nota nel- 
la quale si sostiene che il 


rome 


BUGNO HA RIACCESO LA PASSIONE PER IL CICLISMO 


L'Italia è tornata a «pedalare» 


I successi di Argentin e Giovannetti in Belgio e Spagna presagio della rinascita 


ROMA— Alla vigilia del Giro il 
copione del ciclismo sembra- 
va immutato e immutabile. La 
Milano-Sanremo di Bugno, il 
Giro delle Fiandre e la Freccia 
Vallone di Moreno Argentin, 
persino la Vuelta di Marco 
Giovannetti parevano solo mi- 
racoli primaverili. E in quanto 
tali, irripetibili, occasionali. 
Venti giorni spesi nella cele- 
brazione di Gianni Bugno in 
rosa hanno invece cambiato la 
sceneggiatura, 

Fino a un anno fa il ciclismo 
italiano era invischiato senza 
rimedio-nella crisi generazio- 
nale e ‘intristiva autocondan- 
nandosi al ruolo di comprima- 
rio. Convinto di non avere un 
uomo per le grandi corse a 
tappe, il movimento ciclistico 
italiano — tra i più ricchi del 
mondo nonostante il vezzo di 
disperdere le forze in mille 
inutili rivoli e torrenti — lega- 
vale sue fortune agli exploit di 
un giorno. E quando, come nel 
1989, questi exploit (vuoi per le 
precarie condizioni di Argen- 
tin, vuoi per la immaturità di 
Bugno e Fondriest) non veni- 


vano, era crisi nera. 

Cosa è cambiato nel giro di un 
anno? Intanto Gianni Bugno è 
maturato e Moreno Argentin 
ha potuto curarsi, ma soprat- 
tutto si stanno vedendo gli ef- 
fetti di una nuova impostazio- 
ne strategica dei grandi grup- 


pi. Ariostea, Carrera, Chateau, 


d'Ax e Del Tongo da tempo 
hanno deciso — quale più 
quale meno — di impostare la 
stagione su criteri diversi dal 
passato. Hanno insomma ca- 
pito che la famosa 'mondializ- 
zazione' del ciclismo non è so- 
lo una moda. 


'Mondializzazione' significa 


' infatti intensificazione dei ca- 


lendari (la creazione della 
Coppa del mondo ad esempio 
ha sconvolto i piani delle 
squadre che per prime ne han- 
no capito l'importanza) e in- 
gresso di nuovi protagonisti 
nel 'circo' del professionismo. 
Se quasi folkloristica è stata la 
partecipazione al Giro del 
giapponese Ichikawa, o quella 
del neozelandese Dahlberg, 
interessante è stata quella del 
venezuelano Leonardo Sierra, 


Ora non resta 


che attendere 
la controprova 


del«Tour» 


campioncino in fieri. Senza 
parlare degli australiani (il ve- 
terano Phil Anderson ha vinto 
una tappa e la maglia azzurra 
dell'intergiro), dei sovietici 
(Pulnikov ha conquistato per il 
secondo anno consecutivo la 
maglia bianca dei neoprofes- 
sionisti), dei polacchi (dopo 
Piasecki e Lang, pionieri stori- 
ci, è emerso lo sfortunato Ha- 
lupezok) e degli ormai consoli- 
dati americani (anche se sono 
stati in ribasso sia quelli della 
Seven eleven, sia il campione 
del mondo Greg Lemond che 
ha interpretato il Giro solo co- 


IL CIRCO DELLA FORMULA UNO IN CANADA 


Montreal, relax e pettegolezzi 


Tengono banco le voci del mercato piloti nell’attesa che oggi partano le prove 


Dall’inviato 
Riccardo Rossi Ferrini 


MONTREAL — Il circo della 
Formula 1 ha attraversato 
nuovamente l'Atlantico per 
raggiungere il Canada dove 
domenica si disputerà la 
quinta prova del mondiale. 
L'anno passato vinse il belga 
Boutsen che, come spesso 
gli accade, seppe sfruttare j 
guai altrui, passando il com- 
pagno di squadra Patrese 
che aveva guidato la corsa, 
sotto violenti scrosci d'ac- 
qua, per una cinquantina di 
giri dovendo poi mollare per 
l'allentamento del fondo 
piatto della sua Williams, 
problema che comunque 
non gli impedì di giungere 
sempre secondo. — 

Ci fu anche il colpo di scena 
del ritiro di Senna che era 
passato in testa e che poi finì 
fuori pista a tre giri dal termi- 
ne. Insomma; se ci mettiamo 
anche le squalifiche di Man- 
sell e Nannini che avevano 
cambiato le gomme fra la 


prima e la seconda partenza, 
bisogna dire che fu una gara 
abbastanza movimentata. 
La Ferrari ci fece patire per 
via di quel cambio maledetto 
che funzionava a fasi alterne 
e che ogni tanto ci fa impre- 
care ancora. Qui le vetture di 
Maranello, con Prost e Man- 
sell, arrivano dopo la delu- 
dente prova di Montecarlo, 
addolcita soltanto dal tempo 
record fatto segnare da Prost 
nelle successive prove fran- 
cesi di Le Castellet. Il france- 
se è andato più forte di Sen- 
na, ma qualcuno maligna- 
mente sostiene che quel 
tempo non è reale. Lo vedre- 
mo da oggi con l'inizio delle 
prove di qualificazione, mi- 
nacciate come spesso acca- 
de da queste parti, dalla sta- 
gione a tratti autunnale. 
Intanto, la vigilia è trascorsa 
nel massimo relax, diciamo 
in clima salottiero e un po' 
pettegolo che ha messo in lu- 
ce anche alcuni spaccati in- 
teressanti, i primi dei quali 


ad esempio sono stati forniti 
da Berger e Mansell. L'au- 
striaco ha riconosciuto il suo 
errore a Montecarlo, quando 
è saltato in capo a Prost, poi 
ha criticato la sua macchina, 
troppo stretta, che lo fa cor- 
rere in condizioni non perfet- 
te. Berger nei giorni scorsi 
aveva anche minacciato il 
suo ritiro dalle gare, se il 
prossimo anno non saranno 
fatti dei regolamenti che per- 
mettano di modificare gli 
abitacoli, che molti hanno 
già modificato. 

Da parte sua Mansell ha la- 
sciato partire qualche «silu- 
rino» nei confronti del com- 
pagno di squadra. Come dire 
che sarebbe vicino al limite 
della sopportazione, ma ha 
anche detto che se la Ferrari 
glielo chiederà, lui resterà 
volentieri: «Vorrei esserci — 
ha detto — quando la mac- 
china andrà bene». Ma nes- 
suno ancora gli ha detto 
niente come successe l'anno 
scorso proprio qui, quando 
firmò il rinnovo del contratto, 


me discusso allenamento al 
Tour). 

'Mondializzazione' significa 
anche apertura di mercati. |l 
ciclismo agonistico è pur sem- 
pre la prima vetrina di un'indu- 
stria. E guarda caso da questo 
punto di vista l’Italia negli ulti- 
mi tempi ha perso colpi. Se in- 
fatti è vero che i telaisti italiani 
restano tra i migliori del mon- 
do, è anche vero che nel cam- 
po della componentistica (nei 
cambi in particolare) l'avanza- 
ta degli stranieri — e dei giap- 
ponesi in particolare — è stata 
travolgente. 

In questo quadro va ricondotta 
l'esplosione di Bugno. La sua 
'trasformazione' è merito sì 
delle cure, della sensibilità 
psicologica di Claudio Corti e 
della nascita del figlio Alessio, 
ma anche e soprattutto degli 
ultimi due Tour de France, cui 
Bugno ha partecipato per non 
rifiutare il confronto con gli 
stranieri. Bugno, che in un suo 
curioso e personalissimo al- 
bero geneologico chiama non- 
no Coppi, prozio Bartali, papà 
Merckx e zio Hinault, forse in- 


mentre altri due team si sono 
già fatti avanti. Aspetterà an- 
cora a dopo il gran premio 
del Messico che si correrà 
fra due settimane. 

Certo, la sua posizione non è 
più quella dell’anno scorso, 
ma se arrivasse una vittoria 
anche lui tornerebbe a ride- 
re. Questa sua posizione, co- 
munque, ha dato lo sturo ad 
una serie di ipotesi sul pros- 
simo mercato piloti. Lui an- 
drebbe a finire alla Williams, 
si dice insieme ad Alesi che 
avrebbe firmato già il con- 
tratto. Boutsen tornerebbe 
alla Benetton, forse al posto 
di Nannini che potrebbe ac- 
cettare la richiesta allettante 
di Minardi, per correre insie- 
me a Martini con i nuovi mo- 


‘ tori Ferrari. Il senese ha avu- 


to una proposta di contratto 
dalla Benetton, ma sembra 
che non sia il massimo. Poi, 
con l'aria «inglese» che tira 
dopo l'avvento di Barnard 
sembra che non si possa 
neppure ridere, e allora, se il 


Salisburgo, 
super moto 


trasferimento è saltato per 
«sopraggiunte difficoltà con 
la società gigliata». Secon- 
do Anconetani, Nista, che 
dopo un lungo infortunio 
era tornato all'attività ago- 
nistica, giocando sette par- 
tite in Inghilterra, nel Leeds, 
sarà ceduto nei prossimi 
giorni ad altra società. 
CALCIO A 5. La Roma Rcb 
ha vinto lo scudetto di calcio 
a cinque battendo in finale il 
Marino per 11-9 dopo i calci 
di rigore; i tempi regola- 
mentari si erano conclusi 
sul 5-5, quelli supplementa- 
ri sul 6-6. Nella finale per il 
terzo posto l'Ortana ha bat- 
tuto la Bnl Zucchet Roma 5- 
4 


BASEBALL. La Ronson Le- 
noir Rimini ha battuto, nel- 
l'anticipo della seconda 
giornata Interlega a San 
Marino la Caravantours con 
il punteggio di 9-1. Sulla 
strada dei sammarinesi an- 
cora lo statunitense Jelks 
che, dopo i tre della partita 
di venerdì, è stato autore di 
un fuoricampo, permetten- 
do ai riminesi di portarsi su- 
bito sul 2-0. Poi, tra la sesta 
e l'ottava ripresa, i riminesi 
sono andati largamente in 
vantaggio e solo nell'ultimo 
inning il lanciatore della 
Ronson, Falcone — autore 
di 13 «strikeours» — ha ot- 
tenuto per i sammarinesi il 
punto della bandiera. 


enna nn UE E 


consciamente lega le due 
grandi ere del ciclismo mon- 
diale: quella eroica dominata 
dagli italiani con quella più 
moderna in cui hanno domina- 
to gli stranieri. 

Dopo aver pagato per tre anni 
lo scotto di Giri avviliti nella 
banalità dell’altimetria, il cicli- 
smo italiano ha ritrovato d'un 
colpo passione e credibilità, 
con.la prima figlia della secon- 
da giacchè Bugno non è certo 
il primo italiano a vincere il Gi- 
ro d'Italia negli ultimi venti an- 
ni. Qualcuno dirà che, in fon- 
do, nel giro numero 73 gli stra- 
nieri sono stati poca cosa, che 
Fignon è uscito di scena per le 
conseguenze di una caduta, 
che Mottet non ha mai brillato 
particolarmente nelle grandi 
corse a tappe, che la Panaso- 
Nic è stata annichilita dal caso 
Theunisse e che Delgado e 
Roche non partecipavano. E 
attenderà la ‘controprova’ del 
Tour, dove anche quest'anno 
Bugno tornerà, rimettendo in 
gioco, come piacerebbe a Ki- 
pling, tutto in un sol colpo. 


Nannini non può ridere viene 
a perdere una delle sue più 
grandi gioie. 

Alla Ferrari resterebbe Prost 
che potrebbe essere affian- 
cato da un giovane, come 
Larini (opzionato l'anno 
scorso), o come Morbidelli 
per il quale però ci sono mol- 
ti dubbi ancora. Patrese po- 
trebbe andare‘alla Tyrrell. In 
tutto questo gioco di suppo- 
sizioni, quello che non si ca- 
pisce è come Ron Dennis, 
che ora è il patron anche del- 
la Tyrrell, si faccia scappare 
Alesi. 

A proposito di Ron Dennis, 
ieri mattina la McLaren, in 
una conferenza stampa con 
Senna e Berger ha parlato 
anche del nuovo dodici cilin- 
dri che dovrebbe scendere 
in pista, per prove tecniche, 
verso la fine di questo mese. 
Sarà interessante, perché 
pensiamo che neppure i 
giapponesi della Honda sia- 
no in grado di «nascere e vo- 
lare», 


mt 
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- SPORT E PACE. 


i L'8 giugno scatterà ufficialmente ITALIA °90. Alla vigi- 
pd lia dei Campionati del Mondo di calcio vogliamo ricor- 
dare a tutti gli sportivi chi lotta quotidianamente per la 
vita lanciando un appello di solidarietà a favore dei mi- 
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